
MONTAGNAMICA
Storia e qualità
nei comuni montani

IL RACCONTO
Il Nonno 
di Roberto Carboni

BFC BOLOGNA 
Filippo Benni 
“Lasciamo stare!”

DALLE VALLI A...
...San Eugenio, Adeje
Garricho e Fanabe

A CAVALLO
Una guida ai centri 
ippici del bolognese

PARCHI ESTATE
Dalle grotte al rafting 
avventure nelle valli

TREKKING
La settimana del CAI 
e tanti itinerari

APPUNTAMENTI
Oltre trecento eventi
da luglio a settembre

Tutti in

SELLA

Anno IV - n.14 - Luglio/Settembre 2012

COP VALLI BO SUMMER.indd   1 19-06-2012   14:51:37



Riceviamo e pubblichiamo que-
sta fotografia che ci ha inviato Gior-
gio Fenara, lettore di Valli Bolognesi 
ed appassionato escursionista . 

Durante una passeggiata 
sul Contrafforte Pliocenico, 
nei pressi di Monte Adone, 
si è imbattuto in un bellissimo 
esemplare di Mantide 
(Mantis religiosa detta anche 
mantide europea) intenta 
a mimetizzarsi sulla pianta 
che l’ospitava. 
Originaria dell’Africa, 
in Italia è abbastanza comune 
su tutto il territorio, 
dalle zone prealpine sino 
alla fascia costiera, 
isole comprese. 
La femmina di mantide 
religiosa è lunga circa 
7,5 centimetri, il maschio sei. 

La posta dei lettori Per scrivere alla redazione: vallibolognesi@emilbanca.it

Mantis
religiosa

La sua colorazione varia 
dal verde brillante al marrone 
chiaro. Si distingue facilmente 
per la presenza di due 
chiazze nere, una per ogni 
zampa anteriore, simili 

ad un occhio quando 
mostrate a scopo difensivo. 
Si nutrono di mosche, 
grilli e altri piccoli insetti. 
Sanno camuffarsi facilmente 
tra le foglie, dove aspettano 

immobili le loro prede. 
Per difendersi dagli attacchi 
di insetti antagonisti 
la mantide apre di scatto 
le proprie ali 
per sembrare più grande.
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Per interagire con la redazione di nelle Valli Bolognesi da qualche 
mese c’è un canale in più: abbiamo aperto un profilo pubblico 
sul social media più famoso del mondo. Cliccate mi piace e 
scriveteci, postate le vostre foto, seguiteci e suggeriteci argomenti. 
Cecheremo di rispondere a tutti, la rivista ha bisogno dei vostri 
consigli. Su Facebook sono state postate tutte le copertine 
dei numeri vecchi, per scaricare le riviste complete potete 
fare riferimento a www.appenninoslow.it 
ed a www.emilbanca.it nella sezione Area Stampa.   

Nelle Valli bolognesi è su Facebook

Dillo alla
redazione:
Se vuoi segnalare
un appuntamento, inviare 
una foto particolarmente 
interessante o proporre
un servizio o un racconto 
che abbia l’Appennino come 
protagonista puoi contattare 
la redazione di nelle Valli 
Bolognesi mandando
una mail a: vallibolognesi@
emilbanca.it

Periodico di proprietà di
VALLI BOLOGNESI
NELLE
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Queste foto sono 
state scattate 

nel comprensorio 
di Monte Vigese 

e  Monte Salvaro,
con una Canon EOS 

1D SMark II 
e obbiettivo IS USM 

500mm f 4  IS USM  
1/800 a f6,3 

ISO 400 (atterraggio)
500 mm f4 IS USM    

1/1250 a f 5,6 
ISO 500 (volo)

500 mm f4 IS USM     
1/800  a f7,1   

ISO 500 ( a terra)

L’ALFABETO
DI VIVARELLI

Nei numeri 
precedenti:  
Albanella - 
Autunno 2010
Allocco - 
Inverno 2010 
Assiolo - 
Primavera 2011
Allodola -
Estate 2011
Airone cenerino -
Autunno 2011
Averla maggiore -
Inverno 2011
Averla piccola -
Primavera 2012

I PDF degli 
arretrati delle 
Valli bolognesi 
si possono scaricare 
dalla sezione 
AREA STAMPA 
del sito 
di Emil Banca: 
www.emilbanca.it
Per altri scatti
di Vivarelli
si può consultare
il suo sito:
www.vivarelli.net
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Obiettivo Appennino 
AQUILA REALE (Aquila chrysaetos)

Imponente e maestosa, ca-
pace di raggiungere altezze ver-
tiginose in brevissimo tempo 
per poi lanciarsi in picchiata a 
velocità altissime, capace di 
muoversi nel cielo senza battere 
le ali e di vedere cose minuscole 
da grandissima distanza. Un ra-
pace che affascina sia in volo, 
sia posato, con quello sguardo 
profondo, un portamento fiero, 
quel becco e quegli artigli che 
solo un superbo predatore pos-
siede. 

Non a caso questo rapace è 
stato preso nella storia come 
simbolo di potere in stendardi e 
corone. È la regina dei cieli, è 
l’aquila reale.

L’aquila reale  (Aquila  chry-
saetos) è un uccello appartenen-
te alla famiglia degli accipitridi. 
È un rapace di grandi dimensio-
ni, con la testa nettamente spor-
gente, coda ampia e lunga. Il 
colore è, nell’adulto, uniforme, 
marrone scuro con riflessi rosso-
dorato sul dorso e sul capo (in-
fatti gli inglesi la chiamano Gol-

Gli scatti di William Vivarelli

den eagle). Si distingue in volo 
dagli altri rapaci soprattutto per 
le notevoli dimensioni, che nella 
femmina possono arrivare fino 
a 2,30 metri di apertura alare 
(circa il 20 per cento in più dei 
maschi), e per le sue inconfondi-
bili ali sfrangiate nell’estremità. 

La sua vista è acutissima, il 
becco  è forte e ricurvo, le zampe 
possenti, ricoperte di piume con 
artigli lunghi ed affilati. La spe-
cie è alquanto longeva. In libertà 
raggiunge i 15-20 anni di vita; in 
cattività vi sono delle segnala-
zioni di individui che hanno 
raggiunto anche i 50 anni.

Protetta su tutto il territorio 
nazionale italiano, non è però 
ancora scampata al pericolo di 
estinzione. Troppo ristretto il 
territorio nel quale può vivere 
tranquillamente, ancora forte-
mente presente il bracconaggio. 

La sua sopravvivenza è mes-
sa in pericolo anche dagli ele-
menti chimici che, dalle pianta-
gioni e dall’acqua, si 
trasferiscono nell’animale ucci-
dendolo o rendendo così fragile 
il guscio delle uova da farlo 
rompere prima del tempo.  In 
Italia la sua presenza è stabile ed 
è stimata in circa 500 coppie, 
delle quali circa 300 si trovano 
sulle Alpi, circa 100 distribuite 
lungo la dorsale appenninica e, 
le rimanenti, tra Sicilia e Sarde-
gna. Nel bolognese sono presen-
ti un paio di coppie, una si è in-
sediata tra Monte Salvaro e 
Monte Vigese, nell’alta valle del 
Reno, l’altra al Corno alle Scale, 
al confine con il modenese.

Predilige le zone di monta-
gna impervie (sotto il livello 
delle nevi perenni), con presen-
za di pareti adatte alla nidifica-
zione (ricche di nicchie ed an-
fratti) e vicine ad ampie praterie 
dove si svolge l’attività di cac-
cia. È completamente assente 
dalle pianure. L’aquila reale è 
un uccello molto attaccato al suo 
territorio, che può andare dai 50 

ai 500 chilometri quadrati a se-
conda della disponibilità di 
cibo. L’aquila reale si nutre, a se-
conda del territorio nel quale 
stanzia, di mammiferi di taglia 
piccola e media (conigli, piccoli 
daini, scoiattoli, marmotte) op-
pure di uccelli (galli cedroni, 
pernici, fagiani) o rettili.

Affascinante il volo del ri-
tuale di accoppiamento che av-
viene generalmente in marzo: la 
cosiddetta danza del cielo, che 
prosegue per vari giorni, vede 
impegnati entrambi gli indivi-
dui in spettacolari evoluzioni 
che spesso la femmina compie 
in volo rovesciato mentre il ma-
schio sembra piombarle sopra, 
o con scambi di preda in volo o 
giri della morte. I luoghi prefe-
riti per nidificare si trovano tra i 
1000 e i 2000 metri, quasi sem-
pre su roccia, in punti inaccessi-
bili. All’accoppiamento, che av-
viene sempre a terra, segue la 
deposizione delle uova solita-
mente due a distanza di 2-5 
giorni l’una dall’altra. In questo 
periodo il maschio è poco pre-
sente, per ricomparire imme-
diatamente alla schiusa (dopo 
43-45 giorni di cova) per portare 
cibo sia alla madre che ai due 
piccoli dei quali, solitamente, 
solo uno sopravvive. 

Il più vecchio uccide quasi 
sempre l’altro. Dopo circa due 
mesi i pulcini diventati aquilotti 
iniziano ad esercitarsi nel volo 
sul bordo del nido. Spiccano il 
primo volo a 75 giorni e dopo 
160-170 dalla nascita diventano 
indipendenti: in questo periodo 
vengono portati dai genitori 
fuori dai confini del territorio 
natale e diventano nomadi fino 
a quando, verso i 3-6 anni, or-
mai in grado di procreare, costi-
tuiranno un nuovo nucleo fami-
gliare. 

Questa rubrica viene pubblicata 
in collaborazione con il Gruppo 
Studi Savena Setta Sambro.
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vano ivi  celebrate”, riportano 
i biografi. 

Proprio in quel periodo, 
l’imperatore Costante tentò di 
riprendere i territori occupati 
dai Longobardi e siccome in 
quell’area tutto avvenne sen-
za spargimento di sangue, la 
popolazione sacrificò il gran-
de noce per ringraziamento. 
Il luogo si chiama ancora oggi 
Voto. 

Dopo qualche tempo dal-
le vecchie radici nacque un 
nuovo noce che divenne ben 
presto oggetto di culti demo-
niaci e da qui pare nacque la 
leggenda. 

6

Erbe di casa nostra

Juglans regia - Una pianta legata a filo doppio al mondo contadino: 
veniva coltivava per usarne essenza e frutti. Albero delle streghe per eccellenza, 

sacro in molte culture, sono molte le leggende che lo vedono protagonsita  

di  Lucilla Pieralli

Il noce, albero maestoso
dai frutti regali

LA NOTTE DI SAN GIOVANNI
Tradizione vuole che le noci per fare il Nocino si raccolgano esclusivamente nella notte  
di San Giovanni, cioè nel solstizio d’estate, quando hanno ancora il mallo verde.

la noce e il noce assumono un 
carattere sacro, che si riscontra 
a tutte le latitudini. La sua sa-
cralità è però legata alla dupli-
ce valenza di vita e di morte, 
luminosa e cupa, come tutti 
i culti antichissimi legati alla 
Grande Madre, divinità fem-
minile preistorica. 

Sotto le sue fronde, grazie 
alle sostanze inibenti contenu-
te nelle foglie, il terreno resta 
pulito, sgombro dal sottobo-
sco invadente. Questo fa pen-
sare ad un frequente scalpiccio 
segreto e notturno di presenze 
inquietanti. Il cristianesimo ha 
faticato tantissimo a sradicare 

i culti pagani precristiani lega-
ti a questa pianta e la testimo-
nianza più curiosa ci porta a 
parlare delle streghe di Bene-
vento. Si narra che, nella notte 
del solstizio d’estate, le stre-
ghe, a capo delle quali c’era 
Diana/Artemide, sciamassero 
a migliaia nei cieli recandosi al 
Gran Sabba sotto un immenso 
noce nei pressi del fiume, a 
Benevento. Questo noce an-
tichissimo, dato le cattive fre-
quentazioni di cui era oggetto, 
fu abbattuto nel VII secolo dal 
vescovo Barbato per “troncare 
alcune pratiche pagane dedite 
a qualche dea lunare che veni-

Juglans regia, si chiama in 
latino. Questa pianta è sem-
pre presente nelle nostre aie e 
raccoglie sotto le sue fronde i  
racconti e le favole di intere ge-
nerazioni. È un albero prezioso 
per la vita in campagna e si 
può dire che tutto quello che lo 
compone viene utilizzato per 
l’uomo e per gli animali.

Il suo legname, l’essenza, 
è incredibilmente resistente 
e i mobili prodotti, come le 
porte, le finestre, i pavimenti, 
sono inattaccabili ai tarli e alle 
muffe. Bello il suo colore, ma-
neggevole per il  falegname e 
i manufatti che si producono 
durano nel tempo.

Le foglie e la corteccia con-
tengono i tannini che veniva-
no utilizzati un tempo anche 
per curare le bestie nella stalla. 
Un vitellone con disturbi in-
testinali veniva curato con un 
infuso di foglie e corteccia di 
noci; pensate alla quantità del 
decotto che veniva prodotto, 
soprattutto se si trattava di cu-
rare più vitelli.

La noce ha, come tutti i 
frutti col guscio duro, un con-
tenuto edibile. Antropologi-
camente paragonata all’uovo, 
alla perfezione e alla vita in 
quasi tutte le culture del mon-
do. La noce in più ha dalla 
sua una strana forma che è 
facile identificare col cranio o 
col cervello umano. Di conse-
guenza, nelle culture antiche 
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Il noce

Siamo infatti già intorno al 
XVII secolo, in pieno periodo 
di caccia alle streghe, e a Be-
nevento, come a Roma, come 
a Bologna, come in val di Nie-
vole, si diceva che “le streghe 
vogliono i noci” secondo un 
detto popolare. Non è raro in 
questo periodo il sorgere di 
chiese e cappelle costruite al 
posto dove venivano estirpati 
grandi e antichi noci. 

Per contro la vita contadina 
era molto legata alla produ-
zione del frutto, dal quale si 
ricavava un olio molto usato, 
soprattutto nei paesi del nord 
Europa, privi dell’olivo. An-
che in Italia i mulini spesso 
avevano, oltre alle macine per 
la farina, una piccola macina 
in un angolo, dedicata esclu-
sivamente alla produzione 
dell’olio di noce. Il frutto ne 
contiene dal 40 al 50% ed è 
profumatissimo. Ha un difetto 
però, irrancidisce rapidamen-
te ed è poco digeribile. I suoi 
usi, tra quelli reali e quelli ri-
tuali, sono innumerevoli. 

Nutriente e ricco di oligo-
elementi nutritivi, il frutto del 
noce era una vera panacea du-
rante i lunghi inverni conta-
dini. Spesso rappresentava la 
salvezza dalla fame e quindi 
assumeva un valore di rinasci-
ta, di abbondanza, di salvez-

Il re dei liquori
casalinghi 

Il 29 o il 24 giugno? La notte di 
San Giovanni o quella prima? 
Diciamo che si tratta dell’ulti-
ma settimana di giugno? Fac-
ciamo che le noci sono da 30 a 
39? Insomma, tra gli amanti del 
nocino non c’è accordo sulla 
ricetta e le discussioni non fini-
scono mai.   
Quindi facciamo riferimento 
ad una ricetta di una signora 
di Noceto, riportata da una 
pubblicazione della Regione 
Emilia Romagna che potete tro-
vate sul sito www.emiliaroma-
gnaturismo.it, all’interno del 
secondo numero di ER Terra da 
gustare che recita: “venticinque 
noci verdi con mallo spaccate 
in quattro, un litro d’alcool, la 
scorza di un limone, dieci chio-
di di garofano, venti grammi 
di cannella, seicento grammi 
di zucchero. Mettere tutti gli 
ingredienti in infusione in un 
grosso vaso a chiusura ermeti-
ca per quaranta giorni, al sole, 
agitando molto spesso. Poi fil-
trare e imbottigliare. Lasciare 
stagionare il più possibile”. 
 Un’altra ricetta trovata in 
una pubblicazione dei primi 
del Novecento è più articola-
ta e complessa: “Ogni anno il 
24 giugno, nel giorno di San 
Giovanni, di notte, si prendano 
trentanove noci appena abbac-
chiate, col mallo e col guscio 
morbido. Spaccatele in quattro. 
Prendete di spezie venti chiodi 

di garofano e venti centime-
tri di corteccia di cannella, la 
buccia di un limone, due chilo-
grammi di alcool buon gusto e 
mettete il tutto in un bottiglio-
ne che porrete ogni giorno al 
sole per quaranta giorni.” 
 Chiudete il bottiglione ben 
bene e apponetevi un cartello 
con una data, 3 agosto. Dopo 
aver scossato il contenitore 
ogni mattina e ogni sera per 
quaranta giorni (ad esempio 
ritirandolo in casa ogni sera 
e rimettendolo sul davanzale 
della finestra ogni mattina), 
fate bollire un chilogrammo 
di zucchero in quattrocento 
grammi d’acqua e lasciate poi 
raffreddare lo sciroppo. 
 Colate l’infuso di noci con 
una garza e unitelo allo scirop-
po. Dividete in tre bottiglie, 
etichettatele e avrete il migliore 
dei digestivi casalinghi per due 
o tre anni.

Il Nocino: ricette, leggende e discussioni 
sull’infuso più amato dagli italiani

za. Per questo si raccolgono le 
noci per il nocino nella notte 
di San Giovanni, la notte del 
solstizio d’estate.

Nelle nostre campagne 
purtroppo sono quasi scom-
parsi i noceti. Da noi sono 
sempre stati coltivati alberi sia 
da legno che da frutto, ma ora 
sono poche e rare le coltiva-
zioni di questa meravigliosa 
pianta perché a differenza dei 
nostri progenitori noi abbia-
mo perso l’abitudine a curare 
coltivazioni  i cui vantaggi  
verrebbero raccolti dalle fu-
ture generazioni. In più, c’è 
una leggenda che dice che le 
piante di noce devono esse-
re piantate solo dai vecchi, 
perché quando la pianta avrà 
abbastanza legno per fare una 
bara, la persona morirà. Non 
sarà mica per questo che nes-
suno pianta più noci…

Insomma, pianta benevola 
o malevola che sia sarà bene 
non privarsene e piantandola 
bisognerà fare diverse consi-
derazioni riguardo alla posi-
zione nell’aia, dal momento 
che quando sarà grande lo 
sarà veramente e sotto di esso 
si formeranno con le storie di 
famiglia i vostri figli, i nipoti e 
i pronipoti: quindi è bene pre-
vedere di posizionarci panchi-
ne e tavolini.
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un vero e proprio mezzo, alla 
stregua di una macchina o di 
un motorino, è obbligatorio 
rispettare le consuete norme 
della strada, ma non è tuttavia 
necessaria una patente.  

Per cavalcare nel pieno ri-
spetto della legge su sentieri 
o strade asfaltate è necessa-
rio: avere almeno quattordici 
anni, possedere un documen-
to d’identità, aver sottoscritto 
un’assicurazione di respon-
sabilità civile e poter com-
provare il possesso, o la fida, 
dell’animale. Chiunque non 
possa soddisfare questi requi-
siti, potrà comunque eserci-
tarsi all’interno delle strutture 
specializzate, a patto di sotto-
scrivere un’assicurazione. 

Ma quali proposte atten-
dono l’utenza che si vuole 
affacciare a questa splendida 

8

L’Appennino che va a cavallo

Tra agriturismi, aziende agricole, centri specializzati, sentieri da scoprire 
e qualche consiglio per i principianti: un utile excursus per chi vuole 

praticare equitazione nei nostri territori

di  Lorenzo Fazio

Tutti in sella per vivere le valli

MIGLIAIA DI ANNI AL FIANCO DELL’UOMO
La prima evidenza dell’addomesticamento del cavallo 
si ha in Asia Centrale verso il 3000 a.C:  furono gli allevatori 
di stirpe mongola che poi daranno vita ad un Impero proprio 
grazie alla forza dell’esercito di guerrieri a cavallo. Altri studiosi 
retrodatano l’addomesticamento nell’Età del Rame (6000 anni fa) 
presso la cultura di Srednij Stog, fiorente in Ucraina.

grado a questa disciplina. Na-
turalmente non stiamo par-
lando di un hobby semplice 
come può esserlo il trekking o 
il calcetto tra gli amici. Ci sono 
diversi fattori da tenere in con-
siderazione.

Innanzitutto bisogna avere 
una certa attitudine ad avere a 
che fare con animali di sicuro 
mansueti, ma dotati di incre-
dibile forza, come lo sono i 
cavalli. Non bisogna scorag-
giarsi, né farsi prendere dal 
panico: spesso è una semplice 
questione d’abitudine. Inoltre 

l’aiuto di qualcuno più esper-
to, o di personale specializza-
to, può far superare piuttosto 
facilmente questo scoglio ini-
ziale. 

Non mancano poi questio-
ni più burocratiche, legate al 
poco conosciuto e spesso in-
tricato tessuto legislativo che, 
almeno nei suoi rudimenti, 
bisogna conoscere prima di 
mettersi in sella. In Italia, così 
come nella maggior parte de-
gli stati europei, mancano vere 
e proprie leggi che regolano 
l’uso del cavallo. Ritenuto 

Fieri nel portamento, im-
ponenti nella figura, capaci di 
trasmettere un genuino sen-
so di rispetto in chi li osserva. 
Sin dall’inizio del suo viaggio 
attraverso le epoche e le con-
quiste tecnologiche, l’umanità 
ha sempre fatto affidamento 
sui cavalli.

Veloci e affidabili mezzi di 
locomozione, preziosi aiutanti 
in decine di lavori differenti, 
insostituibili compagni d’ar-
mi: come se la sarebbe cavata 
la nostra specie senza il sup-
porto di questi straordinari 
animali? 

Persino nell’epoca di in-
ternet, dei viaggi continentali 
consumabili nell’arco di ven-
tiquattro ore, delle energie 
rinnovabili e del prezzo del 
petrolio in costante aumento, 
i cavalli non hanno smesso di 
occupare un posto tutto loro 
nella nostra società: pur pre-
ferendogli la macchina, quan-
do si tratta di andare a lavoro, 
qualcuno continua a conce-
dersi una rilassante cavalcata 
nel proprio tempo libero; pur 
esistendo sport meno dispen-
diosi e pretenziosi di un lungo 
apprendistato, c’è chi si lascia 
affascinare dall’equitazione. 

Il nostro territorio, genero-
so di infinite opportunità, an-
che in questo ambito è tutt’al-
tro che incapace di venire 
incontro a qualsiasi esigenza. 
Numerose, anzi, le strutture 
che permettono a giovani, 
adulti, esperti e neofiti di ap-
passionarsi in diverso modo e 
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UNA SELLA PER TUTTI
In provincia sono moltissime le strutture che offrono 
un’esperienza a tutto tondo in sella al cavallo. 
Dalla fida al pernottamento, dalla scelta dei percorsi 
alle guide, fino ad una buona cena ristoratrice 
un volta rientrati dalla vostra avventura.

disciplina? Come già antici-
pato il nostro Appennino è 
tutt’altro che avaro di offerte e 
chiunque, con una facile e ra-
pida ricerca, potrà trovare ciò 
che è più adatto alle proprie 
esigenze.

L’Agriturismo Cà Di Maz-
za in località Brento, Monzu-
no, ad esempio, offre ai suoi 
ospiti due piccoli appartamen-
ti, entrambi dotati di cucine 
indipendenti, e comodi pad-
dock per far soggiornare i pro-
pri cavalli. Luogo ideale per 
sostare nel corso di una lunga 
escursione, il circondario van-
ta diversi sentieri e il picco di 
Monte Adone, dove ci si può 
dedicare al birdwatching.

L’Azienda Agricola Por-
ziola, sempre a Monzuno, 
gestita da Silvia Veratti, Istrut-
tore Federale e campionessa 
paralimpica, offre lezioni sia 
a livello agonistico, che per 
principianti. Inoltre mette a 
disposizione la fida di cavalli 
per brevi passeggiate nei din-
torni della struttura.

A Cavarzano, in provincia 
di Prato, l’Azienda Agrico-
la Poggio di Petto, da apri-
le fino a dicembre, fornisce 
pernottamenti e pasti tipici a 
chiunque prenoti tramite sito 
internet o via telefono. Oltre 
a percorsi affrontabili sia con 
la mountain bike che a piedi, 
non mancano numerosi pad-
dock nei quali far rifocillare il 
proprio cavallo.

Il Centro Equitazione We-
ster Il Panigale, a San Bene-
detto Val Di Sambro, dal canto 
suo, non si fa mancare davve-
ro nulla. Grazie alla conven-

zione con strutture vicine for-
nisce vitto e alloggio. Inoltre 
si prende cura dei suoi ospiti 
con scuole d’equitazione per 
diverse discipline ed età, pre-
occupandosi persino di pro-
porre alcuni sentieri limitrofi a 
cavalieri e non. 

Sempre a Monzuno opera 
anche l’Azienda Agricola Val 
di Sole. Priva di strutture per 
il pernottamento e l’insegna-
mento, si dedica esclusiva-
mente all’allevamento di Mis-
souri Fox Trotter, una razza 
di cavalli originaria dell’omo-
nimo stato americano, poco 
conosciuta ma estremamente 
versatile e adatta a diversi tipi 
di andatura. 

Chiude questa breve, e 
assolutamente incompleta 
carrellata, il Circolo Ippico 
Ospitalazzo, situato nei pres-
si di Loiano. Oltre alla fida di 
cavalli e alla proposizione di 
sentieri più o meno lunghi, la 
particolarità di questo centro 
ippico consiste nella possibi-
lità di effettuare lezioni per 
portatori di handicap. Attual-
mente l’offerta è momenta-
neamente sospesa, ma presto 
verrà nuovamente riattivata.

Gli amanti o i semplici 
curiosi di questi splendi ani-
mali hanno dunque poco di 
cui lamentarsi: i posti in cui 
dedicarsi  a questa disciplina 
non mancano di certo e con un 
po’ di pazienza e applicazione 
chiunque sarà in grado di ot-
tenere immense soddisfazio-
ni, sia che ci si voglia limitare 
a una rilassante passeggiata 
tra i boschi, sia che si nutrano 
ambizioni agonistiche.
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Difficile, per non dire im-
possibile, che un numero qual-
siasi della nostra rivista non 
proponga almeno un percorso 
da affrontare a piedi o in sella a 
una mountain bike. Del resto, 
il bello di vivere o spostarsi 
verso la montagna è proprio 
questo: immergersi  in spazi 
dominati dal verde e dalla na-
tura, esplorarli alla scoperta di 
piccole o grandi attrazioni ce-
late al loro interno.

Il discorso rimane assoluta-
mente valido e coerente anche 
se traslato in ambito equestre. 
Elencare efficacemente tutto 
ciò che il nostro territorio è in 
grado di offrire potrebbe rive-
larsi più difficile del previsto. 
Tuttavia, vale la pena limitarsi 
a citare qualche proposta, sen-
za avere la pretesa di riportare 
le più importanti o le uniche 
meritevoli d’essere vissute, 
che si distinguano per paesag-
gi attraversati e livello d’abili-
tà dell’eventuale cavaliere.  

Come facilmente ipotiz-
zabile, in mancanza di amici 
più esperti, il modo migliore 
per conoscere e affrontare un 

10

L’Appennino che va a cavallo

Tra i numerosissimi percorsi da affrontare a cavallo per scoprire il nostro 
territorio ecco alcune segnalazioni che potrebbero tornare utili sia ai più 
smaliziati, sia a chi ha da poco scoperto la passione per questa disciplina

di  Lorenzo Fazio

Guadi e saliscendi tra le montagne

UN’ESCURSIONE PER TUTTI
Nei centri ippici delle valli bolognesi troverete l’opportunità 
di scegliere il percorso più adatto a voi, dalla durata di poche ore 
fino alle uscite di più giorni, con pernottamento in agriturismo.

sentiero equestre passa attra-
verso la referenza dei tanti 
centri specializzati sparsi sul 
territorio. Come già specifica-

alle necessità e capacità degli 
utenti. 

Il Circolo Ippico Ospita-
lazzo, ad esempio, è in gra-
do di accompagnare i suoi 
visitatori in un percorso che 
si consuma nell’arco di mez-
za giornata: dalla struttura 
stessa, situata nei pressi di 
Loiano, fino all’Alpe di Mon-
ghidoro e ritorno. Tra sentieri 
e strade asfaltate, si attraver-
sano, tra le altre, le piccole ma 
caratteristiche borgate di Lo-
gnola e Piamaggio, con tanto 
di tappe presso una piccola 
chiesa d’importanza storica 
e il famoso Mulino Mazzone: 
costruzione del 1785, che con-
serva ancora tutti i macchinari 
che permettevano la macina-
zione dei cereali. 

Ricco di punti panoramici, 
ideali per affacciarsi sulle val-
late sottostanti, questo itinera-
rio si rivela piuttosto facile e 
ideale anche per chi non pos-
siede una grande esperienza a 
cavallo.

Anche l’Agriturismo Ca’ 
di Mazza mette a disposizione 
una personalissima passeggia-
ta equestre della durata di due 
giornate. Raggiunto il vicino 
maneggio Cavaioni, costeg-

to, al di là dei servizi di scuola 
e fida, queste strutture spesso 
organizzano delle escursioni, 
variando l’itinerario in base 
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APPENNINO SLOW CONSIGLIA 

POGGIO DI PEttO 
Azienda Agricola,  Ristorante, Rifugio, Ospitalità,  Cavalli, 
Località  Poggio di Petto Cavarzano - Vernio (PO)  
335 5618593 - 335 7309952
www.poggiodipetto.it - info@poggiodipetto.it
Aperti dal 1 aprile 2012 al 31 dicembre 2012 
CA’ DI MAzzA 
Agriturismo  
Via Brento 199/2 -  Monzuno - 335 7267958 
www.agricoladream.it - info@agricoladream.it - pamela.meier@alice.it
VAL DI SOLE 
Allevamento cavalli Missouri Fox Trotter   
Allevamento capre tibetane – Produzione saponi naturali 
Via Val di Sole 10 -  Monzuno - 345 8098599
www.aziendaagricolavaldisole.it - aa.valdisole@hotmail.it
OSPItALAzzO 
Maneggio – scuola equitazione bambini
Via Roncastaldo 8  - Loiano - 051 6544580 - 339 3702615 
www.ospitalazzo.it  info@ospitalazzo.it
IL PANIGALE 
Centro equitazione Western 
Via Voglio 9   - Pian del Voglio - 338 3551377
www.ilpanigaleturismoequestre.com  - elerest@libero.it
PORzIOLA
Azienda agricola – scuola equitazione bambini
Via Valle Porziola, 56/1 - 335 5404244 - fax 051 6777862
www.laporziola.it -  info@porziola.it

IN FILA SUI MONTI
Sulla Via degli Dei 
o sulla Flaminia Minor , 
guadando fiumi o scalando 
montagne alla ricerca 
degli angoli più belli, 
naturalmente in sella. 

giando il fiume si raggiunge 
la valle del Reno in direzioni 
Sasso Marconi, attraversan-
do numerosi laghetti, nido di 
decine di uccelli migratori e 
stanziali, si raggiunge il Pa-
lazzo de’ Rossi: affascinante 
castello costruito sul finire del 
XV secolo. 

Ripreso il cammino, ci si al-
lontana dal corso d’acqua per 
iniziare una lenta scalata ver-
so Monte Adone, generoso di 
spettacolari panorami e fauna 

locale. A causa della presen-
za di numerosi saliscendi e 
l’attraversamento di sentieri 
boscosi, mai del tutto privi di 
ostacoli naturali, è necessa-
ria un po’ di esperienza alle 
spalle prima di intraprendere 
quest’avventura a cavallo.

Il Centro Equitazione 
Wester Il Panigale di San Be-
nedetto Val di Sambro offre 
numerosissimi percorsi, sele-
zionabili in base alla durata 
e all’abilità del cavaliere. Si 
va da passeggiate di un’ora, 
con la visita dei borghi limi-
trofi, fino a trekking di due 
o tre giorni con mete ben più 
distanti come può esserlo il 
Monte Cimone. Tra i tanti è 
possibile ripercorrere l’antica 
Flaminia Minor, strada ro-
mana costruita per volere del 
console Caio Flaminio nel 187 
a.C. o raggiungere il santuario 
della Madonna di Bocca di Rio 
eretto nel sedicesimo secolo.

Anche il CAI (Club Al-
pino Italiano) grazie al sito 
internet o ai numerosi spor-
telli disseminati sul territorio 
si configura come un ottimo 
strumento per reperire e co-
noscere itinerari. Ad esempio 
il sentiero 913, che attraversa 
Brento, frazione di Monzuno, 
offre diversi percorsi ideali sia 
per cavalieri esperti in cerca 
di qualcosa di emozionante, 
sia per principianti desiderosi 
di impratichirsi. Numerose 
le tappe che è possibile tocca-
re: si possono raggiungere i 
Tre Laghi, ad esempio, ideale 
per dedicarsi anche alla pe-
sca. Oppure ci si può dirigere 

verso il sito archeologico della 
chiesa di Sant’Ansano o addi-
rittura guadare il fiume Save-
na sentendosi dei veri e propri 
avventurieri incapaci di cono-
scere ostacoli insuperabili.

Questi sono solo alcuni 
esempi di quanto le nostre 
montagne abbiano da offri-
re. È interessante sottolineare 
come ogni proposta non si 
consumi nel semplice piacere 
di andare a cavallo, ma si leghi 
in maniera indissolubile con le 

ricchezze del territorio. Che si 
tratti di monumenti del passa-
to o dei paesaggi naturalistici 
l’equitazione nell’Appennino 
non è mai fine a sé stessa, ma 
rappresenta la base di parten-
za per un’esperienza a tutto 
tondo. 

Ora che l’estate è ufficial-
mente iniziata non c’è mo-
mento più indicato per sco-
prire i vantaggi e le emozioni 
uniche che è capace di regala-
re questa disciplina.

08-13 CAVALLIok.indd   11 19-06-2012   14:56:52



Da un pediatra con la pas-
sione per i cavalli è nata un’as-
sociazione che nei centri eque-
stri della montagna prende in 
carico ragazzi con gravi pro-
blemi psico-fisici. 

Si chiama  Un cavallo per 
tutti  l’Asd che, nata un paio di 
anni fa, si è già imposta come 
una delle realtà più importati 
e qualificate che nel bolognese 
usa i cavalli come vera e pro-
pria medicina. 

“Il cavallo è un mediatore 
eccezionale per entrare in co-
municazione con i ragazzi che 
hanno difficoltà comporta-
mentali, dalle più leggere alle 
più gravi forme di autismo 
– spiega il presidente Renato 
Rondinella, medico pediatra 
con in tasca il tesserino fede-
rale da istruttore. “Gli studi 
sulla ippoterapia sono vecchi 
di quasi un secolo – aggiunge 
– inizialmente si utilizzavano 
i cavalli  per curare le para-
lisi celebrali infantili, come 
atassie, spasticità o distonie. 
Il movimento del cavallo, in 
particolare al passo, è sovrap-
ponibile alla marcia dell’uomo 
e sulla persona che lo cavalca 
agiscono le stesse forze che 
agiscono su chi cammina. Di 
fatto, il cavallo è usato come 
macchina meccanica attraver-
so il cui esercizio si dà modo 
a soggetti che non hanno mai 
deambulato di sentire le stesse 
sollecitazioni di chi cammina, 
agendo così sul raddrizza-
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L’Appennino che va a cavallo

L’associazione - Un cavallo per tutti - si occupa della riabilitazione e della cura 
di ragazzi ed adulti in difficoltà fisica o psichica.  Renato Rondinella: 

“Non abbiamo un nostro centro ippico ma ci appoggiamo ai circoli più generosi”

di  Filippo Benni

Quando una sella
ti avvicina alla vita

L’AUTOSTIMA CONTRO L’AUTOEMARGINAZIONE
Il cavallo un mediatore straordinario per entrare in rapporto 
con chi ha problemi comportamentali, riuscire a salire in sella 
conferisce autostima ed equilibrio contro l’autoemarginazione.

mento e sul controllo di testa, 
tronco e bacino”. 

Oltre ai problemi legati a 
questo tipo di patologie, che 
dal secolo scorso sono in co-
stante calo, l’ippoterapia oggi 
è molto utile per chi ha proble-

ad incrociare lo sguardo della 
mamma e sfugge ai rapporti 
sia con i pari età che con i ge-
nitori. I cavalli sono la chiave 
di volta per aprire porte chiu-
se. Questi grandi animali fieri 
e poderosi hanno forti valenze 
simboliche: evocano potenza, 
controllo e aiutano l’autosti-
ma. Chi nella vita è limitato, 
quando impara a condurre un 
cavallo acquista fiducia, co-
scienza delle proprie capacità 
ed inizia un percorso verso 
l’abbandono dell’auto-emar-
ginazione”. 

Un cavallo per tutti, che 
oggi conta circa 60 tesserati e 
tra i cinque e tredici operato-
ri, “tutti volontari a cui cor-
rispondiamo al massimo un 
semplice rimborso spese”, è 
nata dalla volontà del Comu-
ne di Marzabotto che ha fatto 
da capofila per le altre ammi-
nistrazioni dei comuni monta-
ni, coinvolgendo nel progetto 
Monzuno, Sasso Marconi, 
Grizzana Morandi, Vergato e 
Porretta Terme.  

“Nel progetto ci sono i 
servizi sociali, i circoli didat-
tici del territorio e i servizi di 
ignee mentale e neuropsichia-
tria infantile del distretto sani-
tario della montagna – spiega 
Rondinella – questo comitato 
scientifico ci indirizza i bam-
bini che poi noi prendiamo in 
carico”. 

L’associazione, che è iscrit-
ta al Coni, non ha una sede 
propria ma settimana dopo 
settimana si avvale della colla-

mi relazionali o comportamen-
tali, anche dei più debilitanti 
come le sindromi autistiche 
gravi. “L’autistico – chiarisce 
Rondinella - è un bambino che 
vive in un mondo tutto suo. 
Spesso non riesce nemmeno 
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borazione di vari centri eque-
stri della montagna.

“Nel 2010 abbiamo iniziato 
l’attività appoggiandoci al cir-
colo ippico Valganzole – con-
tinua Rondinella – dove, oltre 
a lavorare con una decina di 
ragazzi, abbiamo organiz-
zato un corso di formazione 
per operatori sanitari per svi-
luppare progetti di turismo 

a cavallo dedicato ai disabili. 
Sia a sella che con la carrozza. 
Progetti che mirano a diffon-
dere la conoscenza del nostro 
territorio, renderlo fruibile 
anche alle carrozze (penso alle 
aree golenali) in modo da pro-
muovere attività inclusive per 
disabili e normodotati”.

Oltre a Sasso Marconi, 
l’associazione ha trovato 

ospitalità in altri centri ippici: 
all’azienda agricola Cà Betto-
lino di Davide Serra (a Vado), 
al centro ippico Cà Fortuzzi di 
Paolo Novi (al Piccolo Paradi-
so), all’azienda agricola Monte 
Termine di Federico Bernardi, 
al centro ippico Accademia 
Caprioli del campione olim-
pico Mauro Checcholi (a Pieve 
del Pino), e al centro ippico le 
Ginestre di Barbara Andreoli 
(ai Cinque Cerri).

“Lavoriamo durante il pe-
riodo scolastico – continua 
Rondinella – Tutti i lunedì da 
ottobre a giugno, più le inizia-
tive più ludiche che facciamo 
nei fine settimana”. 

La scelta del lunedì non 
è causale. “È il giorno in cui i 
maneggi sono chiusi: così riu-
sciamo a strappare dei prezzi 
più bassi”. Visto che l’obietti-
vo dell’associazione è quello 
di offrire il proprio sevizio a 
tutti, compreso chi non può 
pagare. “I Comuni hanno po-

che risorse e quindi non rie-
scono a darci una grossa mano 
– aggiunge Rondinella – met-
tono il trasporto dei ragazzi e 
poco più”. 

Anche le Asl danno sup-
porto scientifico e poco altro, 
visto che, in assenza di risor-
se, l’ippoterapia non è eroga-
ta dal servizio sanitario. “Ci 
reggiamo, oltre alle risorse che 
ci metto io – conclude Rondi-
nella –  grazie alla solidarietà. 
Quella degli operatori che la-
vorano con noi gratis e quella 
delle sorelle Neri di Marzabot-
to che con la loro associazione 
Mano Tesa ogni hanno ci ga-
rantiscono un po’ di fondi”.

L’obiettivo per il futuro? 
“Trovare un centro che metta 
a disposizione della nostra at-
tività più giorni e più cavalli, 
ma sempre a costi calmierati, 
in modo da sostenere un ser-
vizio più agevole ed aumenta-
re il numero di bambini presi 
in carico”.

A.S.D. UN CAVALLO PER TUTTI
Via Poggio di Veggio 42 - Grizzana Morandi (BO)
Presidente: Renato Rondinella - Cell.: 347 3113003
uncavallopertutti.09@gmail.com
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Parchi d’estate

Dalle avventure nelle grotte del Parco dei Gessi alle funi sospese tra gli alberi 
dell’Alpe di Monghidoro, dalle discese in gommone alle notti passate 

ad ascoltare i pipistrelli. Poi Gnomi, lupi, e natura nelle aree protette bolognesi

di  Annalisa Paltrinieri

Quest’estate porto
i bimbi al Parco

Meno impegnativa – adat-
ta anche ai bambini dai quat-
tro anni -  ma non per questo 
meno affascinante, risulta la 
visita alla Grotta del Farne-
to, la più amata, quella delle 
esplorazioni, delle scorriban-
de, delle gite fuori porta, il 
luogo di studio, delle scoperte 
e delle avventure. 

Infine, la proposta Le Grot-
te: un magico mondo rappre-
senta un’interessantissima 
occasione pensata proprio per 
i più piccoli – dai 4 ai 6 anni 
- che consentirà loro di muo-
vere i primi passi nella spele-
ologia e che non mancherà di 
appassionarli e di divertirli. 

Oltre alla speleologia l’al-
tro filo conduttore dell’estate 
al Parco dei Gessi è rappresen-
tato dalle Bat Nights:  le notti 
dei pipistrelli per  “farli uscire 
dall’ombra”. I pipistrelli non 
sono ciechi, non si attaccano 
ai capelli e non portano sfor-
tuna. Anzi. possono volare e 
cacciare nel buio della notte, 
utilizzando gli ultrasuoni che 
potremo ascoltare. 

Scopriamo le abitudini e gli 
ambienti in cui vivono questi 
mammiferi straordinari e stra-
vaganti. In programma il 20 
luglio e il 24 agosto sui Gessi 
di Zola, il 27 luglio e il 25 ago-
sto sui Gessi Bolognesi.

AVVENTURE PER TUTTI I GUSTI
Sopra, i gommoni per fare rafting sulle rapide 

del Limentra, nell’alta valle del Reno. A destra, le funi 
sospese nei parchi avventura della provincia. 

In alto a destra, le escursioni verso il centro della terra 
alla portata di tutti nelle grotte del Parco dei Gessi.

Grotte e
Bat Nights

Grotta della Spipola – domenica 
1° e 15 luglio, domenica 26 agosto 
ore 9.30
Grotta del Farneto – domenica 8 
e 22 luglio ore 9.30 e ore 11
Le Grotte: un magico mondo – 
domenica 23 settembre 
ore 14.30 e ore 16
Bat Nights a Zola  - venerdì 20 
luglio e venerdì 24 agosto
Bat Nights ai Gessi – venerdì 27 
luglio e sabato 25 agosto 
Prenotazioni e informazioni: 
info@parcogessibolognesi.it  
tel. 0516254821

L’afa e il caldo delle gior-
nate estive possono rappre-
sentare un buon pretesto per 
godersi i dodici gradi costanti 
delle grotte del Parco dei Gessi 
Bolognesi e Calanchi dell’Ab-
badessa.

Delle centotrentacinque 
grotte che caratterizzano l’area 
del Parco, sono tre quelle de-
stinate alla fruizione turistica, 
lasciando il resto dell’am-
biente sotterraneo quanto più 
possibile protetto e visitabile 
solo da esperti speleologi o da 
ricercatori.

La Grotta della Spipola, 
che si sviluppa per 12 km, rap-
presenta per molti la possibi-
lità di un approccio concreto 
alla speleologia. La visita gui-
data interessa un tratto fossile 
di circa mezzo chilometro, pri-
vo di attrezzature e di illumi-
nazione artificiale e consente 
di attraversare vari ambienti 
ricchi di morfologie carsiche: 
saloni di crollo, canali di volta, 
il “toboga” e la dolina interna. 

La visita è impegnativa ma 
adatta a tutti gli escursionisti 
in normali condizioni fisiche e 
ai bambini dagli 8 anni di età. 
I gruppi di massimo 30 perso-
ne sono accompagnati da due 
guide. Sono necessari stivali di 
gomma o scarpe da trekking e 
un abbigliamento adatto ad 
una temperatura di 12°. Ai 
partecipanti viene consegnato 
un caschetto con impianto di 
illuminazione. 
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Natura e divertimento

Asini, Gnomi e lupi 
per vivere il bosco

Appuntamento con gnomi e lupi 
al Parco dei Laghi di Suviana e 
Brasimone. Presso il Museo del 
Bosco di Poranceto a Camugnano 
tutti i martedì di luglio e agosto 
dalle ore 9 alle ore 17, la propo-
sta  E se nel castagno vivesse uno 
gnomo?? rappresenta un’occa-
sione ghiotta di trascorre l’intera 
giornata – dalle ore 9 alle ore 17 
– in appassionanti esplorazioni 
perché, si sa, gli gnomi si na-
scondono bene. Le giornate sono 
dedicate a bambini dai 5 agli 11 
anni con programmi differenti. 
Tutti i venerdì di luglio e ago-
sto Lupo De Lupis – laboratori 
realizzati seguendo la vita e le 
avventure di questo fantastico 
personaggio del bosco. Anche 
in questo caso la proposta è per 
bambini dai 5 agli 11 anni ma 
possono partecipare anche bam-

bini di 4 anni purché accompa-
gnati da un genitore. Per entram-
be le proposte il costo è di 5 euro 
a giornata mentre l’abbonamento 
per i mesi di luglio e agosto è di 
40 euro.
Assolutamente da non perdere è 
Un asino in famiglia in program-
ma domenica 15 luglio. Presso il 
Museo del Bosco di Poranceto 
dalle ore 10 alle ore 15 una gior-
nata dedicata alle famiglie in 
compagnia degli asinelli della 
Cooperativa Madreselva. Il pro-
gramma consentirà di conoscere 
questo nuovo amico avvicinan-
dolo, accarezzandolo ed usando 
i cinque sensi …come profuma 
di fieno!
Per prenotazioni ed altre infor-
mazioni si contatti: promozione.
parcodeilaghi@cosea.bo.it
 Numero di telefono: 053446712

Parco dei Laghi, i martedì di luglio agosto 
“E se nel castagno vivesse uno gnomo??”

PARCHI AVVENTURA

Funi e rafting per una lunga
estate da brividi

Parco Saltapicchio – Bargi di Camugnano – offre la possibilità di asso-
ciare alle tradizionali attività escursionistiche di montagna come trek-
king e mountain bike sui sentieri del CAI all’interno del Parco dei La-
ghi di Suviana e Brasimone, anche la possibilità della pratica di sport 
acquatici: dal noleggio di barche e pedalò per tranquille gite, al rafting 
in canoa sul Limentra. Aperto da giugno al 30 settembre dalle ore 10 
alle ore 17. Informazioni: www.riverland.it tel. 3337771120
Triton’s Adventure Park – Alpe di Monghidoro – pensato per i piccoli 
Indiana Jones che impazziscono davanti a ponti nepalesi, liane e corde 
sospese e che trovano nell’arrampicata sportiva e nella capacità di tro-
vare equilibrio nel vuoto e nella coordinazione, elementi di fiducia e 
aumento del senso di responsabilità. Informazioni: www.tritonspark.
it tritonspark.lacarovana@gmail.com tel.3478569160
Montepizzo Adventure Park – loc. Budiara Vidiciatico (Lizzano in 
Beledere) – all’interno del Parco del Corno alle Scale è il primo par-
co europeo accessibile anche a persone diversamente abili e offre la 
possibilità di percorsi eco-sostenibili di crescente impegno acrobatico. 
Tree clumbing, parapendio, tiro con l’arco, mountain bike, il tutto nel 
rispetto dell’ambiente e della responsabilità sociale. 
Apertura: fino al 30 giugno domenica e festivi dalle ore 10.30 alle 17 
dal 1° luglio al 20 agosto tutti i giorni dalle ore 12.30 alle ore 17
dal 21 agosto al 2 settembre sabato e domenica dalle ore 10.30 alle ore 
17, dal 3 al 30 settembre domenica dalle ore 10.30 alle ore 17
info@montepizzo-adventurepark.it

La vendemmia alla Cucherla
Assolutamente da non perdere la Vendemmia alla Cucherla 
proposta dal Parco dell’Abbazia di Monteveglio per domenica 
9 settembre. L’appuntamento è alle ore 9.30 presso la torre 
di ingresso al castello di Monteveglio. Si vendemmierà  
in compagnia per prendersi cura tutti insieme di un prezioso lembo 
di Parco. Pranzo al centro San Teodoro. Nel pomeriggio 
Festa Bau Bau a cura dell’associazione Amici di Zampa: 
giochi per bambini e musica. 
Info: centro Parco San Teodoro, tel. 051670144

Monteveglio: il vino e l’uva al centro 
della proposta del Parco dell’Abbazia

ASCOLTANDO 
I PIPISTRELLI

A destra, 
al Parco dei Gessi 

e sui Gessi di Zola 
le Bat Nights 

per vivere la natura 
anche dopo il tramonto
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in tanti comuni dell’Appenni-
no, da Pievepelago a Berceto, 
da Brisighella a Marradi fino a 
Castelnovo ne’ Monti e a San 
Benedetto in Alpe. La cerimo-
nia di apertura della Settima-
na Nazionale dell’Escursioni-
smo si terrà sabato 8 settembre 
a Lizzano in Belvedere e sarà 
l’occasione per esprimere so-
gni, speranze e ragioni che 
giustificano il volontariato del 
CAI per l’escursionismo ed i 
sentieri e verificare l’eco che 
essi hanno presso le autorità di 
governo del territorio. 

Nella stessa giornata è 
previsto anche il  concerto del 
Coro CAI Alto Appennino Bo-
lognese mentre domenica 9, 
sempre a Lizzano, è in calen-
dario un’escursione dimostra-
tiva dei metodi manutentivi 
del fondo e della segnaletica. 
Sempre domenica 9, ma a Ca-
stiglione dei Pepoli si terrà “In 
cammino dall’alba al tramon-
to”: un’occasione per capire il 
territorio ad est di Castiglione 
dei Pepoli e quello ad ovest 
che il popolo dell’escursioni-
smo si accinge a percorrere 
con i due trekking degli Ofio-
liti e dei Laghi. 

Trekking itineranti
Sei i trekking di più gior-

nate che saranno organizzati 
per l’occasione. Il più breve è 
il “Monti Prado e Cusna”, nel 
reggiano, che in due giorni (10 
e 11 settembre) porterà i turisti 
da Castelnovo ne’ Monti fino a 
Monte Cusna e ritorno.  

Sempre lunedì 10 settembre 
partirà da Ciano d’Enza, nel 
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L’evento

Eventi, trekking itineranti, percorsi di una giornata: da sabato 8 a domenica 16 
settembre l’Appennino è protagonista della quattordicesima edizione della 

Settimana Nazionale dell’Escursionismo organizzata dal CAI Emilia-Romagna

di  Filippo Benni

Una settimana
passo dopo passo

I LAGHI DELLE VALLI ASSOLUTI PROTAGONISTI
Una vista del lago di Suviana dalla cima di Monte Cavallo. 
Lunedì 10 settembre partirà il trek di 5 giorni che toccherà 
lago del Brasimone, lago Scafaiolo e lago Santo, nel modenese.

con mano, con gli occhi, con il 
naso, con il gusto e con le orec-
chie questo immenso tesoro, 
ricchissimo in biodiversità, di 
certo non apprezzato quanto 
merita”,  spiega il Presidente 
Commissione Escursionismo 
CAI Emilia Romagna, Sergio 
Gardini, dando il senso con 
cui il gruppo regionale affron-
ta l’organizzazione di questa 
edizione. 

“Andare a piedi vuol dire 
andare più lenti e andare più 
lenti vuol dire poter anche 
riflettere, forse per capire me-

glio cosa significhi davvero 
stare bene - continua Gardini -  
“Camminare è una rivoluzio-
ne” scrive Adriano Labbucci; 
anche con questa settimana 
noi ci proviamo. Un grande 
Grazie a tutti coloro che, a va-
rio titolo, hanno reso possibile 
questo evento e a coloro che 
vorranno partecipare a questa 
iniziativa”.

Eventi
Mostre di fotografia, rasse-

gne cinematografiche, incontri 
e tanto altro sarà organizzato 

Sei trekking itineranti, di-
ciannove escursioni di una 
giornata, ventidue eventi 
correlati divisi sui Comuni 
montani di tutta la Regione. 
Migliaia sia i chilometri che si 
percorreranno, naturalmente 
a piedi, sia i turisti che si atten-
dono da ogni parte d’Italia. 

Parliamo della quattordi-
cesima edizione della Settima-
na Nazionale dell’Escursioni-
smo organizzata dal Cai che 
quest’anno vedrà protagonista 
l’Emilia Romagna, i suoi mon-
ti, i suoi parchi, i suoi laghi e la 
sua ricchissima storia. 

Si parte sabato 8 settembre 
e si finisce domenica 16, in 
mezzo nemmeno un attimo di 
tregua, con un lungo serpen-
tone di camminatori che si in-
fileranno lungo i percorsi più 
belli per ammirare i panorami 
che l’Appennino può offrire, 
sicuramente meno imponenti 
di quelli delle Alpi ma altret-
tanto affascinanti e, forse, con 
più storia sulle spalle. Senza 
dimenticare la nostra gastro-
nomia, unica ed invidiabile, 
bel biglietto da visita da con-
segnare ai turisti che arrive-
ranno da ogni latitudine.

“In Emilia Romagna l’Ap-
pennino è una barriera natu-
rale di oltre 300 chilometri, 
dall’Adriatico al Tirreno, che 
nel 1944 fu usata come fortifi-
cazione (linea Gotica), a costo 
di migliaia di vite. Che possa 
essere di nuovo un veicolo per 
mescolare i saperi, per collabo-
rare, per toccare o far toccare 
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Settembre

STORIA E NATUTA
Sopra, Madonna dell’Acero.
A sinistra, il Ponte 
degli Alidosi a Castel del Rio, 
una delle tappe del trek 
di cinque giorni “Dagli 
Ofioliti alla vena del Gesso” 
che parte dal Brasimone 
lunedì 10 settembre e arriva 
a Brisighella, in Romagna. 

comune di Canossa, il trek “Le 
Terre di Matilde” che, dopo tre 
giorni di cammino, terminerà 
a Castelnovo ne’ Monti pas-

Come 
partecipare

Le iscrizioni ai trekking 
itineranti, comprensive 
di soggiorno, sono aperte fino 
al 20 agosto. Alle escursioni 
di una sola giornata ci si può 
iscrivere fino a tre giorni prima 
della partenza. Per iscriversi 
alla SNE 2012 è necessario 
compilare la scheda di iscrizione 
presso la propria sezione
di riferimento CAI, oppure 
on-line dal sito della 
manifestazione www.sne.
caiemiliaromagna.org,
indicando le attività 
a cui si intende partecipare 
e versare la relativa quota 
prevista entro 
i termini stabiliti. 
LE qUOTE: 
• 10 euro per una escursione 
giornaliera senza pernottamento.
• 20 euro per 2 o più escursioni 
giornaliere senza pernottamento.
(I pagamenti possono essere 
effettuati a mezzo bonifico 
o bollettino postale 
o direttamente presso 
il direttore dell’escursione) 
Per i pacchetti con pernottamento 
visitate il sito www.sne.
caiemiliaromagna.org per le 
proposte dettagliate, i prezzi e i 
termini di pagamento. Eventuali 
partecipazioni dell’ultimo 
minuto alle escursioni giornaliere 
possono essere accettate se non 
eccedono il numero massimo dei 
partecipanti.
PER INFORMAZIONI E 
ASSISTENZA:
• Rivolgersi alle sezioni 
del Club Alpino Italiano 
dell’Emilia Romagna
• Chiamare il numero 331 
4430004
• Consultare il sito 
sne.caiemiliaromagna.org

sando per Castello di Rossena 
e Pietra di Bismantova.

Lunedì 10 partirà anche il 
trek che più di altri interessa le 
valli bolognesi: la “Traversata 
dei Laghi”, un itinerario da 
percorrere in 5 giorni che, par-
tendo dal Brasimone, tocche-
rà il Lago di Suviana, quello 
di Pavana, il lago Scaffaiolo, il 
lago Santo Modenese e termi-
nerà a Pievepelago.

Altro itinerario che tocca 
il bolognese è quello denomi-
nato “Dagli Ofioliti alla vena 
del Gesso”: cinque giorni di 
cammino con partenza sem-
pre dal lago di Brasimone 

(lunedì 10) e arrivo a Brisi-
ghella (venerdì 14) attraverso 
Passeggere, Monte La Fine e 
Monte Mauro.

Sei i giorni che servono per 
il quinto trek proposto: “Le 
terre della poesia”. Si parte 
lunedì 10 da Campigna (nelle 
Foreste Casentinesi) e sabato 
15 si arriva a Brisighella pas-
sando per le Cascate Acqua-
cheta e Marradi.

L’ultimo, è più lungo, trek 
in calendario è il “Trekking 
dei pensieri viandanti” che 
partirà domenica 9 dal passo 
della Cisa, tra Parma e Massa 
Carrara, e attraverso il Passo 

del Cerreto e il passo delle Ra-
dici arriverà, sabato 15, a Pie-
vepelago. 

questi ultimi quattro trek-
king compongono l’Alta via 
dei Parchi che sarà inaugurata 
proprio durante la Settimana 
del Cai.

Escursioni
Tantissime anche le pos-

sibilità per chi non ha cuore, 
fiato o tempo per affrontare 
trekking di così lunga dura-
ta. Diciannove, infatti, sono 
le proposte di escursioni alla 
portata di tutti. Uscite di una 
sola giornata che vanno dalle 
3 alle 8 ore di cammino. 

Due (oltre alla già citata 
giornata dimostrativa sui sen-
tieri) le escursioni che si svol-
gono nel bolognese, tutte con 
punto di partenza a Lizzano 
in Belvedere. Lunedì 10 si po-
trà partecipare alla traversata 
da Lizzano in Belvedere a Ma-
donna Dell’Acero, circa die-
ci chilometri e cinque ore di 
cammino per arrivare Monte 
Pizzo, passare per  Bocca delle 
Tese, Monte Grande, Sboccata 
dei Bagnadori ed arrivare a 
Madonna dell’Acero. 

Martedì 11 è invece in 
programma il Grande Anel-
lo attorno al Corno alle Scale: 
oltre sette ore di cammino e 
diciassette chilometri da per-
corre con partenza ed arrivo 
da Madonna dell’Acero, pas-
sando per La Nuda, la cima 
del Corno alle Scale, il  Passo 
dello Strofinatoio, il Rifugio 
CAI Duca degli Abruzzi al 
Lago Scaffaiolo e le Cascate 
del Dardagna.

16-17 TREKKINGok.indd   17 19-06-2012   14:59:16



penninici emiliano-romagnoli 
e punta sul crescente desiderio 
di ecoturismo. Nel program-
mare le proprie vacanze o il 
proprio tempo libero, infatti, i 
turisti ricercano con maggiore 
insistenza un contatto diretto 
con la natura alla riscoper-
ta delle radici più primitive 
dell’uomo: questa tendenza 
non può che costituire un’im-
portante opportunità per i 
territori montani, capaci di re-
galare esperienze, emozioni e 
tesori ancora poco conosciuti. 
Ciò che l’Alta Via offre ai suoi 
visitatori è proprio una sugge-
stiva immersione nei diversi 
scenari che caratterizzano il 
variegato paesaggio dell’Ap-
pennino settentrionale, garan-
tendo tranquillità, aria pulita 
e viste mozzafiato, nonché la 
possibilità di gustare cibi ge-
nuini e tradizionali.

Oltre alla rara bellezza e 
alla ricchezza degli elemen-
ti naturalistici, come i circhi 
glaciali, i laghi immersi nelle 
praterie d’alta quota, i limpidi 
torrenti, le foreste di faggio e le 
abetaie, le rupi vulcaniche e le 
falesie di gesso, si unisce una 
vasta stratificazione di tracce 
lasciate nei secoli dalla vita 
contadina nel duro ambiente 
montano, come antiche strade, 
pievi e borghi appenninici. Il 
tutto in un ambiente in cui la 
natura ha potuto prevalere e 
seguire la sua più spontanea 
evoluzione grazie alla scom-
parsa nell’arco di un paio di 
generazioni dell’economia 
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L’inaugurazione

Durante la Settimana nazionale dell’Escursionismo sarà inaugurato l’itinerario 
appenninico che attraversa sette aree protette e tre Regioni. Ventinove tappe 

per cinquecento chilometri di saliscendi da Berceto alla rupe di Verna.

di  Eleonora Amadori

Un lungo sentiero ad alta quota
attraverso i Parchi dell’Appennino

SCORCI MOZZAFIATO
Sono ventinove le tappe dell’Alta Via dei Parchi che attraversa 
le aree più belle dell’Appennino Tosco-Emiliano. Sopra, una 
splendida veduta del lago Turchino, nell’Appennino modenese. 

Laghi di Suviana e Brasimone, 
Vena del Gesso Romagnola), 
in un’emozionante viaggio 
alla scoperta della realtà ap-
penninica odierna, il tracciato 
dell’Alta Via si presta ad un 
susseguirsi di vedute sconfi-
nate e di orizzonti lontani e 
suscita suggestioni impreviste 
legate alla bellezza di passato 
ormai dimenticato.

L’itinerario interessa le 

province di Bologna, Modena, 
Reggio Emilia, Parma, Forlì-
Cesena e Rimini e si collega 
con l’Alta via dei Monti Liguri 
al Passo della Cisa, con la via 
Francigena a Berceto e con la 
via Romea al Passo di Serra, 
mirando alla rinascita degli 
antichi sentieri montani.

Il progetto nasce con 
l’obiettivo di valorizzare e tu-
telare il sistema dei parchi ap-

Vedrà la sua nascita ufficia-
le a settembre il progetto Alta 
via dei Parchi, il suggestivo iti-
nerario di circa 500 chilometri 
attraverso il crinale appenni-
nico che divide Emilia Roma-
gna, Toscana e Marche, in gra-
do di collegare le aree protette 
presenti dal Passo della Cisa, 
in provincia di Parma, fino a 
La Verna, in provincia di Forlì-
Cesena.

Si compie così un impor-
tante piano regionale di rilan-
cio e promozione dell’Appen-
nino a cui si sta lavorando dal 
2009. 

Realizzata e sostenuta dal 
Servizio Parchi e Risorse fo-
restali della regione Emilia 
Romagna, grazie al contributo 
e alla collaborazione di diver-
si enti locali, tra cui il gruppo 
regionale CAI dell’Emilia Ro-
magna, l’Alta Via si configura 
come un’importante iniziativa 
dal valore culturale e storico 
inestimabile, facendosi inter-
prete di una forte e moderna 
sensibilità verso le tematiche 
ambientali.

Pensato per attraversare 
due Parchi nazionali (Ap-
pennino Tosco-Emiliano e 
Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona e Campigna), uno 
interregionale (Sasso Simone 
e Simoncello) e cinque Parchi 
regionali (Valli del Cedra e 
del Parma, Alto Appennino 
Modenese, Corno alle Scale, 
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Alta Via dei Parchi

montana tradizionale e dei 
suoi limiti sull’ambiente, ma 
anche alla nascita di riserve e 
aree specifiche di protezione.

Il progetto Alta Via dei 
Parchi può contare inoltre su 
un’apposita e moderna se-
gnaletica e cartellonistica che 
consente agli escursionisti di 
muoversi in tutta sicurezza e 
di individuare chiaramente il 
tracciato su cui sono stati re-
alizzati accurati interventi di 
manutenzione per garantirne 
la percorribilità ottimale. 

Le 29 tappe di cui si com-
pone l’Alta Via terminano poi 
in località fornite di strutture a 
servizio dei viaggiatori, come 
rifugi, ostelli, locande e agri-
turismi in cui è possibile so-
stare e rilassarsi, assaporando 
le prelibatezze culinarie della 
tradizione montana. L’inizia-
tiva quindi non può che gene-
rare effetti positivi sul sistema 
ricettivo economico di tutto il 
territorio del crinale, stimolan-
do la creazione di nuove strut-
ture e nuovi servizi relativi al 
turismo escursionistico. 

TUTTE LE AREE PROTETTE
L’Alta Via attraversa due 
Parchi nazionali (Appennino 
Tosco-emiliano e Foreste 
Casentinesi), cinque regionali 
(Valli del Cedra, Appennino 
Modenese, Corno alle Scale, 
Laghi di Suviana e Brasimone, 
Vena del Gesso Romagnola) 
e uno interregionale (Sasso 
Simone e Simoncello). 
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zona appenninica. 
Come mai la Toscana, regio-

ne non alpina, entra così presto 
nella storia del CAI? Il motivo 
è soprattutto riconducibile al 
fatto che già nella seconda metà 
dell’800 una parte di alpinismo 
italiano ed europeo si interes-
sa anche alle Alpi Apuane e 
all’Appennino (si pensi che il 
rifugio del Lago Scaffaiolo è 
il più vecchio dell’intero arco 
appenninico). Qui iniziano le 
“ascensioni” di vie ferrate, le 
arrampicate; in sostanza le at-
tività alpinistiche anche in Ap-
pennino. 

Tuttavia non siamo ancora 
all’escursionismo odierno, an-
che perché tempo libero e turi-
smo non hanno ancora assunto 
quei caratteri di massa come 
avverrà negli anni Sessanta del 
XX secolo, dopo il boom econo-
mico (1958-1963) che permise 
agli italiani un certo benessere. 
Prima degli anni Sessanta quin-
di possiamo parlare d’attività 
alpinistiche ed escursionistiche 
che interessavano poche centi-
naia di persone. Se pensiamo ad 
un’istantanea dall’alto l’Italia 
degli anni Cinquanta non ave-
va che pochi sentieri segnati. 

Un capitolo importante an-
che per il nostro settore è stato 
quello della Lotta partigiana. 
È noto che la Linea Gotica si 
attestava lungo l’Appennino 
(soprattutto è importante per il 
nostro discorso il tratto tosco-
emiliano) e ospitava le squadri-
glie di partigiani i quali finirono 
con il conoscere benissimo le 
montagne. Praticamente mi-
gliaia di persone cominciarono 
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Movimento lento

L’origine del CAI e una piccola guida per distinguere e comprendere
la viabilità storica e la viabilità minore in Italia

di  Gianfranco Bracci

Camminando nella nostra storia 
lungo sentieri bianchi e mulattiere

IN FILA SUL CRINALE
Sopra, un passaggio particolarmente affascinante con i trekker 
impegnati in uno stretto strappo verticale lungo un sentiero 
nel Parco del Corno alle Scale vicino a Madonna dell’Acero.

La transumanza ha avuto fine 
dopo la Seconda Guerra Mon-
diale. L’alpeggio indica una 
sorta di spostamento interno 
alle varie zone: si portavano gli 
animali al pascolo sulle praterie 
della montagna, nella buona 
stagione. 

Non esisteva nel significato 
contemporaneo. Eppure molti 
erano stati i soggetti che aveva-
no percorso le Alpi e l’Appen-
nino e altre zone, ad iniziare dal 
Settecento. Queste esplorazioni 
nascevano con intenti scientifici 
in ambiente illuministico, come 

nello stesso ambiente culturale, 
ma con intenti di riforme poli-
tiche. Gli inglesi l’anno defini-
to hiking, i francesi randonnè, 
gli olandesi wandelen; solo in 
italiano non esiste una parola 
specifica.  Nel 1800 si comincia 
a formare l’alpinismo ed a To-
rino nasce, con l’Unità d’Italia, 
in ambiente filosofico, il Club 
Alpino Italiano (CAI). Precisa-
mente nel 1863 e tra i fondatori 
troviamo grandi personalità 
come lo statista Quintino Sella. 
La seconda sede venne aperta 
a Firenze nel 1868, dunque in 

Un capitolo molto inte-
ressante per chi si occupa di 
escursionismo è quello della 
viabilità minore legato alla 
“cultura materiale” della no-
stra nazione. 

Con cultura materiale in-
tendiamo quel sapere e quelle 
pratiche produttive che hanno 
caratterizzato i nostri territo-
ri: ad esempio la “civiltà del 
castagno” che è stata diffusa 
in Appennino per molti secoli 
(dopo che la pianta provenien-
te dall’Anatolia, venne reintro-
dotta da Matilde di Canossa 
nell’alto medioevo) ha man-
tenuto molti tracciati minori 
in buono stato, come pure la 
“civiltà del carbone e del le-
gname” come fonti energetiche 
importanti per millenni. Oppu-
re le varie Vie del sale, presenti 
in tutto il paese, sostanza che 
manteneva le carni nel tempo 
e sostituiva il frigorifero che an-
cora non era stato inventato. 

È facile capire come que-
ste pratiche materiali avesse-
ro bisogno di una “viabilità 
di servizio”, le mulattiere ad 
esempio, per spostarsi sul terri-
torio, veicolare uomini, mezzi, 
strumenti e prodotti. Così pure 
le pratiche della Transumanza 
e dell’Alpeggio. Nelle Alpi, in 
Appennino e nel sud Italia c’è  
sempre stata una lunga tradi-
zione di transumanza. I pastori 
portavano le loro greggi dalla 
montagna degli Appennini alle 
valli costiere. Passando con le 
pecore la “strada” era una sor-
ta di pista (tratturo) calpestata. 
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a conoscere bene l’Appennino 
con le sue vallate, creste, crinali 
e sentieri. Qualche anno dopo, 
molti di quei tracciati percor-
si dai partigiani per condurre 
le loro azioni o per sfuggire 

STRADA BIANCA - Ovvero una sterrata dove c’è stato un riporto 
di materiali inerti ed il loro compattamento. Vi deve poter transitare 
senza difficoltà una macchina. La classificazione è indipendente 
dalla larghezza della strada stessa.
STRADELLO/PISTA - Ha un fondo stradale non di riporto ma di tipo 
naturale. E’ abbastanza largo da far passare un mezzo meccanico.
MULATTIERA ha una sua sezione stradale non molto larga, circa 
1-1,5 m., è quanto rimane delle antiche mulattiere più volte citate;
SENTIERO O TRACCIA DI SENTIERO - È una sezione molto stretta 
a passo d’uomo cioè circa 70 cm ma anche meno, basta passarci 
con i piedi insomma (30-40cm) E’ tradizionalmente battuta per motivi 
di lavoro o dagli animali.
I sentieri e le mulattiere hanno un andamento ergonomico cioè 
le loro pendenze sono abbastanza addolcite anche se superano 
centinaia di metri di dislivello. E’ logico se si pensa che quando 
sono state tracciate non c’erano le macchine o comunque, anche 
se più recenti, sono state pensate per il transito umano ed animale.

la viabilità minore
agli accerchiamenti, divenne-
ro sentieri segnati sul terreno 
e riportati sulle carte, mete di 
escursioni domenicali. Dopo la 
guerra cominciarono le ricor-
renze (ritrovi, monumenti etc.). 

Negli anni Settanta il CAI 
decise che il crinale appennini-
co poteva diventare un sentiero 
che convenzionalmente venne 
denominato 00, che nella sim-
bologia del CAI significa un 
tracciato che percorre un crina-
le. Da questo poi si sarebbero 
dovuti irradiare altri sentieri 
negli anni successivi. Fino a 
questo momento però si con-
tinua a parlare di alpinismo e 
non di escursionismo ed escur-
sionisti. La cultura prevalente è 

quella alpinistica, delle ascen-
sioni e delle scalate. Questo al-
meno fino agli anni Settanta. 

Negli anni seguenti, l’Asso-
ciazione Sentiero Italia, formata 
dai progettisti della GEA della 
GTA e delle Alte Vie dolomiti-
che ed altri direttori e giornali-
sti di testate specialistiche della 
montagna e dell’ambiente, ed 
al CAI nazionale, lancia una 
grande iniziativa nazionale che, 
mettendo assieme una serie 
di grandi itinerari di interesse 
regionale e locale, lancia il S.I. 
Sentiero Italia, un lunghissimo 
percorso che unisce Appenni-
no (Isole comprese) e Alpi, da 
Santa Teresa di Gallura (Sar-
degna) a Muggia (Trieste), per 
ben 6.000 chilometri suddivisi 
in 350 tappe. 

Fra la metà degli anni Ot-
tanta e gli anni Novanta c’è 
stata in Italia una vera “moda” 
dell’escursionismo. Esso è sce-

so dai monti (dove lo localizza-
va la cultura alpinistica), a tutte 
le dorsali interne alla regione, 
alle colline che sappiamo molto 
coltivate e in buona parte abita-
te. In sintesi possiamo dire che 
si è arrivati a segnalare sentieri 
in tutto il territorio nazionale 
comprese le pianure, durante 
gli anni Novanta. 

La situazione attuale è mol-
to complessa. Vi sono progetti 
che sono stati rinnovati, altri in 
abbandono: una proliferazione 
di iniziative editoriali di guide 
e cartoguide. Ma la tendenza è 
quella di trasferire la maggior 
parte delle informazioni nel 
web e, grazie ai vari e qualifi-
cati siti specializzati ormai pre-
senti nella rete, elargire, spesso 
gratuitamente, tutto quanto 
possa essere utile al trekker o al 
semplice escursionista: cartine, 
descrizioni dei percorsi o infor-
mazioni tecniche.

20-21 BRACCIok.indd   21 19-06-2012   15:01:30



Alcuni lettori che mi han-
no chiamato chiedendomi un 
itinerario semplice, semplice, 
giusto per muoversi un po’, 
più che un trekking una pas-
seggiata. Eccoli accontentati.

L’itinerario  che vi propongo 
non si snoda tra boschi e sentie-
ri, ma quasi interamente in stra-
delle ghiaiate e asfalto. Quindi 
lasciate a casa gli scarponcini ed 
indossate comode scarpe da ten-
nis. Un itinerario lungo strade 
percorribili in auto, ma dove di 
auto ne troverete poche.  Si parte 
dal centro di Loiano e si prende 
la parallela via Marconi, dopo la 
rotonda che va sulla Fondoval-
le si prosegue dritto. Superata 
la palestra comunale si prende 
a destra via del Poggiolone e la 
si percorre fino a Casoni di Pin-
za; si prosegue a sinistra lungo 
via Costoni fino ad Ospitalazzo 
(centro ippico), che trovate alla 
vostra sinistra. 

Dopo poco si giunge sul-
la strada asfaltata che porta a 
Roncastaldo, si va a destra fino 
all’abitato. Superate il paese, 
lasciandovi la chiesa sulla de-
stra.  Dopo un centinaio di metri 
troverete una fonte alla vostra 
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I trekking di Appennino Slow - Loiano

sinistra. Qui si gira decisi a de-
sta lungo via Mulino Mingano.  
Si prosegue fino a Casetta del 
Zecca, si gira a destra abbando-
nando la strada principale, si 
passa in mezzo alle case e da qui 
si risale a Casoni di Pinza per 
poi riprendere a ritroso la stra-
da (via Poggiolone) che porta 
a Loiano.  Il giro completo è di 
circa 10,8 chilometri attraverso 
campi coltivati e case coloniche 
per farvi scoprire la storia rurale 
dell’Appennino.

Al vostro arrivo vi consi-
gliamo una sosta al Ristorante 
Benvenuti in pieno centro dove 
potrete gustare ottime specialità 
locali.

Un anello di dieci chilometri, facile 
facile, per un salto nel passato 

della valle del Savena tra vecchi casolari 
e coloratissimi campi coltivati 

Scopriamo la 
civiltà contadina

I PERCORSI CON IL GPS
SU TRACKGURU.NET

Grazie  alla collaborazione 
con Track Guru, potete trovare 

in rete all’indirizzo 
www.trackguru.net, 

i percorsi suggeriti  
da AppenninoSlow li trovate 

nel portale dedicato  
ai trekking e agli itinerari 

slow, con la traccia GPS 
e con le informazioni 

sulle strutture che troverete 
lungo il cammino.
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Covigliaio

IL PROGRAMMA

Un trekking non troppo impegnativo 
di otto chilometri attraverso il parco 

dei mufloni verso una delle cime più belle 
dell’Appennino Tosco-Emiliano

Tutti i  segreti
di Monte Beni

In questo itinerario andre-
mo a salire su Monte Beni (sia-
mo in Toscana) da dove poter 
godere di un panorama unico.  

Si parte da Covigliaio, dove 
troverete un comodo parcheg-
gio di fronte al Bar.  

Con il bar di fronte, prende-
te a destra lungo la Futa e dopo 
circa 200 metri trovate sulla si-
nistra una stradina ghiaiata con 
all’angolo una bella bacheca che 
vi illustra l’itinerario. Si segue 
il sentiero CAI 735 che porta 
su Monte Beni.   La strada sale 
dolcemente per poco più di due 
chilometri fino ad arrivare il lo-
calità la Serra dove ci sono dei 
ripetitori. Qui si prende a destra 
e ci si inoltra per uno stretto sen-
tiero nel bosco. Qui inizia la sali-
ta a Monte Beni ed in circa 20-30 
minuti si raggiunte la vetta.

La salita non è particolar-
mente impegnativa. Poco prima 
della vetta, se volete potete ab-
bandonare il sentiero per meno 
di 100 metri ed arrivare alla Buca 
delle Fate, un luogo molto bello 
dal punto di vista naturalistico.

In cima alla vetta, se sarete 
silenziosi ed a favore di vento, 
non è raro incontrate anche al-

cuni mufloni  o avvistarli in lon-
tananza.

Si ridiscende sui propri pas-
si e si ritorna verso il Covigliaio. 
Superata la la Serra, dopo circa 
700 metri, trovate un traliccetto 
dell’Enel e ora avrete due pos-
sibilità, o si rientra per la strada 
che avete fatto prima oppure vi 
consiglio di prendere a destra 
un sentiero con le indicazioni 
Fonte ai Prati - Passeggere.  Su-
perato il prato si entra subito nel 
bosco. Il sentiero resta in quota 
ma bisogna prestare attenzione 
al segnavia. Ad un certo punto 
incontriamo una carrareccia che 
fa un’ampia curva, noi dobbia-
mo andare a sinistra in discesa 
abbandonando il sentiero 11 
SOFT.

Dopo poco si incrocia un’am-
pia strada sterrata con una situa-
zione simile alla precedente ed 
anche qui dobbiamo prendere 
a sinistra in discesa. Mantenete 
sempre la sinistra anche ad un 
bivio che troverete 100 metri più 
avanti.  Arrivati a Covigliaio è 
semplice tornare alla partenza.

L’anello è di 8 km, all’arrivo 
vi consigliamo un panino alla 
finocchiona al Bar da Martelli,  
proprio di fronte al parcheggio.
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poi, pedalando lungo l’incan-
tevole saliscendi del crinale, 
giungeremo all’agriturismo in 
Località Le Croci. Proseguia-
mo verso Monte Galletto ri-
prendendo il CAI n. 019  dove 
ghiaia e roccia non ci ferme-
ranno; durante il week-end 
non sarà difficile incontrare 
gruppi di appassionati del pa-
rapendio che da qui decollano 
ed atterrano con evoluzioni 
mozzafiato. 

Non da meno lo spettacolo 
che ci verrà offerto dal vorti-
coso moto delle pale del parco 
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Speciale Mountain Bike

Un anello che parte ed arriva a Monzuno, tecnico ma alla portata di tutti,
tra strade sterrate, parchi eolici e fiumi da guadare attorno

ad una delle vette più alte dell’Appennino bolognese

di  Giovanni Ferretti

Alla conquista di Monte Venere 
con un salto sul Monte Galletto

VERSO CEDRECCHIA
Un bikers impegnato nella discesa da Monte Galletto verso Cedrecchia, nei pressi di Madonna 
dei Fornelli, uno dei tratti più scorrevoli del giro proposto dalla Asd FreeBike 65 per questa estate.

prima faticaccia in salita, que-
sto prolungamento soft ci fa 
apprezzare il paesaggio della 
val di Setta che dall’alto domi-
niamo. 

Teniamo sempre la sini-
stra, dopo il piccolo abitato 
la via riprende quota sino ad 
incrociare la Strada Freddoli-
na; a questo punto giriamo a 
sinistra pure noi imboccando 
la strada “semi-sterrata” che ci 
porterà con pendenza regola-
re e pedalabile verso la vetta. 
Una volta giunti in cima al 
crinale giriamo a destra sulla 

mitica via Degli Dei - sentiero 
CAI n. 010. Il fresco della Pine-
ta ci sarà da conforto. 

La strada comincia a scen-
dere facendoci velocemente 
uscire “allo scoperto”, piom-
bando nuovamente sull’asfal-
to della via Montecastel-
lo. Svoltiamo verso destra 
abbandonando il sentiero 010 
e risalendo poche centinaia di 
metri, perché l’amata strada 
sterrata riprende sotto l’impo-
nente apparato in cemento del 
ripetitore; di qui incontreremo 
l’agriturismo Sasso Rosso e 

Questa volta proponiamo 
agli amici di biker di trovarsi al 
parcheggio del campo sporti-
vo di Monzuno, parte da qui la 
nostra ascesa verso Monte Ve-
nere, uno dei punti di osserva-
zione privilegiati delle nostre 
valli bolognesi.

Si parte in salita, prendia-
mola con calma mantenendo 
un ritmo regolare. Stiamo se-
guendo il sentiero CAI n. 019: 
la strada sterrata si impenna 
per alcune centinaia di me-
tri attraversando la località 
Campagne e poi raggiunge 
un primo incrocio. Il sentiero 
CAI proseguirebbe verso si-
nistra, ma per seguire il nostro 
percorso alla volta di Monte 
Venere si deve imboccare la 
cavedagna sulla destra, che 
gira in costa, facendoci rifiata-
re. Proseguiamo dritti fino ad 
incrociare l’asfalto della strada 
comunale via Montecastello. 

Da qui potremmo girare 
a sinistra scegliendo le linee 
di massima pendenza che, su 
asfalto, ci porterebbero verso 
il crinale di Monte Venere, ma 
noi optiamo per un percor-
so più dolce ed alla portata 
di tutti. Seguiamo quindi la 
via asfaltata puntando basso, 
poche centinaia di metri e tro-
viamo le indicazioni del sen-
tiero CAI 059 che ci invitano 
a svoltare a sinistra, sempre 
su asfalto, verso la località La 
Trappola. Dopo aver fatto la 
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Il percorso dell’estate

LE TAPPE
Alcuni passaggi 
del percorso di questo 
numero. Dall’alto 
in senso orario, una sosta 
rigeneratrice alla fontana 
di Cedrecchia, la salita 
dalle Croci alla deviazione 
per Trasasso, una vista di 
Monte Venere da Loiano, 
la partenza in salita 
dal campo sportivo 
di Monzuno, l’ultimo 
tratto della discesa 
dalla Poliesca verso Trasasso. 

eolico dove potremo sosta-
re per riposare ed osservare 
dall’alto lo spettacolo del pa-
norama che sale dalla pianura 
sino alle vette più alte dell’ap-
penino Tosco-Emiliano. 

La strada ora scende verso 
Madonna dei Fornelli, ma noi 
potremo svoltare a destra per 
il sentiero CAI n. 927 che ci 
porterà veloci verso l’abitato 
di Cedrecchia; proseguiamo 
per il sentiero n. 927, ma lo 
abbandoniamo salendo a si-
nistra la cavedagna che porta 

Per saperne
di più

Per informazioni 
e contatti sulle proposte 
di cicloturismo organizzate 
da AppenninoSlow 
in collaborazione 
con l’ASD FREE BIKE 65 
contattare lo 051.6527743 
o mandate una mail a:
info@appenninoslow.it

in località Riolo, teniamo sem-
pre la sinistra senza scendere 
verso valle. Qui incrociamo il 
sentiero n. 925 che ci riporte-
rà nuovamente in Località Le 
Croci.

 A questo punto ripercor-
riamo a ritroso il percorso fatto 
verso Monte Venere, ma salen-
do qualche centinaio di metri 
troveremo sulla destra il CAI 
n. 014 “Trasasso”: gli amanti 
della MTB non potranno fare 
altro che godere di questa 
parte del sentiero in quanto 
tecnico al punto giusto, con 
un colpo d’occhio sulla val di 
Savena da far venire i brividi. 
Il dislivello negativo è notevo-
le ed infatti in pochi minuti ci 
troveremo a scendere dentro 
l’abitato di Trasasso.

Proseguiamo ora girando a 
sinistra, su asfalto in direzione 
Monzuno. Dopo il pilastrino 
“Campagne” posto sopra una 
panoramica curva, svoltiamo a 
destra imboccando il sentiero 
CAI n. 921 così da raggiunge-
re un nuovo punto basso gua-
dando il Rio Maore e risalen-
do con impegno le ultime ed 
irte rampe che ricondurranno 
verso la strada comunale e di 
qui nuovamente al punto di 
partenza.

Si tratta di un percorso 
breve, ma che come sempre ri-
chiede una buona preparazio-
ne per affrontare con serenità 
le forti ascese e con sicurezza i 
tratti di discesa su single-track. 
Magnifico al mattino, stupen-
do al tramonto, sole e vento ci 
faranno compagnia sui tratti 
di crinale lasciandoci “raffred-
dare” nei tratti boschivi.
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ed attivi centri di ricerca speleo-
logica nel nostro Paese.

In quegli anni lontani, le 
scoperte di questo Gruppo in 
poco tempo finiscono sui gior-
nali della città. Le bellezze e le 
inaspettate dimensioni della 
Grotta della Spipola (scoperta 
il 22 novembre 1932) assicura-
no al GSB il valido appoggio 
nell’Istituto di Geologia diretto 
dal Professor Gortani e poi dal 
Professor Anelli. Tra il 1932 ed  
il 1937  vengono esplorate e ri-
levate oltre 60 cavità prima sco-
nosciute, da cui escono faune e 
cristallizzazioni inviate a spe-
cialisti e Musei d’Europa. 

Con un’ingombrante mac-
china fotografica a lastre, Fan-
tini, con ben dosati lampi al 
magnesio, mostra per la prima 
volta alla comunità bologne-
se le immagini di un mondo 
inaspettato. Dopo la parentesi 
della guerra, la sua attività ri-
prende con altri soci che rinvi-
goriscono il Gruppo: è il 1950. 
Mentre Fantini si dedica a ricer-
che paletnologiche e mineralo-
giche lungo le valli dello Zena, 
con particolare attenzione al 
Farneto (gravemente minaccia-
to dalla attigua cava), la valle 
dell’Idice e le altre del nostro 
Appennino, gli speleologi del 
GSB cominciano ad ampliare il 
raggio delle esplorazioni, pun-
tando verso le Alpi marittime, 
le Apuane e il Veneto, ove ci 
cimentano con i grandi abissi 
e i fantastici mondi sotterranei 
scavati nei massicci carbonatici. 
Sono gli anni dei records di pro-
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L’anniversario

Dagli anni ’30 ai giorni nostri, dalle grotte della val di Zena
alle spedizioni in Bosnia e Honduras: il Gruppo Speleologico Bolognese 

creato dal noto ricercatore Luigi Fantini compie 80 anni

di  Giuseppe Rivalta - (GSB-USB)

Tutte le meravigliose scoperte 
di una vita passata sottoterra

LA SALA DEI PIPISTRELLI
In un’immagine del Gruppo Speleologico Bolognese, la Sala 
dei Pipistrelli in una delle tante grotte presenti in val di Zena. 

banchetto della Piazzola, una 
pubblicazione del Professor 
Capellini che illustra i reperti 
preistorici rinvenuti sui gessi 
della Croara. Quel giorno di 
novembre, mentre esplora la 
zona del Belvedere che si affac-
cia su una città ancora distante 
dagli affioramenti rocciosi sele-
nitici, incontra alcuni ragazzi. 
Fantini chiede loro aiuto per di-
sostruire un buco proprio sotto 
alla magnifica formazione ero-
siva costituita da alcune affilate 
e lunghe “candele” di gesso. 
Quell’incontro casuale sarà 

determinante per l’evoluzione 
degli avvenimenti futuri. Il suo 
fascino personale e la sua coin-
volgente oratoria affascina que-
sti giovani e di lì a pochi giorni 
avrà inizio una appassionante 
attività di ricerca ed esplorazio-
ne del “Carso bolognese”. 

Quel 7 novembre 1932 costi-
tuisce l’atto di nascita di un’as-
sociazione che Fantini chia-
merà Gruppo Speleologico 
Bolognese e che, ad ottant’anni 
di distanza, in una con l’ Unio-
ne Speleologica Bolognese, 
costituisce uno delle più vivaci 

La Valle di Zena, con il 
“suo” Farneto, da 141 anni 
rappresenta certamente un 
luogo conosciuto ed amato da 
tutti i bolognesi.

Da quando Francesco Or-
soni, nel 1871 si addentrò per 
la prima volta nelle sale e nei 
cunicoli della Grotta dell’Oste-
riola (poi universalmente nota 
come Grotta del Farneto), sco-
prendo le prime e più impor-
tanti testimonianze della pre-
senza di comunità di uomini 
preistorici, molto è stato fatto 
riguardo la conoscenza delle 
nostre radici culturali.  

Il merito, indubbio, di ciò è 
anche da attribuire ad una figu-
ra nata proprio nelle immedia-
te vicinanze  di tale grotta: Lui-
gi Fantini, il primo a conoscere 
e poi a valorizzare non solo la 
sua amata valle dello Zena, ma 
tutto il territorio bolognese. 
Tra le strade che egli ha aperto 
all’inizio del Ventesimo secolo, 
una delle più importanti è quel-
la della scoperta di un mondo 
sotterraneo, allora praticamen-
te sconosciuto, situato appena 
fuori dalla città di Bologna, che 
ha rappresentato e rappresenta 
un elemento scientifico e cultu-
rale di grande rilevanza.

Nell’autunno del 1932, esat-
tamente il 7 Novembre, Fanti-
ni, ormai trentasettenne, è alla 
Croara, alla ricerca di manufatti 
in selce. Questa attività lo coin-
volge ormai da cinque anni, da 
quando cioè ha trovato, in un 
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fondità, conseguiti all’Antro 
del Corchia ed alla Spluga della 
Preta, voragini complesse che 
svelano nuovi profondi pozzi, 
meandri, gallerie che si spin-
gono oltre gli 800 metri sotto la 
superficie. 

A metà degli anni ‘60 hanno 
inizio anche i cicli di ricerche in 
Sardegna, un’isola che sembra 
un continente per le sue parti-
colarità geologiche e paesaggi-
stiche. Anche là saranno sco-
perte grandi e splendide grotte 
ricoperte da luccicanti cristalli 
e concrezioni, spesso dalle 
forme “impossibili” come 
le cosìdette Eccentriche che 
sembrano sfidare la gravità. 
Nuove specie d’insetti vanno 
ad arricchire le conoscenze nel 
campo della speleobiologia. 
Poi è la volta delle spedizioni 
in Messico e in Honduras, da 
cui si traggono ottimi risultati 
esplorativi. 

L’attenzione è comunque 
ancora elevata nel settore del 
bolognese. Dopo la scoperta 
della Grotta Calindri, (1964) 
i cui splendidi meandri han-

Le grotte Bolognesi
Un volume per gli 80 anni

Il GSB-USB vanta una lunga tra-
dizione nel campo dell’editoria: 
da oltre 50 anni pubblica la rivista 
semestrale “Sottoterra” e nel 2010 
ha pubblicato il volume “Gli an-
tichi acquedotti di Bologna”, nel 
quale vengono illustrati rileva-
menti e la documentazione della 
ricerca condotta nell’Acquedotto 
Romano ed in altri manufatti 
idraulici dell’area bolognese. 
Quest’anno, per festeggiare de-
gnamente l’ottantesimo anniver-
sario, il GSB-USB ha editato “Le 
Grotte Bolognesi”, altro volume 
in grande formato (432 pagg. di 
testo, con centinaia di fotocolor 
appositamente scattate nel corso 
di una campagna fotografica che 
ha richiesto oltre 50 uscite). 
Aggiornatissimi testi raccontano 
come e perché si sono formati i 
Gessi e successivamente il feno-
meno carsico bolognese, per tanti 
versi unico in Europa. Il volume 
uscirà nel prossimo mese di Giu-

no celato per millenni  resti di 
focolari, e di vasi (utilizzati da 
tribù coeve a quelle del Farne-
to),  altre nuove grotte vengono 
scoperte ed esplorate nei gessi 
bolognesi dal GSB-USB. 

La ricerca scientifica si po-
larizza nella Dolina di Goibola, 
proprio sopra il Farneto, nella 
Grotta Novella, ove viene alle-
stito un laboratorio sperimenta-
le per lo studio del concreziona-
mento, per le faune cavernicole 
e, per la prima volta in Italia, 
un centro di ricerche microbio-
logiche ipogee. La presenza di 
questa cavità adibita a scopi 
scientifici contribuisce, insieme 
ad altre iniziative, a sventare i 
progetti previsti per l’apertura 
di una grande cava a cielo aper-
to all’interno della stessa de-
pressione carsica. Il GSB-USB 
affronta e sostiene infatti, dal 
1960 in poi, la grande battaglia 
contro le attività estrattive del 
gesso che stanno distruggendo 
l’ambiente e figura come primo 
promotore di quell’area che, nel 
1988, diverrà il Parco Regionale 
dei Gessi Bolognesi. 

gno e verrà presentato in nume-
rose occasioni, in associazione ad 
una mostra antologica sulle atti-
vità del Gruppo.

Quindi non solo le esplo-
razioni, ma anche gli studi 
scientifici e la tutela attiva del 
territorio, sono le attività svol-
te dal Gruppo che Fantini or-
ganizzò a partire dall’ ormai 
lontano 1932. 

Con il Parco dei Gessi, che 
da anni tutela efficacemente le 
nostre ineguagliabili arre car-
siche, si sono instaurati stretti 
rapporti di fiducia e di colla-
borazione, attraverso i quali si 
è provveduto alla protezione di 
molte, importanti cavità natu-
rali e sono stati avviati appro-

fonditi studi sui pipistrelli, ap-
prodati ora in un Progetto LIFE, 
di valenza europea.

Dal 2007 il GSB-USB ha 
effettuato sei spedizioni in 
Bosnia, ove numerose nuove 
cavità sono state scoperte ed 
esplorate. In una di esse, dello 
sviluppo di oltre 4 chilometri, 
nel 2011 è venuto alla luce un 
deposito molto consistente 
di ossa e scheletri attribuibili 
all’Orso delle Caverne ( Ursus 
spelaeus), forse il più meridio-
nale per questa specie, estintasi 
durante l’ultima glaciazione.

IMMAGINI 
DAL SOTTOSUOLO 
è Fantini negli anni Trenta 
ad immortalare per la prima 
volta il mondo sotterraneo 
bolognese con un’ingombrante  
macchina fotografica a lastre.  
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Venerdì 10 agosto ci sarà 
un matrimonio di rassegne fra 
Eco della Musica e Infrasuoni 
(diretta da Claudio Carboni) 
con un solo di chitarra di Gio-
vanni Seneca alle ore 21 nella 
chiesa di Madonna delle Nevi 
a Tolè in provincia di Vergato. 

Sabato 11 agosto interes-
santi atmosfere irlandesi con i 
Birkeen Tree al rifugio Tabur-
ri nella valle del Fellicarolo a 
Fanano (Mo) mentre domeni-
ca 12 la conclusione con l’in-
contro tra Eco della Musica e 
la rassegna Sentieri Acustici 
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Valle del Reno

Eco della musica - Sabato 7 e domenica 8 luglio e da venerdì 10
a domenica 12 agosto nell’alto Reno tra grandi musicisti, concerti all’alba

e reading poetico-musicali a contatto con la natura

di Marco Canadese

Trekking, concerti e bivacchi
La musica sale ad alta quota

ALL’ALBA AL LAGO SCAFFAIOLO
Un’immagine di un concerto all’alba al lago Scaffaiolo, nel Parco del Corno alle Scale, nell’alta 
valle del Reno, al confine con l’Appennino modenese e quello toscano. Sullo sfondo si notano 
le tende di chi ha deciso di campeggiare liberamente (e responsabilmente) sulle sponde del lago.

poetico-musicale a cura del 
poeta Alessandro Riccioni e 
del sassofonista Mauro Man-
zoni; a seguire, alle ore 21, ap-
puntamento al Lago Scaffaio-
lo, presso il Rifugio Duca degli 
Abruzzi, con Wu Ming 2 e An-
tar Mohammed che presente-
ranno il nuovo libro “Timira. 
Romanzo meticcio”.

Il Lago Scaffaiolo farà da 
cornice anche al suggestivo 
concerto all’alba, in program-
ma domenica 8 luglio, che farà 
rivivere la tradizione del griot, 
tradizionale figura di poeta e 

cantore africano al quale è af-
fidato il compito di conservare 
la tradizione orale degli ante-
nati, attraverso l’esibizione del 
musicista maliano Abou Diar-
ra magistrale interprete del 
Kamale’n’Goni arpa/chitarra 
africana. 

Stessa location, alle ore 15, 
per il concerto del Quartetto 
Saxofollia, una delle formazio-
ni più eclettiche del panorama 
musicale italiano che spazia 
tra brani tratti dal repertorio 
della musica classica, ragtime, 
bossanova, tango e jazz.

Ritorna, per il terzo anno 
consecutivo, L’Eco della Musi-
ca, il festival ecologico ideato, 
promosso e diretto da Car-
lo Maver, dedicato a tutti gli 
amanti della montagna e della 
musica a 360 gradi. 

Fino al 12 agosto, le monta-
gne del Appennino bolognese 
e modenese si trasformeranno 
in palchi naturali per le esibi-
zioni di musicisti provenienti 
da tutto il mondo, che faranno 
risuonare musiche di confine 
all’insegna della contamina-
zione tra generi, culture e tra-
dizioni. 

Il festival sarà un’occasio-
ne per vivere un’esperienza a 
stretto contatto con la natura 
e nel rispetto dell’ambiente: 
artisti e spettatori sono invita-
ti a raggiungere i luoghi delle 
esibizioni attraverso sugge-
stivi sentieri e itinerari im-
mersi nel verde, unendo così 
la passione per il trekking a 
quella per la musica, con la 
possibilità di pernottare a bi-
vacco alpino o nei rifugi per 
godersi anche gli spettacolari 
momenti dell’alba. 

La rassegna, che si è aperta 
il 2 giugno al Castello Manser-
visi di Porretta Terme, ha in 
programma altri cinque ap-
puntamenti.

Sabato 7 luglio, alle ore 
15.30, nello splendido scena-
rio del circo glaciale della Val-
le del Silenzio (Alto Cavone), 
si potrà assistere a un reading 
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PORRETTA SOUL FESTIVAL
Il programma completo 
dei concerti e degli eventi 
collaterali lo potete trovare 
su www.porrettasoul.it. 
L’ingresso ad una serata 
costa 25 euro, l’abbonamento 
per tutta la rassegna, 65 euro. 
Prevendite su 
www.vivaticket.it 
e www.boxol.it

Un quarto di secolo soul: 
la Porrettana come Memphis

The Bar-Kays, The Bo-Keys, 
Otis Clay, Syl Johnson, John 
Gary Williams, David Hudson, 
la rivelazione Robin McKelle & 
The Flytones e tanti altri, saran-
no i protagonisti della 25esima 
edizione del Porretta Soul Fe-
stival che si terrà da giovedì 19 
a domenica  22 Luglio al Rufus 
Thomas Park di Porretta Terme, 
a metà strada tra Bologna e Pi-
stoia. 
Questo primo quarto di secolo 
del festival non poteva che rap-
presentare al meglio il Memphis 
Sound grazie alla collaborazione 
con lo Stax Museum Of Ameri-
can Soul Music di Memphis, che 
considera il festival porrettano 
come l’unica e autentica vetrina 
europea della musica soul. Infat-
ti da un quarto di secolo Porret-
ta Terme ha consolidato la sua 
fama di Soulsville Europe grazie 
ad un festival che nel tempo è 
diventato la vetrina europea del-
la musica soul.
Il programma, curato dal diret-
tore artistico Graziano Uliani, 

vedrà la presenza del top degli 
artisti soul e rhythm & blues con 
un house band di tutte stelle. 
L’apertura sarà nel segno del 
soul al femminile con il ritorno 
delle australiane The Sweethe-
arts, una formazione di giova-
nissime musiciste che già hanno 
fatto parte con successo del car-
tellone del festival e delle The 
Real Mother Funkers, un  grup-
po toscano nato nel 2011 che ha 
fatto dell’energia la propria ca-
ratteristica principale.
In totale sono previsti oltre 200 
musicisti a cui si affiancheranno 
band italiane di rhythm & blues 
in un contesto che comprende 
mercatini, street food, seminari 
musicali, proiezione di filmati, 
conferenze e presentazioni di li-
bri e di dischi. 
I gruppi provengono da ogni 
parte del nostro paese a testimo-
nianza di una scena e di una pas-
sione sempre vive per la black 
music di qualità. Tutta la manife-
stazione sarà trasmessa in diretta 
TV e via web da LepidaTV.

Porretta Soul Festival - La 25a edizione
da giovedì 19 a domenica 22 luglio

diretta da Riccardo Tesi. 
Sempre al lago Scaffaiolo ci 

sarà un’altro indimenticabile 
concerto all’alba con il violini-

sta Luca Ciarla che presenterà 
“Bach into myself” e alle 14.30 
la travolgente comicità musi-
cale dei Camillocromo.
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L’appuntamento - Monzuno

Domenica 2 settembre a Monzuno si rinnova l’appuntamento con la cucina 
e il vino di alta qualità. Duemila i posti disponibili per la quarta edizione 

di Chef...al Massimo la manifestazione organizzata dalla macelleria Zivieri

Per Massimo arrivano venti chef 

Quest’anno le carni della macelleria Zivieri saranno interpretate 
dagli chef Igles Corelli (Ristorante Atman -PT), Alberto Faccani 
(Ristorante Magnolia - Cesenatico), Alberto Bettini (Trattoria 
Da Amerigo – Savigno), Gianluca Esposito (Eataly), Mario Ferrara 
(Ristorante Scaccomatto – Bologna),  F.lli Mazzucchelli (Ristorante 
Marconi- Sasso Marconi), Pier Luigi di Diego (Il Don Giovanni - 
FE), Massimiliano Poggi (Ristorante al Cambio – BO), Ivan Poletti 
(Cantina Bentivoglio- BO), Valenti (Paradisino – BO), Giacomo 
Galeazzi (Majestic Due Torri Hotel- BO), Fabio Fiore (QuantoBasta – 
BO), Mauro Lorenzon (Ristorante Enoteca Mascareta – VE), Cristiano 
Iacobelli (Atlas Coelestis – RM), Isabella Lazzerini Denchi 
(Ristorante In Vernice e Lo Scoglietto – LI), Federico Garani 
(Agriturismo La Rocchetta – Rocca di Roffeno), Emilio Barbieri 
(Ristorante Strada Facendo – MO), Adriana Biondi (Trattoria 
La Rosa – Sant’Agostino), Cianti (Trattoria Bibo – La Traversa), 
Matteo Aloe (Berbere’ Light Pizza and Food – Castelmaggiore),  
Pasquale Falanga (Chef e Allevatori La Granda). 
Presidierà il barbecue, Athos Guizzardi.

GLI CHEF

GLI CHEF 
INVADONO 
MONZUNO 
I cuochi 
cucineranno
la carne della 
macelleria Zivieri 
(sopra, Aldo) 
lungo le vie 
del paese. 
Accanto a loro 
venti cantine 
bolognesi 
proporranno 
il loro vino.

di grandissimi professionisti 
nazionali e di appassionati 
enogastronomici, quest’an-
no abbiamo deciso di creare 
quattro menu ed abbiamo 
pensato di abbinare ad ogni 
singolo piatto un vino diver-
so”, spiegano gli organizza-
tori nella mail che, ad inizio 
giugno, ha dato il via alle pre-
notazioni bruciando 500 posti 
in meno di una settimana.

 Quest’anno quindi, dislo-
cati per le vie e le piazze del 
paese, ci saranno venti chef di 
fama nazionale e venti azien-
de vitivinicole del territorio, 
che si occuperanno di tenere 
pieni i calici dei commensali. 

“Ogni singolo menu sarà 

Sempre più grandi, sempre 
più cuochi, sempre più cantine. 
La quarta edizione di Chef...
al Massimo, la manifestazione 
eno-gastronomica che si tiene 
a Monzuno, come ormai tra-
dizione, la prima domenica 
di settembre, sarà ancora una 
volta da record. 

Invariato il “format” e la 
qualità dei prodotti che sa-
ranno serviti ai commensali, 
ad aumentare saranno il nu-
mero di chef e di cantine pre-
senti che quest’anno saranno, 
sia i piatti che le etichette, 
ben venti. “Grazie alla sem-
pre crescente partecipazione 

composto, come al solito, da 
cinque piatti diversi, pane, 
dolce e gelato, cinque degu-
stazioni di vini e un assaggio 
di birra artigianale” - aggiun-
gono gli organizzatori che an-
che quest’anno doteranno gli 
ospiti di bicchiere di cristallo 
e tracollina portabicchiere 
che a fine giornata rimarrà ai 
partecipanti.

Inoltre, per rendere 
l’evento sempre più attento 
alla tutela dell’ambiente e mi-
gliorarne la qualità, quest’an-
no grazie a Culligan saranno 
allestiti distributori di acqua, 
sia naturale che gassata.

Chef...al Massimo è una 
manifestazione organizzata 
dalla Macelleria Zivieri in 
memoria di Massimo, il mi-
glior macellaio d’Italia scom-
parso prematuramente nel 
febbraio del 2009. Da quel 
tragico e inaspettato lutto è 
nato un appuntamento che 
ha chiamato a raccolta gli 

amici e gli chef che servono 
nei loro menù la carne della 
macelleria di Monzuno. 

Il successo della prima 
edizione, a cui parteciparono 
circa 900 commensali, ha con-
vinto gli amici di Massimo 
a fare della manifestazione 
un appuntamento fisso che 
da allora è sempre cresciuto, 
passando a 1.300 posti di-
sponibili nel 2010, 1.500 nel-
la 2011 e 2.000 per l’edizione 
che andrà in scena domenica 
2 settembre.  

Quest’anno, il costo di 
ogni singolo menu rimarrà 
di 25 euro (10 euro quello per 
bambini). 

Aggiornamenti, novità e 
programma relativi alla ma-
nifestazione sono disponibili 
su www.chefalmassimo.it. 
Si può prenotare scaricando 
e compilando il modulo di 
adesione che poi va inviato 
a info@macelleriazivieri.it o 
via fax al nr 051/6773135.
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Il libro - Monghidoro

Se vuoi ricevere a casa i numeri di “Nelle Valli Bolognesi” al costo del solo contributo delle spese 
di spedizione, scrivi a:
info@appenninoslow.it  oppure
AppenninoSlow – Viale Risorgimento, 1  40065 Pianoro - Bo
Il prezzo per ogni numero che si desidera ricevere è di € 2,50 quale rimborso spese da versare 
con bollettino di c/c postale n°   000099351173   intestato a Consorzio IdiceSavenaSetta
Potrai comunque trovare la rivista gratuitamente in tanti punti nel territorio.

PER POSTA NELLE VALLI BOLOGNESI

All’Alpe spunta
un villaggio di folletti

 I testi di Giordano Berti e i di-
segni di Antonio Lupatelli, in arte 
Tony Wolf, riempiono di folletti 
l’Alpe di Monghidoro. L’ecologia 
e l’equilibrio tra uomo e natura, tra 
società e ambiente, fanno da cornice 
a questa avventura che ha affascina-
to anche Gianni Morandi. L’illustre 
cittadino di Monghidoro ha infatti 
firmato l’introduzione al romanzo  
in cui si narrano le gesta di Giustal-
do, un semplicione che, nonostante 
la presunta incapacità a svolgere la 
missione affidatagli dagli Anziani 
del villaggio, riuscirà a superare una 
serie di prove e a salvare la sua co-
munità.
 Il Monte dei Folletti, scritto da 
un monghidorese doc e poliedrico 
autore, è il motore di un progetto che 
riguarda il Comune e la montagna 

Un romanzo di Giordano Berti illustrato 
da Tony Wolf trasforma Monghidoro 

nella Terra di Mezzo tra Toscana ed Emilia. 
Le vendite finanzieranno un progetto 
culturale nella montagna bolognese

bolognese più in generale. 
 “Il romanzo è ambientato 
sull’Alpe di Monghidoro” spiega 
Loriano Amadori, Assessore al Tu-
rismo, allo Sport e all’Ambiente 
“un’area naturalistica che si estende 

anche nei territori di San Benedetto 
Val di Sambro e Firenzuola e che 
viene rivisitata in chiave favolisti-
ca. L’iniziativa, che si lega alla pro-
mozione dell’area, non poteva che 
essere accolta con grande piacere 

IL MONTE DEI FOLLETTI
Sopra, la copertina e alcune pagine del romanzo di 
Giordano Berti con i disegni di Antonio Lupatelli 
(Tony Wolf). L’introduzione è di Gianni Morandi. 
A sinistra, L’autore assieme all’assessore Amadori.

di  Eleonora Amadori

dall’Amministrazione Comunale 
che vede nel turismo una risorsa 
fondamentale per il rilancio econo-
mico del paese. Grazie alla vendita 
di questo volume, riccamente illu-
strato dal disegnatore per l’infanzia 
Tony Wolf – spiega ancora l’asses-
sore -  potremo finanziare una se-
rie di eventi che prenderanno vita 
quest’estate a Monghidoro” .
 Il primo evento a cui si riferisce 
Amadori, previsto per il 29 giugno, 
è l’inaugurazione delle Porte dei 
Sogni. “Si tratta di un percorso di 
installazioni artistiche per le vie del 
paese - chiarisce - con momenti lette-
rari, artistici e gastronomici dedicati 
a grandi e piccini, in un viaggio al 
confine tra il mondo reale e quello 
fiabesco”. 
 L’iniziativa si colloca all’interno 
di un ambizioso progetto di rilan-
cio turistico del territorio messo in 
atto dalla nuova Amministrazione 
Comunale che, ad un anno dal suo 
insediamento, persegue l’obiettivo 
di valorizzare e promuovere un con-
testo culturale importante ma poco 
conosciuto. 
 “A questo scopo ci stiamo dedi-
cando alle sagre e agli eventi della 
nostra tradizione che ultimamente 
erano stati in un certo senso dimen-
ticati e ne stiamo realizzando di nuo-
vi. Mercatini, notti bianche, feste 
enogastronomiche, conferenze cul-
turali: sono solo alcuni degli eventi 
che hanno preso vita in questa anna-
ta ricca di impegni ma anche di sod-
disfazioni”, afferma Amadori.  
 “Tutte le iniziative sono state ac-
colte con grande partecipazione e si 
sono rivelate un successo - assicura 
l’Assessore - anche grazie al forte 
associazionismo su cui possiamo 
contare qui a Monghidoro, le cui 
energie sono state convogliate in un 
vero e proprio organismo di coordi-
namento allo scopo di rilanciare e 
intensificare le occasioni di richiamo 
turistico”.
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Di notte infatti tutto il monte 
Raticoso che era considerato 
un vulcano dagli scienzia-
ti dell’epoca, assumeva un 
aspetto infernale in quanto 
incendiato da fuochi misterio-
si che nessuno si spiegava e si 
pensava fosse opera del dia-
volo. Nel 1718, un viaggiatore 
inglese, Horace Dodsworth, 
fu inviato a Pietramala dal-
la Gran Loggia massonica di 
Londra per cercare di svelare 
il mistero di questi fuochi che 
terrorizzavano gli abitanti del 
passo della Raticosa. 

Dodsworth compì degli 
esperimenti accompagna-
to delle impaurite guide del 
posto, che credevano che dai 
fuochi uscissero gli spiriti dei 
morti. Dal resoconto origi-
nale del viaggiatore inglese, 
ritrovato in maniera fortuita 
in un manoscritto provenien-
te d’oltremanica e inviato ad 
un ricercatore dell’università 
di Bologna (Maurizio Ascari), 
è nata la pubblicazione “La 
locanda dei misteri”  illustra-
ta dal celebre Sergio Tisselli e 
pubblicato dal gruppo studi 
Savena Setta Sambro. 

Da questo racconto a fu-
metti sono tratti sia il racconto 
sul curato Biondi che l’espe-
rimento di Dodsworth che 
stupì gli scienziati dell’epo-
ca: “Mi recai sopra il monte 
Raticoso  e da una mirabile 
fonte ove esce l’acqua mista 
ad un’aria infiammabile avvi-
cinai un zolfanello che prese 
fuoco, presi dunque un fiasco 
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La storia

Fiamme infernali,  inspiegabili sparizioni e massi che cadono in mezzo a campi 
isolati. Sono tanti gli enigmi che nei secoli hanno incuriosito artisti, scienziati  

e notabili in transito sulla Futa, tappa obbligata per chi attraversava l’Italia

di  Claudio Evangelisti

Misteri, fuochi e briganti:
tutti gli enigmi di Pietramala

IL PASSO IN BIANCO E NERO
In alto, un’immagine d’epoca del Passo della Raticosa,  
ad oltre mille metri sul livello del mare. Sopra, la chiesa  
di San Lorenzo, a Pietramala, in un’immagine di inizio ‘900. 

padrona della locanda di Co-
vigliaio. La trappola mortale 
scattava quando la vecchia 
locandiera inviava il suo servo 
a Pietramala dall’arciprete a 
chiedere lenzuola pulite per i 
nuovi clienti della locanda. 

Quello era il segnale con-
venuto per far radunare la 
banda di briganti che assali-
vano e  uccidevano gli sfortu-
nati viandanti che dormivano 
tranquilli nelle camere della 
locanda. Il Biondi poi si racco-
mandava di far seppellire i ca-
valli e di bruciare la carrozza 
e i bauli vuoti dei passeggeri 
uccisi. La vecchia locandiera, 
però, ostentando i gioielli ru-

bati, degni di una duchessa, 
insospettì le guardie dello sta-
to di Bologna che d’accordo 
con quello Fiorentino erano 
state inviate a sorvegliare i 
viaggiatori per via delle strane 
sparizioni che si verificava-
no da tempo. L’epilogo della 
vicenda avvenne  quando le 
guardie riuscirono a far con-
fessare Fosco, il servo inviato 
dall’ostessa a cercar lenzuola 
pulite e riuscirono così ad ar-
restare l’intera banda dopo 
una furiosa sparatoria. 

Il nome Pietra Mala, pro-
babilmente deriva da antiche 
leggende che la descrivevano 
come la bocca dell’inferno. 

Pietramala fu una nota lo-
calità di villeggiatura partico-
larmente cara sia ai fiorentini 
che ai bolognesi. Nel Comune 
di Firenzuola ma a poca di-
stanza da Monghidoro e subi-
to dopo il passo della Raticosa, 
la si raggiungeva con la storica 
strada della Futa che congiun-
geva la Bologna medievale alla 
Firenze rinascimentale. 

Anticamente sotto il Co-
mune di Bologna, nel Vicariato 
di Firenzuola dal 1403, Pietra-
mala è famosa soprattutto per 
un fenomeno naturale molto 
particolare: quello dei “fuo-
chi perenni” che suscitarono 
niente meno che l’interesse di 
Alessandro Volta, l’inventore 
della pila elettrica. 

Ma quello dei fuochi non è 
l’unico mistero che nei secoli 
ha reso famoso il passo della 
Raticosa, oggi meta princi-
pale per i centauri di Emilia, 
Romagna e Toscana. Uno, in 
particolare, incuriosì anche 
Stendhal: lo scrittore francese 
rimase infatti impressionato 
dal mistero della sparizione di 
tanti viaggiatori che soggior-
navano nell’albergo di Pietra-
mala. 

All’inizio del 1700, il cura-
to Biondi, arciprete di Pietra-
mala, capeggiava una banda 
di briganti che assaliva i fo-
restieri che transitavano sulla 
Futa tra Bologna e Firenze. Il 
Biondi era d’accordo con la 
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Tra la Futa e la Raticosa 

Carte Protette

La protezione per tutte le tue 
Carte di Pagamento

in caso di clonazione, furto 
e smarrimento.

www.emilbanca.it

La Locanda dei misTeRi
è un fumetto di maurizio 
ascari e sergio Tisselli, edito 
dal Gruppo studi savena 
setta sambro. chi fosse 
interessato a riceverne una 
copia può mandare una mail 
a vallibolognesi@emilbanca.it 
o cercare sul sito 
www.savenasettasambvro.com. 
Prezzo di copertina 
è di 9.30 euro

con un imbuto e rovesciando-
li dentro la fonte raccolsi nel 
fiasco quell’aria- si legge nel 
manoscritto ritrovato - giun-
to in albergo, sturai il fiasco 
e la infiammai dinanzi alla 
signora Patriarchi, che gradì  
moltissimo quello spettacolo 
inconsueto. 

Questi e molti altri espe-
rimenti potei compiere in 
quel giorno, convincendomi 
sempre più che i Fuochi, lun-
gi dall’essere un vulcano, o 
peggio ancora la bocca dell’In-
ferno, erano il punto in cui un 
deposito sotterraneo di aria 
infiammabile usciva da un 
condotto in superficie. Ecco 
perché dopo le forti piogge, 

come annotano in molti, la 
loro intensità raddoppia; è 
quell’acqua che, calando nel 
terreno, fa fuoriuscire l’aria 
sottostante. Spero che di qui a 
qualche anno un valente scien-
ziato provi con mezzi certi la 
natura di tale prodigio, che 
potrebbe rivelarsi prezioso per 
l’umanità. Perchè non portare 
quell’aria verso le case, e ot-
tenere così un calore perenne 
per tutto l’inverno? D’estate 
basterebbe serrare quel tubo. 
Ma forse vaneggio.”.

a chiusura di questi aned-
doti sulla storia di Pietramala, 
voglio riportare cosa capitò 
pochi anni dopo al nuovo 
parroco del paese: nel 1726 
fu trovato stritolato sotto un 
masso quando questi si tro-
vava in una radura. Da dove 
poteva esse caduto questo 
masso? Negli anni passati ac-
caddero una serie di misterio-
si incidenti provocati da sassi 
e pietre che provenivano dal 
leggendario Sasso di san Ze-
nobi, il monolitico menhir che 
affiora sul confine tra l’Emilia 
e la Toscana, a poca distanza 
da Pietramala. Ma questa e 
un’altra storia. 

come tutt’altra storia, 
molto meno inquietante e mi-
steriosa, è quella di Giacomo 
Casanova che, partito alle 8 da 
Firenze, arrivò in piena notte a 
Scaricalasino, non lontano da 
Pietramala. Scelse tra quattro 
letti quello più adatto alle sue 
esigenze ma, forse a causa dei 
tortellini e del buon vino, il 
“grande seduttore” lasciò “in 
bianco” la giovane donna che 
lo accompagnava.

in alto, alcune tavole del fumetto di sergio Tisselli  
e maurizio ascari in cui si parla dei tanti misteri legati  
al confine tra Emilia e Toscana. Sopra, il particolarissimo 
sasso di san Zenobi, nella valle del diaterna.
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gna e promotore dei soggiorni 
montani per i figli delle classi 
meno abbienti: “Quest’oggi 
venne a trovarci il grande po-
eta Carducci. Era quasi ora di 
pranzo. C’interrogò e volle 
vedere qualche giornaletto... 
E il giorno dopo, poiché era il 
natalizio del poeta, due bam-
bini andarono a portargli una 
lettera d’augurio...”

Montagna in Fiera non è 
però solo ricordo del passato, 
ma con lungimiranza getta un 
occhio all’innovazione e alle 
tecnologie alternative e rinno-
vabili. Negli ultimi anni, infat-
ti, hanno partecipato profes-
sionisti e artigiani che operano 
nel settore impiantistico ed 
edilizio con particolare atten-
zione al risparmio energetico.

In questo modo Castiglio-
ne, attraverso questo appun-
tamento di fine estate, offre 
un’ultima occasione di ristoro 
e intrattenimento rilanciando 
la sua vocazione di baricentro 
di questa parte della monta-
gna bolognese.

34

Castiglione dei Pepoli

Con un’attenzione particolare alle tecnologie per il risparmio energetico,
dal 23 al 26 agosto a Castiglione dei Pepoli la ventiquattresima edizione

della manifestazione che affonda le radici nel Diciassettesimo secolo

di  Michelangelo Abatantuono

Tutta la montagna in una fiera

UNA STORIA ANTICA RINATA IL SECOLOO SCORSO
La prima edizione della Fiera è datata 1672 quando Castiglione 
era un feudo dei conti Pepoli. Rinata nel 1988, quest’anno 
giunge all’edizione numero 24 che sarà all’insegna dell’ecologia. 

comparto agricolo all’edilizia, 
dall’alimentare al vestiario, 
passando attraverso gli arti-
giani del territorio che met-
tono in esposizione la loro 
offerta di saperi e servizi. Non 
manca inoltre una sezione con 
articoli di piccolo antiquaria-
to, artigianato etnico e d’ar-
te. Completano l’offerta aree 
per la ristorazione, mostre ed 
esposizioni e spettacoli d’ogni 
genere che si susseguono ogni 
sera. Ci saranno giocolieri, 
equilibristi, acrobati, spettaco-
li di magia e poi spettacoli di 

musica dal vivo, illusionismo, 
e giochi per bambini.

L’edizione di quest’an-
no si terrà dal 23 al 26 agosto 
prossimi, rinnovando con le 
migliaia di presenze che tra-
dizionalmente affollano ogni 
edizione, gli anni d’oro del tu-
rismo in Appennino, quando 
anche Carducci soggiornava a 
Castiglione e le sue vie risuo-
navano delle voci dei bimbi 
delle Colonie scolastiche bolo-
gnesi. Nel 1893 il poeta visitò 
le colonie, come ricorda Alber-
to Dall’Olio, sindaco di Bolo-

Montagna in Fiera rinasce 
a Castiglione dei Pepoli nel 
1988, su iniziativa di un grup-
po di coraggiosi   che hanno ri-
proposto in forma aggiornata 
una manifestazione di antiche 
tradizioni.

Un bando del giugno 1672 
così disponeva: “Si fa intende-
re ad ogni, e qualunque perso-
na della contea qualmente il 
giorno delli nove, dieci, et un-
dici del mese di agosto pros-
simo avenire si farà nel luogo 
di Castiglione la solita fiera, 
che per ciò s’incarica a tutti li 
sudditi tanto di Castiglione, 
Sparvo, e Baragazza debbono 
condurre tutti li loro bestia-
mi bovini, cavallini, mulini, 
asinini et altri simili bestiami 
per tutti li detti giorni, e non 
devino partire senza espressa 
licenza di Sua Signoria, sotto 
pena della perdita delle be-
stie...”

Allora, nel Milleseicento, 
il castiglionese era feudo dei 
conti Pepoli, nobili bolognesi, 
e si faceva mercato di bestia-
mi: nei giorni di fiera era fatto 
divieto di portare armi “sotto 
pena di 25 ducatoni da pagar-
si all’Illustrissima Camera”, 
accompagnata (pensiamo noi) 
dalla permanenza nelle buie e 
anguste carceri situate nei sot-
terranei del palazzo comitale.

Oggi Montagna in Fiera, 
giunta alla 24a edizione, getta 
un ponte ideale con il passato, 
riproponendo un ampio mer-
cato che offre le più svariate 
categorie merceologiche, dal 
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Gli appuntamenti di Luglio
1 domenica 
Monzuno 
“EMILFIERANDO” Fiera mercato 
di prodotti alimentari

Monterenzio 
FESTIVAL CELTICO 
“ I FUOCHI DI TARANIS”
Presso il Parco del Museo di 
Monterenzio, rievocazione storica 
di un villaggio celtico con battaglie 
e giochi, mercatini celtici, stands 
gastronomici con menù celtico, 
spettacoli e animazioni danzanti 
in costumi d’epoca. 

Monghidoro
MANGIRO’ (VIII edizione) 
passeggiata gastronomica a cura di 
Forno Calzolari con arrivo alla 
FESTA DEL BORGO a Cà dè Marchi 

S. Benedetto Val di Sambro
Campionato Regionale di Enduro 

Parco dei Laghi 
FESTA DELLA MONTAGNA 
Tradizionale escursione all’insegna 
della montagna e della natura. 
Partenza dall’Alpe di Cavarzano 
raggiungendo il Poranceto 
per l’ora di pranzo

Castiglione dei Pepoli
- Rasora
SAGRA DEI CACCIATORI 
in piazza a Rasora 
con stand gastronomici

Castiglione dei Pepoli 
A.S.D. Castiglionese Sezione 
Ciclismo: Trofeo “Battilana” 
Gara ciclistica su strada, 
categoria giovanissimi.
Castiglione dei Pepoli, centro storico

Monterenzio 
3° FESTA DI SAN CLEMENTE
Presso il campo sportivo di Rignano, 
per info: R. Serattini 338/3905410

Monzuno - Rioveggio
FESTA PAESANA

Sasso Marconi
Nicolosa bella splendida Ninpha 
e coraggiosa Contessa
Rievocazione storica dedicata 
a Nicolosa Sanuti. Momenti di vita 
medievale, l’accampamento, 
la cucina, i duelli d’arme, il tiro 
con l’arco, il banco delle armi, 
la forgiatura dell’acciaio, gli antichi 
mestieri, corteo storico in costume, 

Loiano
DEGUSTAZIONI in Piazza 
Dall’Olio di vini pregiati 
e prodotti locali ore 21

2 - 5 
Parco dei Gessi
Fiera di San Lazzaro la 
manifestazione si svolgerà in piazza 
“L. Bracci” e nelle strade limitrofe 

3 martedì
Loiano
Teatro ragazzi ore 21 
Favolando per le valli 

Sasso Marconi
“La luna di luglio”. Escursione 
serale al chiaror della luna piena.
A cura del CSI Sasso Marconi
Info e prenotazioni: 
Giacomo, 327 0990376  

Monghidoro
Per le vie del paese ore 18 
“C’ERA UNA VOLTA…IL FARO” 
ricordando Il Faro si beve, 
si mangia e si balla lungo le vie 
del paese a cura del bar Touring

4 mercoledì
Loiano
MERCATINO per le vie 
del paese ore 20 “Bar in piazza” 
con Bar Naldi
PRESENTAZIONE DEL LIBRO 
“Tobia“ di Fabio Bonafè 
ore 21.30 piazza Municipio

Monghidoro 
CAMMINATA SERALE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe – 
ritrovo ore 19 
davanti al Municipio 
e partenza ore 19,30 

4 - 8
Monghidoro
 “CHE NON VENISSE 
MAI GIORNO” 2012 notti di danza 
in montagna a cura di E Bene 
Venga Maggio (vedi box) 

5 giovedì 
Loiano
CONFERENZA IN DIALETTO ore 
21, presso osservatorio astronomico 
Al tamp: da la creazion dal mond, 
a Filopanti ed Budri”

Sasso Marconi
“Allegro, ma… non troppo Estate”- 
Teatrocomico all’aperto. I Senso 
d’Oppio in “Il senso d’oppio della 
risata”. ore 21.15 
Piazzetta del Teatro

spettacolo degli sbandieratori, 
balli medievali.  

Castiglione dei Pepoli 
Anello di Boccadirio Classica 
escursione nei boschi attorno 
al Santuario di Boccadirio 
a cura della Sottosezione CAI 
di Castiglione dei Pepoli

Sasso Marconi
Teatrando, Il mago e l’attore 
spettacolo di magia con Mago Lupis 
in “Il trucco c’è ma non mi dona”. 
 ore 21.15 -Piazzetta 
Centro Sociale Borgonuovo. 

Castiglione dei Pepoli 
A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO MTB: 
Monte Canterelto Sparvo.
Ritrovo entro le ore 8,30 alla Torretta 
di Castiglione dei Pepoli
Sasso Marconi
“Da Sasso Marconi a Fontana sulle 
orme di Nicolosa Sanuti” 
passeggiata e concerto al tramonto 
durante la festa medioevale”. ore 19 
- Ritrovo: Piazza Cremonini, 
Loc. Fontana, Sasso Marconi
 
Sasso Marconi - Badolo
“Bidibi…Badolo…Bu! L’importanza 
degli animali in giardino: 
suggerimenti ed accorgimenti per 
un perfetto equilibrio della natura. 
dalle ore 16 alle 18.30 - Giardino 
botanico “Nova Arbora” 
Prenotazione obbligatoria 

c/o Nova Arbora, tel. 051 847581 

Loiano - Quinzano
FESTA D’ESTATE ore 17.00 
spettacolo per Bambini con Magie 
e Palloncini. Dalle 21 Spettacolo 
dei ballerini “Funny Dance Shidy”

Sasso Marconi
Visita guidata al Museo Marconi 
ore 10 - Villa Griffone, Via Celestini 
1, Pontecchio Marconi
Prenotazione obbligatoria entro 
giovedì 28/06 al numero 051 846121

Sasso Marconi
Esperienza Appennino®. 
Scorci e respiri d’Appennino. 
Terra da amare, in una visita.
 
Firenzuola
dal 1 luglio al 30 settembre
ore 9 tutte le domeniche Mercato 
del contadino, vendita diretta 
di frutta e verdura fresca 
di stagione prodotta
 in aziende agricole locali

2 lunedì
Vergato
CONCERTO AFROBEAT 
OMAGGIO A FELA KUTI Piazza 
Capitani della Montagna ore 21
Infrasuoni XI edizione

Pianoro
CINEMA IN PIAZZA! Cinema 
all’Aperto Ingresso gratuito 
ore 21.30 - RATATOUILLE

DAL 7 LUGLIO AL 5 AGOSTO

Monzuno, tra Dei e pittori
Quest’anno Monzuno vuole 

dedicare per i suoi “primi” 90 
anni una personale a Mario 
Nanni. Nella sala Ivo Teglia, 
dal 7 luglio al 5 agosto, i visita-
tori potranno scoprire i tesori 
d’arte solitamente conservati 
tra le mura domestiche di pri-
vati collezionisti o in luoghi 
istituzionali difficilmente frui-
bili dal grande pubblico. Sarà 
possibile ammirare opere di 
vari periodi dall’informale al 
teatro delle regole, alle opere 
su plexiglass con fondo di 
specchi fino ai più recenti gio-

chi della metamorfosi.  Con-
temporaneamente, nella sala 
Mario Marri della biblioteca 
comunale, il visitatore sarà ac-
compagnato in un viaggio lun-
go un secolo: dalle opere di 
Bertocchi, legato alla classicità, 
ma già consapevole dei cam-
biamenti; per continuare con l’ 
essenzialità malinconica di Ila-
rio Rossi e terminare con le 
“mappe” di Mario Nanni dove 
il paesaggio diviene metafora 
della vita come percorso già 
compiuto da riscoprire o nuo-
vo itinerario da immaginare.
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Sagre, feste, fiere e spettacoli

Pianoro - Botteghino di Zocca
FAVOLANDO PER LE VALLI 
Rassegna teatrale per l’infanzia 
3-9 anni CLOWN IN LIBERTA’ 
(clownerie) di e con Leonardo 
Adorni, Jacopo Maria Bianchini, 
Alessandro Mori

Pianoro - Rastignano
“Giochiamo al chiaro di Luna” 
ore 20.30

6 venerdì
Parco dei Gessi
Scopriamo la biodiversità : 
Natura nella notte 
ore 20.30, visita guidata alla scoperta 
della vita notturna del Parco.

Monghidoro
QUATTROPASSISULL’ALPE 
organizzata dall’Ass.Oltr’Alpe di 
Monghidoro ritrovo ore 8,30 davanti 
al Municipio e partenza ore 9

Monzuno
“CONCERTO PER MARIO” ore 21 
edizione speciale per i 10 anni 
dalla scomparsa di Mario Benassi 

Monghidoro
MERCATINI DEL VENERDI’ SERA 
ore 21 bancarella del libro a cura 
di PIAZZA COPERTA e gonfiabile 
per bambini a cura di A.V.I.S.

Castiglione dei Pepoli
Conferenza a cura del Gruppo M1 
Astrofili castiglionesi Sala consiliare 
del municipio, ore 21

Pianoro
I VENERDì SERA DELLA PISCINA 
in collaborazione con staff 
Asso balli di gruppo party

Loiano
TREKKING Escursione notturna 
Loiano-Scanello-Loiano.
A cura del CAI 

6 - 7 - 8 
Monterenzio 
FESTIVAL CELTICO 
“ I FUOCHI DI TARANIS”
Presso il Parco del Museo 
di Monterenzio, rievocazione 
storica di un villaggio celtico 
con battaglie e giochi, 
mercatini celtici, stands 
gastronomici con menù celtico, 
spettacoli e animazioni danzanti 
in costumi d’epoca. 
 
Monzuno - Vado
FESTA DELLA BEATA VERGINE 
DEL CARMINE

S.Benedetto Val di Sambro 
Torneo di calcetto”Alfonso Benni” 
Monteacuto in campo 
Monteacuto Vallese

Sasso Marconi
PUBBLICA IN FESTA! Tutte le sere 
dalle ore 19 apertura ristorante-
osteria, pizzeria, pesca, bar, stand 
con tigelle, crescentine e borlenghi. 
La domenica ristorante 
aperto anche a mezzogiorno 

S.Benedetto Val di Sambro - 
Castel dell’Alpi
Festa di S.Antonio

Loiano - Anconella 
FESTA PARROCCHIALE 
DELL’ ANCONELLA funzioni 
religiose, spettacoli, 
stands gastronomico

7 sabato
Firenzuola - Covigliaio
ESCURSIONI NELL’OASI 
tutti i sabati di luglio 
e agosto, dalle ore 16

Monzuno - Vado 
FESTA DELLA BEATA VERGINE 
DEL CARMINE

Sasso Marconi
Le canzoni del cuore, estate 
in musica a Fontana Jimmy Fontana 
in concerto. ore 21.15 
Piazza Cremonini

Firenzuola - Traversa
Festa della Croce del Sasso di Castro 
a cura della Società sportiva 
Alto Santerno Traversa

Castiglione dei Pepoli
FANTAMERCATO Mercatino 
popolare di scambio e baratto ed 
esibizioni artistiche dalle 9 alle 18.

Sasso Marconi
Una notte ai Prati di Mugnano 
aspettando l’aurora
A cura del CSI Sasso Marconi

Pianoro
SAGGIO POCART 
LA FEBBRE DEL SABATO SERA…” 
Sala Arcipelago si balla 
il liscio ore 20.30

Pianoro Vecchio
Pista polivalente 20.30 musiche, 
balli, gastronomia si balla 
con l’orchestra “Emilia mia” 
con Giampiero Strada

7 - 8
Parco dei Laghi
CORSO ECOTURISMO 
E CONSERVAZIONE DELLA 
BIODIVERSITA’ organizzate
 dalla Cooperativa Madreselva. 
Indicato per viaggiatori, 
escursionisti, operatori del settore 
e guide ambientali 

Monzuno - Rioveggio 
FESTA PAESANA

dal 7 luglio al 5 agosto
Monzuno 
MOSTRA DI PITTURA 
“IL PAESAGGIO NEL TEMPO”
 
8 domenica
Firenzuola
Tema y variaciones: omaggio a Jorge 
Eduardo EielsonU ore 17.30 
Museo della pietra serena 
percorso attraverso l’opera 
del grande artista peruviano 

Monghidoro - Campeggio
SAGRA DEL TORTELLINO 
ore 12,30

S.Benedetto Val di Sambro
FESTA DEL PATRONO

Sasso Marconi
Teatrando, Il mago e l’attore 
Freakclown in “Peace amis” 
ore 21.15 corte della chiesa 
di Pieve del Pino

Loiano
“Benvenuti in terrazza” ore 19.30 

Marcello Credi al pianoforte, 
Denis Bastoni voce

Monzuno - Brento
SAGRA DEL TORTELLONE ore 20

Monghidoro
CAMMINATA SERALE organizzata 
dall’Ass. Oltr’Alpe – ritrovo 
ore 19 davanti al Municipio   

9 lunedì
Loiano
DEGUSTAZIONI ore 21 
in Piazza Dall’Olio di vini pregiati 
e prodotti locali

Pianoro
“Giochiamo al chiaro di Luna” ore 
20.30 Appuntamenti ludico creativi 
dedicati ai bambini in età 3-10 anni

CINEMA IN PIAZZA! 
ore 21.30 omaggio Alla Grande 
Marilyn GLI UOMINI 
PREFERISCONO LE BIONDE

dal 9 al 29 
Monzuno
TORNEO DI CALCETTO

10 - 15
Loiano
FESTA D’LA BATDURA (vedi box)

10 martedì 
Pianoro - Rastignano
Via A. Costa e dintorni Apertura 
straordinaria dei negozi fino alle ore 
24, stuzzichini, bibite e tanto altro 
ancora!Iniziativa a cura del 
Comitato Le Botteghe di Rastignano.

Loiano
Serata speciale con il pulmino per 
i bambini in Piazza della Chiesa

11 mercoledì
Vergato 
Infrasuoni XI edizioni Piazza 
Capitani della Montagna 
ore 21 concerto “Musica irlandese” 
con Martin O’Connor

Monghidoro
CAMMINATA SERALE organizzata 
dall’Ass. Oltr’Alpe ritrovo 
ore 19 davanti al Municipio 

S.Benedetto Val di Sambro
Itinerari Organistici nella Provincia 
di Bologna, concerto di B.
Barzagli-violino e K.Konisci-organo 
Chiesa di S.Benedetto Abate 
 
Monghidoro - Alpe
FUTA ROCK FESTIVAL

4/8 LUGLIO

L’associazione E Bene Venga Maggio
di Monghidoro organizza
dal 4 al 8 luglio  un festival dedicato 
alla danza in Montagna.
Si comincia mercoledì 4 luglio
con una rassegna dal titolo “La Danza 
tradizionale in Italia”. Allo ore 20,30 
presso la sala comunale ci sarà 
l’inaugurazione della mostra 
retrospettiva in occasione dei 
quarant’anni di attività. Numerosi sono 
gli appuntamenti e le serate musicali 
che si alternano fino a domenica 
8 luglio. Il festival poi prosegue 
con una giornata (l’8 di agosto) 
per finire il 29 settembre con 
la presentazione di un libro.  
Il programma completo che qui non 
possiamo indicare per problemi 
di spazio lo potete trovare su: 
www.ebenevengamaggio.it

La montagna
che balla
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Loiano
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
ore 21 p.zza Municipio 
“Le piante delle nostre valli 
tra mito e realtà”

12 giovedì
Sasso Marconi
“Allegro, ma… non troppo Estate” 
Teatro comico all’aperto. 
Diego Parassole in “I consumisti 
mangiano i bambini” 
ore 21.15 piazzetta del Teatro

Loiano
Esplosiva serata ore 21.30 musicale 
con i “Sensi di Colpa” in concerto - 
Mercatini, ristoranti, pizzeria, 
bar e crescentine sempre attivi 
dalle 19 fino a domenica

Monghidoro - Alpe
 A VEDERE LE STELLE AL 
FANTORNO a cura di Oltr’Alpe

12 - 13 - 14 - 15 - 16 
Sasso Marconi
PUBBLICA IN FESTA! Tutte le sere 
dalle ore 19, apertura ristorante-
osteria, pizzeria, pesca, bar, 
stand con tigelle, crescentine 
e borlenghi. La domenica ristorante 
aperto anche a mezzogiorno 

13 venerdì
Parco dei Laghi 
GUFI, CIVETTE E ALLOCCHI, 

I MISTERIOSI RAPACI NOTTURNI 
organizzate dalla Cooperativa 
Madreselva presso il Museo 
del Bosco di Poranceto  ritrovo 
alle ore 21 camminata notturna

Firenzuola - Coniale, 
Camaggiore
Festa della birra a cura 
della Polisportiva Santerno

Loiano
Direttamente da Zelig 
ore 21.30 spettacolo comico 
di “Paolo Migone”

Pianoro
I VENERDì SERA DELLA PISCINA 
in collaborazione con staff 
Asso Miss Estate 2012. 
Sarai tu la Regina dell’Estate?

Monghidoro
MERCATINI DEL VENERDI’ SERA 
con bancarella del libro a cura 
di PIAZZA COPERTA, crescentine 
a cura di Oltr’Alpe e gonfiabile 
per bambini a cura di A.V.I.S.

13 - 14 - 15
Monzuno - Vado
FESTA DELLA PUBBLICA 
ASSISTENZA

14 sabato
Castiglione dei Pepoli
FANTAMERCATO mercatino 

popolare di scambio e baratto, 
artigianato, hobbistica, esposizioni 
ed esibizioni artistiche 
(pittura e scultura).Castiglione 
dei Pepoli, Parco della 
Rimembranza, dalle 9 alle 18.

Firenzuola - Moscheta
Sabato dei bambini ore 16 laboratori 
dedicati alla natura e tanti giochi

Firenzuola
Cena sotto le stelle ore 19 
a seguire spettacolo di clown 
on Alessandro Angeloni
LA QUALITA’ DELLA VITA 
NEL NOSTRO TERRITORIO 
ore 10, Sala consiliare

Rocca di Roffeno
CONCERTO PER FUOCHI 
D’ARTIFICIO A TEMPO 
DI MUSICA nella suggestiva 
cornice dei Castelli di Roffeno. 
Musica, spettacoli di intrattenimento 
e stands gastronomici 
con prodotti locali

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 
di Monghidoro ritrovo 
ore 8,30 davanti al Municipio 

Pianoro
“LA FEBBRE DEL SABATO 
SERA…”- Sala Arcipelago 
si balla il liscio, all’aperto, 
il sabato sera ore 20.30

Monghidoro
FERMATI E CANTA 
34° Rassegna corale a cura 
del CORO SCARICALASINO 
ore 21 in Piazzetta San Leonardo 

Sasso Marconi
Le canzoni del cuore, 
estate in musica a Fontana
Bononia Sound Machine in concerto. 
Ore 21.15, Piazza Cremonini 

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 
di Monghidoro ritrovo ore 8,30 
davanti al Municipio 

14 - 15 
Monterenzio - Bisano
FESTA CIVICA stands gastronomici
 
Castiglione dei Pepoli - Rasora
RASORA A TAVOLA 

Monghidoro
RADUNO ALPINI 50° anniversario

Firenzuola - Pietramala
SAGRA DEL TORTELLO il 14/07 
serata musicale con l’orchestra 
Montuschi, il 15/07 serata musicale 
con l’orchestra Benassi

Pianoro – Livergnano
“Festa Gròsa” banda in piazza, 
stand gastronomico ed altro ancora 

15 domenica
Monzuno
“4°MEMORIAL MASSIMO 
ZIVIERI” ore 8 Camminata 

Parco dei Laghi 
ASINO IN FAMIGLIA presso 
il Museo del Bosco di Poranceto 
dalle 10 organizzato 
dalla Cooperativa Madreselva

Sasso Marconi
Teatrando, Il mago e l’attore 
Claudio Cremonesi 
& Davide Baldi in “Ciarlatown 
ore 21.15 corte 
della chiesa di Pieve del Pino 

S. Benedetto Val di Sambro 
- Madonna dei Fornelli
5° Raduno d’auto d’epoca 

Firenzuola 
Giro cicloturistico su strada e 
mountain bike a cura di S.S.D. 
Firenzuola - Sez. Ciclismo 
In collaborazione con Società 
sportiva Alto Santerno Traversa

Castiglione dei Pepoli
PANE E SENTIERI giornata 
pulizia sentieri a cura 
della sottosezione CAI

15 - 16
Castiglione dei Pepoli - Lagaro
FIERA DI LAGARO Alla sera 
spuntini, musica e spettacoli 
offerti dai commercianti

16 lunedì
Loiano
DEGUSTAZIONI ore 21 
in Piazza Dall’Olio di vini pregiati 
e prodotti locali

16 - 19 
Sasso Marconi
“Torre di Babele VI” Rassegna 
di cinema all’aperto con film 
d’autore, ore 21.15 
Piazzetta del Teatro 

17 martedì
Loiano
Teatro ragazzi Favolando 
per le valli, ore 21

10/15 LUGLIO

Festa d’la Batdura
Si alzavano verso le 3 o le 

4 di notte quanto era ancora 
fresco, per evitare le calure 
di luglio e si partiva in pic-
coli gruppi per la mietitura 
dei campi di grano. Il gra-
no, raccolto in fascine, ve-
niva portato nell’aia deve 
arrivava la macchina “da 
battere” per separare il gra-
no dalla paglia. Così da 
sempre, fino all’arrivo delle 
moderne mietitrebbia, si è 
svolta la vita dei contadini.  

Per ricordare, questa tra-
dizione a Loiano  dal 10 al 
15 luglio tutto il paese si at-
tiva per organizzare la Fe-
sta d’la Batdura.  Protagoni-
sta è il grano, ma anche il 
pane, e non mancheranno 
antiche macchine agricole 

ancora funzionanti, merca-
tino dell’artigianato e cu-
riosità.  Un’occasione per 
rivivere e vedere da vicino 
quello che era la povera 
vita contadina. 

Domenica 15 luglio è la 
giornata principale dove le 
strade del paese si animano 
di figuranti, contadini che 
lavorano la paglia, dimo-
strazione di arti e mestieri 
legati al mondo del grano. 
Nel pomeriggio la sfilata 
lungo le vie del paese.  

E tutte le sere, musica, 
balli e divertimento.  

Per informazioni e scari-
care il programma comple-
to della manifestazione vi-
sitate il sito della Pro Loco:  
www.prolocoloiano.it
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Pianoro
I MARTEDì SERA DELLA PISCINA 
con dj Strike alle 21.30 
Balli di Gruppo
a seguire”FESTA DELLA BIRRA” 
– CUPIDO NIGHT

Vergato 
Infrasuoni XI edizione - 
CONCERTO MEMPHIS SOUL 
NIGHT ore 21 in collaborazione 
con “Sweet Soul Music di Porretta 
Terme”

18 mercoledì 
Monghidoro - Cà di Spini
E Bene Venga Maggio 
BORGHI IN FESTA

Loiano
Mercatino per le vie del paese 
ore 21,30 piazza Municipio 
presentazione del libro
“Le fusa dell’angelo” 
di Manuela Testoni - “BAR 
IN PIAZZA” con Runa Bianca

Pianoro
MERCATINO SERALE 
DEGLI HOBBISTI 
Piazzetta Falcone Borsellino 

CINEMA IN PIAZZA! ore 21.30 
“La sorgente dell’amore” 
regia di Radu Mihaileanu 

Monghidoro
CAMMINATA SERALE 
organizzata dall’Associazione 
Oltr’Alpe ritrovo 
ore 19, davanti al Municipio
 
19 giovedì
Castiglione dei Pepoli
Mercatino della Portaccia Piccolo 
antiquariato, materiale cartaceo, 
collezionismo, 
curiosità d’altri tempi.

Pianoro - Rastignano 
Teatrobus ore 21.30
Teatro dell’Argine 
“RACCONTARE LE STORIE 
DEL MONDO” (lettura-spettacolo)
“Giochiamo al chiaro di Luna“ 
ore 20.30

Loiano
CONCERTO ore 21 osservatorio 
Andres Segovia omaggio al maestro

dal 19 al 29
Firenzuola
mostra fotografica 
“Gente del Santerno” 
Museo della pietra serena. 
19/07 ore 10 inaugurazione 

20 venerdì  
Parco dei Gessi
Loc. Gessi Zola Predosa
Bat Night sui Gessi di Zola Ritrovo 
ore 20.30 presso il parcheggio, 
in Via Gesso Passeggiata nel Sito 
natura 2000 di Monte Rocca, 
Monte Capra e Tizzano 

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 
di Monghidoro ritrovo ore 8,30 
davanti al Municipio 

Castiglione dei Pepoli
Osservazione al telescopio 
ore 21 presso il campo sportivo 
di Sparvo a cura del Gruppo M1 
Astrofili castiglionesi, 
in collaborazione 
con Comitato per Sparvo.
 
Loiano - Sabbioni 
“Non solo Tango” ore 21 Festa pro 
AGEOP con dimostrazioni di Tango 
Argentino - Stand Crescentine

Monghidoro
MERCATINI DEL VENERDI’ SERA 
con bancarella del libro a cura 
di PIAZZA COPERTA , 
Tortellini di Campeggio e gonfiabile 
per bambini a cura di AVIS

20 - 21 - 22
Monzuno
FESTA DELLA BIRRA

Monterenzio - Bisano
FIERA DI BISANO mercato, stands 
gastronomici, spettacoli vari, 
attrazioni per bambini e serata 
conclusiva con spettacolo 
pirotecnico

Sasso Marconi
Atuttabirra SassoFest - Festa 
della Birra dalle ore 19.30 presso 
il Parco Marconi. Cucina con piatti 
tipici bavaresi e birra, musica live, 
spettacoli e animazioni. 
 
21 sabato
Monzuno 
CONCERTO DELLA BANDA 
DI CSEPREG (Ungheria) ore 21

Monghidoro
27° FESTA DEL DONATORE 
ore 21 in Piazza Cav. Gitti
a cura di ADVS

Firenzuola - Covigliaio
Pizza, primi piatti e spettacolo 
musicale a cura della Polisportiva 
Covigliaio

Firenzuola - Bruscoli
Le notti dell’Archeologia apertura 
serale straordinaria del Museo 
storico etnografico, visita guidata 
ore 22 Dirty drinking, festa dei 
giovani a cura del Circolo R.C.S. 

Castiglione dei Pepoli
FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio e 
baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni 
artistiche dalle 9 alle 18 parco 
della Rimembranza

Pianoro
“LA FEBBRE DEL SABATO 
SERA…”- Sala Arcipelago 
si balla il liscio, all’aperto, 
il sabato sera ore 20.30

Firenzuola - Le Fornaci
Santerno in piena festa al fiume 
ore 22 a cura dell’Associazione 
Santerno in piena

Sasso Marconi
Le canzoni del cuore, estate 
in musica a Fontana 21.15 
piazza Cremonini Musica live 
con i Ciao Mama’s

Castiglione dei Pepoli
Serata musicale a cura della Proloco 
di Castiglione dei Pepoli

Loiano
RADUNO FIAT 500 
ore 9.00 organizzato dal gruppo 
“Quattro ruote storiche” 

21 - 22
Castiglione dei Pepoli - Creda
Festa patronale di S. Giacomo
a Creda

Firenzuola - Moscheta
Sabato dei bambini ore 16.00 
laboratori dedicati alla natura 
e tanti giochi a cura di Ischetus

Parco dei Laghi 
CORSO DI NORDIC WALKING 
presso il Museo del Bosco 
ore 13.30 organizzate 
dalla Cooperativa Madreselva 

Firenzuola - Pietramala
CENA PRO PARROCCHIA

22 domenica
Monzuno - Gabbiano
FESTA DEL BORGO

Sasso Marconi
Teatrando , Il mago e l’attore 
I Bonobi in “Geriatrix Circus” 
ore 21.15, Corte della chiesa 
di Pieve del Pino

Firenzuola - Moscheta
Volatili e gufi ore 8 guida 
all’ascolto dei canti del bosco, 
nel pomeriggio approfondimento 
sui rapaci notturni e costruzione 
di gufetti con materiale di riciclo

Sasso Marconi
“Collezionando a Sasso” 
mercato del collezionismo
con curiosità, antiquariato, 
modernariato, 
prodotti tipici, 
artigianato artistico…. 

Sasso Marconi - Brento
Visita guidata al Centro tutela 
e ricerca fauna esotica e selvatica 
“Monte Adone” ore 16.30  
 
Loiano
“Benvenuti in Terrazza” 
ore 19.30 nella terrazza 
del Bar Benvenuti

Firenzuola 
Mostra dell’artigianato 
Arte del fare ore 21 Musica dal vivo 
con i Drivers di Luca Santini
 
Castiglione dei Pepoli
A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO - MTB: 
Tour del Faggione 
Ritrovo entro le ore 8,30 alla Torretta 

23 lunedì
Loiano
DEGUSTAZIONI in Piazza 
Dall’Olio di vini 
pregiati e prodotti locali

Pianoro
“Giochiamo al chiaro di Luna“ 
ore 20.30 appuntamenti 
ludico creativi dedicati 
ai bambini in età 3-10 anni 

dal 23 al 26
Sasso Marconi
“Torre di Babele VI”
Rassegna di cinema all’aperto
con film d’autore, ore 21.15
piazzetta del Teatro 
 
dal 23 luglio al 31 agosto
Castiglione dei Pepoli
DIVERTITENNIS - Campo estivo, 
corsi di tennis e allenamenti 
agonistici per bambini/e e ragazzi/
e dai 4 ai 17 anni. Durante questo 
periodo TORNEO NAZIONALE 
UNDER 18 MASCHILE
 
24 martedì
Loiano 
Favolando per le valli Teatro ragazzi
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25 mercoledì
Loiano
MERCATINO per le vie del paese. 
Bar in piazza e presentazione del 
libro La pratica di Gabriele Astolfi

Pianoro
MERCATINO SERALE
DEGLI HOBBISTI
Piazzetta Falcone Borsellino

CINEMA IN PIAZZA! 
ore 21.30 “PIRATI BRIGANTI 
DA STRAPAZZOl” 
regia di Jeff Newitt

Monghidoro
CAMMINATA SERALE organizzata 
dall’Ass. Oltr’Alpe ritrovo 
ore 19 davanti al Municipio 

26 giovedì 
Loiano
Parola d’attore 
ore 21, Spettacolo Teatrale 

Castiglione dei Pepoli
Mercatino della Portaccia Piccolo 
antiquariato, materiale 
cartaceo, collezionismo, 
curiosità d’altri tempi
 
Monghidoro
a vedere le stelle al FANTORNO 
a cura di Oltr’Alpe

Parco dei Laghi 
CORSO FOTOTRAPPOLAGGIO  
Fotografare i grandi carnivori 
con le camera traps. 
Corso teorico-pratico a cura 
della cooperativa Madre Selva

27 venerdì
Parco dei Gessi
Bat Night sui Gessi Bolognesi 
ore 20, dopo una breve 
introduzione, passeggiata nel Parco 
dei Gessi Bolognesi per 
“ascoltare gli ultrasuoni dei 
pipistrelli” con il bat detector. 

Loiano - Palazzo Loup
PALAZZO LOUP ART FESTIVAL 
Francesca Zoccarato presenta 
“VARIETA’ PRESTIGE” 
Spettacolo di Marionette 
per adulti e bambini ore 21

Fierenzuola - Pietramala
CENONE AL PESCE AZZURRO 
serata in concerto con la scuola 
di musica di Firenzuola

Pianoro
I VENERDì SERA DELLA PISCINA 
in collaborazione con Staff 
Asso“Semaforo party”

Monghidoro
MERCATINI DEL VENERDI’ SERA 
con bancarella del libro a cura 
di PIAZZA COPERTA, crescentine 
a cura di Oltr’Alpe e gonfiabile 
per bambini a cura di AVIS

27 - 28 - 29
S. Benedetto Val di Sambro 
Piano del Voglio
Piano del Voglio in festa con musica 
e specialità gastronomiche

Monghidoro - Piamaggio
FESTA PARROCCHIALE 
con stand gastronomico,
intrattenimento musicale 

27 - 7 agosto
Loc. Fiumetto di Monterenzio 
FESTA DELL’UNITÁ Stands 
gastronomici e spettacoli

28 sabato
S. Benedetto Val di Sambro 
Madonna dei Fornelli
Aloha Party

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 
di Monghidoro ritrovo 
ore 8,30, davanti al Municipio 

Firenzuola - Moscheta
Fotografando al crepuscolo

Pianoro
“LA FEBBRE DEL SABATO 
SERA…”- Sala Arcipelago 
si balla il liscio, all’aperto, 
il sabato sera ore 20.30

Firenzuola - Covigliaio
Pizza, primi piatti e spettacolo 
musicale a cura della Polisportiva 
Covigliaio

Firenzuola - Piancaldoli 
Tangocinco Concerto di tango 
argentino ore 21 musiche 
di Stamponi, Gardel, Troilo, 
Rodriguez, Romagnesi, Piazzolla

Castiglione dei Pepoli - Rasora
Tombola in piazza ore 21

Sasso Marconi
Le canzoni del cuore, 
estate in musica a Fontana
Sergio Casabianca in “Teatro 
d’asporto”, spettacolo di teatro 
canzone ore 21.15, Piazza Cremonini

Castiglione dei Pepoli
FANTAMERCATO
Parco della Rimembranza

dalle 9 alle 18 mercatino popolare 
di scambio e baratto, artigianato, 
hobbistica, esposizioni 
ed esibizioni artistiche 

Sasso Marconi
Mercatino di abiti 
e libri usati a Tignano-Roma
Porta i vestiti che non indossi 
più e scambiali con altri 
Ora puoi portare anche i libri usati 
Dalle 15 alle 18
Sede della Consulta,
Via Olivetta 63, 
Tignano Roma

28 - 29
Monzuno
FESTA DELLE CAMPAGNE
presso la Baita degli Alpini 

Firenzuola
Festa sezionale degli Alpini 25° 
anniversario dalla fondazione 
della sezione di Firenzuola

Firenzuola - Traversa
Sagra del tortello a cura della Società 
sportiva Alto Santerno Traversa

Castiglione dei Pepoli
FESTA DELLA CHIESA VECCHIA 
ore 21 Poesia sul tema 
“La madre” 
a cura dell’Associazione culturale 
“Sipario castiglionese” 
in collaborazione 
con la Compagnia filodrammatica 
“Non solo ragionieri”.

29 domenica
Loiano
Aperitivo musicale “Benvenuti 
in Terrazza” ore 19.30 nella terrazza 
del Bar Benvenuti

Castiglione dei Pepoli
Escursione dalla Badia 
di Montepiano a Poggio 
di Petto a cavallo fra le valli 
del Setta e del Bisenzio a cura 
della Sottosezione CAI 
di Castiglione dei Pepoli

Castiglione dei Pepoli
SALTO DEL CERVO 
a cura dell’A.D. Parco dei laghi
BINGO CABARET a cura 
della Proloco di Castiglione 
dei Pepoli

Firenzuola - Travesa 
Gara podistica semi competitiva 
a cura della Società sportiva 
Alto Santerno Traversa

S. Benedetto Val di Sambro
Festa di S.Anna

Sasso Marconi
Teatrando, Il mago e l’attore - 
Francesco Scimemi 
in “Magicomio”. 
ore 21.15,Corte della chiesa 
di Pieve del Pino

Sasso Marconi
Visita guidata al Borgo 
di Colle Ameno e all’Aula 
della Memoria 
dalle ore 10 alle 12 
 
Monghidoro - Campeggio
Pranzo sulla collina al Monumento 
del CAPITANO D’AMICO ore 12

30 lunedì
Loiano
Degustazioni ore 19.30 
in Piazza Dall’Olio 
di vini pregiati e prodotti locali

Loiano - Palazzo Loup
PALAZZO LOUP ART 
FESTIVAL“Tra un brindisi e l’altro” 
ore 21 spettacolo teatrale 
degli allievi della scuola di teatro 
di Loiano    
                        
Dal 30 al 2
Sasso Marconi
“Torre di Babele VI”
Rassegna di cinema all’aperto 
con film d’autore ore 21.15 
Piazzetta del Teatro   

dal 30 luglio al 27 agosto
S. Benedetto Val di Sambro
MERCATINO ESTIVO 
con bancherelle,stands 
gastronomici,spettacoli 
dal vivo ed intrattenimento 
per bambini.

31 martedì
Monghidoro
APERISTREET 2012 dalle 17.30 
aperitivo a cura di Bar Touring 
e commercianti 
di via Vittorio Emanuele II

Pianoro
I MARTEDì SERA 
DELLA PISCINA 
con Dj Strike ore 21.30 
Balli a seguire 
“SUMMER CARNIVAL”

Firenzuola
Concerto del Coro polifonico 
femminile Mulieris voces, 
ore 21.30

Loiano
FAVOLANDO PER LE VALLI 
teatro ragazzi
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Gli appuntamenti di Agosto

1 mercoledì 
Loiano
MERCATINO per le vie del paese 
ore 21,30 piazza del Municipio 
presentazione del libro  
“Ti lascio una storia” di Silvia 
Aquilini - Bar in piazza 
“Bar in piazza” con Antica Corona

Monghidoro
CAMMINATA SERALE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe
ritrovo ore 19 davanti al Municipio  

Firenzuola
Festa dei commercianti 
ore 21.30, Musica dal vivo

Pianoro 
CINEMA IN PIAZZA! 
ore 21.30 “MARIGOLD HOTEL” 
regia di Jhon Madden

1 - 19
Firenzuola
Arriva la giostra per i bambini 
a cura della Pro Loco Firenzuola

2 - 5
Firenzuola
Mostra del libro

2 giovedì
S.Benedetto Val di Sambro
Commemorazione strage Italicus - 

LUGLIO - AGOSTO

Musica in terrazza
Al Bar Ristorante Benvenuti a Loiano ci propone anche per 

l’estate 2012 una serie di appuntamenti con musica d’autore. L’ap-
puntamento è alle ore 19.30 Ecco il calendario:  

22 luglio: Matteo Raggi - Davide Brillante quartet: Il quartetto, 
con collaborazioni internazionali, propone il repertorio dello sto-
rico quintetto di Al Cohn e Zoot Simms.  

29 luglio:  ACEROCIELO: Canzoni tradizionali dal mondo lati-
no. Eloisa Atti (voce, concertina, ukulele, percussioni), Antonio 
Stragapede (chitarra), Roberto Rossi (batteria e percussioni).  

5 agosto: ORGAN TRIO 
Marco Bovi (chitarra), Emiliano Pintori (organo Hammond),  

Vittorio Sicbaldi (batteria)
Il trio si colloca dichiaratamente nel solco lasciato da artisti 

come Jimmy Smith, Wes Montgomery e Grant Green.  
15 agosto: Cristina Renzetti / Giancarlo Bianchetti Duo: Presen-

tazione del disco “Origem è giro”, ultimo lavoro di una tra le mi-
gliori voci sulla scena della musica brasiliana in Italia.

19 agosto: Daniela Galli / Alessandro Altarocca duo.

ore 18 apertura stand
gastronomico ore 21 si balla
con l’orchestra “Marco Gavioli”

4 sabato
Monzuno - Valle
FESTA DEL BORGO

Loiano - Palazzo Loup
Rassegna ore 21 PALAZZO LOUP 
ART FESTIVA Giuseppe 
Modugno  in MUSICA SOTTO 
LE  STELLE Concerto per pianoforte

Firenzuola - Covigliaio
Pizza, primi piatti e spettacolo 
musicale ore 19 a cura 
della Polisportiva Covigliaio

Castiglione dei Pepoli
Il Sabato del CAI rassegna 
di incontri a tema a cura 
della Sottosezione CAI 
Castiglione dei Pepoli
Serata musicale a cura della Proloco 
di Castiglione dei Pepoli

FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio 
e baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni artistiche 
dalle 9 alle 18

Firenzuola 
Musica dal vivo ore 21 
con Il problema è il jazz 
di Tommaso Grazzini. 
A cura della Pro Loco Firenzuola

Parco dei Laghi 
CORSO DI NORDIC WALKING 
organizzate dalla Cooperativa 
Madreselva  presso il Centro Visita 
– Museo del Bosco di Poranceto  
dalle ore 13.30 in avanti 

Sasso Marconi
Le canzoni del cuore, estate in musica 
a Fontana “I Caiman” in concerto. 
ore 21.15 Piazza Cremonini  

Firenzuola - Moscheta 
Fotografando al crepuscolo

Monzuno
MERCATINO SERALE 
e FESTA DEL MIELE ore 20

4 - 5
Vergato - Cereglio
FESTA DEL BORGO sagra Paesana: 
banchetti, musica, balli, artisti 

Stazione ferroviaria dello stato 
San Benedetto Val di Sambro 
Castiglioni dei Pepoli

Monghidoro
MERCATO STRAORDINARIO 
tutta la giornata. 
Mercatino di solidarietà pro ADMO 
in P.zza Cav. Gitti    

Loiano - Palazzo Loup
Rassegna teatrale PAROLA 
D’ATTORE Matteo 
Belli “PERSEVERARE 
HUMANUM EST”, ore 21     

Firenzuola -  Moscheta
Night trekking 
con la luna piena ore 21

Castiglione dei Pepoli
Mercatino della Portaccia  Piccolo 
antiquariato, materiale 
cartaceo, collezionismo, 
curiosità d’altri tempi. 

Parco dei Gessi
Fiera di San Lazzaro. 
La manifestazione si svolgerà in 
piazza “L. Bracci” e nelle strade 
limitrofe. Il Parco sarà presente 
con un proprio spazio espositivo. 

Sasso Marconi
LA PRIMA LUNA DI AGOSTO.

Escursione serale al chiaror della 
luna piena  a cura del CSI Sasso 
Marconi Info e prenotazioni: 
Giacomo, 327 0990376 
Costo per assicurazione: 3 Euro 

Loiano - Barbarolo
SPETTACOLO TEATRALE   
Parola d’attore 

3 venerdì
Monzuno
INTITOLAZIONE A “NINO 
NANNI”   del parco pubblico 
di via dei Giardini                            
 
Castiglione dei Pepoli
Mercatino della Portaccia Piccolo 
antiquariato, materiale cartaceo, 
collezionismo, curiosità d’altri tempi

Monghidoro
MERCATINI DEL VENERDI’ SERA 
con bancarella del libro 
a cura di PIAZZA COPERTA,  
gonfiabile per bambini a cura 
di AVIS ore 21,30 
in Piazza Cav. Gitti ARMPLAGGED 
a cura di Arm Art & Rock 
Movement - evento 
musicale acustico 
con la partecipazione delle risorse  
artistico-muiscale del Territorio 
in collaborazione con ADVS 
che curerà lo STAND 
GASTRONOMICO 

Firenzuola - Pietramala
GRAZIE NONNO commedia 
in vernacolo compagnia Ribalta 
del Santerno di  Firenzuola

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 
di Monghidoro ritrovo 
ore 8,30, davanti al Municipio 

Firenzuola - Sigliola
Festival di topolino ore 21

S. Benedetto Val di Sambro
“ 4 Agosto 1974 “ LA STRAGE 
DIMENTICATA  presentazione 
del documentario sulla strage 
Regia A.Quadretti, storico D.
Guzzoore 21 Biblioteca Comunale  

3 - 4 - 5
Loiano - Barbarolo
FESTA PARROCCHIALE 
DI BARBAROLO
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6/10 AGOSTO

Appennino da riscoprire:
“L’importanza

di essere piccoli - 2012”
Sarà dal 6 al 10 agosto la seconda edizione de
L’IMPORTANZA DI ESSERE PICCOLI - 2012, rassegna 
di poesia e musica nei borghi dell’Appennino organizzata 
dall’Associazione SassiScritti.
Visto il successo riscosso nell’estate del 2011 anche quest’anno, 
nella splendida cornice delle nostre montagne, si ripeterà 
l’esperienza di ascoltare alcuni tra i più importanti cantautori 
e poeti della scena italiana in luoghi inusuali e bellissimi. 
Castelluccio,  Poggiolforato, Monte di Badi, Guzzano, 
e Capugnano saranno le scenografie naturali che ospiteranno 
artisti come Francesco Guccini, Paolo Benvegnù, 
Perturbazione, Vivian Lamarque, Franco Buffoni, 
Valentino Zeichen , Giuliano Scabia e  molti altri.
La rassegna è una festa vissuta gioiosamente dagli stessi 
abitanti dei borghi che accoglieranno i visitatori con prelibati 
buffet di benvenuto, ed è resa possibile grazie al contributo 
di Arci Bologna, Fondazione del Monte, Coop Reno, BCC Alto 
Reno, Banca di Imola, Associazione il Rugletto, Pro Loco 
di Capugnano, Associazione Beata Vergine della Neve, 
gli Amici del Castello di Castelluccio, Associazione 
La Pieve di Guzzano e il sostegno dei comuni di Porretta 
Terme, Camugnano e Castel di Casio. 
Tutti gli eventi e concerti sono a ingresso gratuito.
Info: 349 5311807 - email: sassiscritti@gmail.com

di cinema  ore 21.15 
piazzetta del Teatro

7 martedì
Loiano - la Guarda
Favolando per le valli 
ore 21, Teatro ragazzi 

Firenzuola -  Moscheta
Concerto del Coro polifonico 
femminile Mulieris voces ore 21.30

Monghidoro - Lognola 
FESTA DI SAN DONATO 
festa Patronale ore 20,45 S. Messa

Pietramala
TOMBOLA ore 21

8 mercoledì
S. Benedetto Val di Sambro
Itinerari Organistici nella Provincia 
di Bologna Concerto di Fabio 
Nava-organo Santuario Madonna 
della Serra Ripoli

Monghidoro
CAMMINATA SERALE organizzata 
dall’Ass. Oltr’Alpe - ritrovo 
ore 19 davanti al Municipio  

Pianoro
LISCIO IN PIAZZA! ore 21
MERCATINO SERALE  
DEGLI HOBBISTI  

Loiano - Palazzo Loup 
PALAZZO LOUP ART FESTIVAL 
ore 21 Concerto  Spettacolo della 
BANDA P. BIGNARDI  di Monzuno

Loiano
MERCATINO per le vie 
del paese ore 21. Bar in piazza 
“Bar in piazza” con Benvenuti
ore 21.30  piazza del Municipio 
presentazione del libro “Una viola 
tra gli angeli” di Valentina Meli

9 giovedì
Loiano - Scascoli
SPETTACOLO TEATRAL 
e ore 21 “ La fola d’indvini” 
favola in dialetto bolognese

Monghidoro
MECATINO SOLIDARIETA’ 
PRO ADMO

Castiglione dei Pepoli
Osservazione delle stelle cadenti 
al telescopio a cura del Gruppo M1 
Astrofili castiglionesi e Camminata 
notturna con il CAI
Sottosezione “Roberto Venturi”
di Castiglione dei Pepoli ore 21

di strada, osteria e ristorante
nel suggestivo Borgo Medievale
di Suzzano di Cereglio

Monghidoro - Fradusto
FESTA GROSSA A FRADUSTO 
stand gastronomici, pesca 
di beneficenza, serata danzante 

Firenzuola Traversa
Sagra del farro a cura della Società 
sportiva Alto Santerno Traversa

Monghidoro - Cà del Costa
 SAGRA DI CA’ DEL COSTA
festa di beneficenza
con stand gastronomico,
pesca e serata danzante

Firenzuola - Pietramala
SAGRA DELLA BISTECCA 
ALLA FIORENTINA 

4 - 31 
Firenzuola - Passo della Futa
Eumenidi di Eschilo ore 18
presso il Cimitero Militare 
Germanico. Prenotazione 
obbligatoria e informazioni:
www.archiviozeta.eu - 334 9553640

5 domenica
Monzuno
SAGRA DI MONTEVENERE 

Castiglione dei Pepoli
LA MONTAGNA DEI BALOCCHI 
IN FESTA dalle 14:30 
alle 22 in piazza Libertà 
a Castiglione dei Pepoli 

MERCATO STRAORDINARIO 
A CASTIGLIONE DEI PEPOLI

Rasora - Piana della Zoppa
Circolo Arci di Rasora – Spolentata.
Prenotazioni presso il Circolo Arci 
di Rasora o per telefono ai numeri 
0534/90885, 339/7481595.

San Benedetto Val di Sambro
Dopolavoro Ferroviario 
Spianamento: “Camminata 
per ricordare le vittime del Treno 
Italicus”. Partenza alle ore 9 
dalla Stazione ferroviaria 
di San Benedetto Val di Sambro.

Futa - Raticosa - Castel dell’Alpi 
A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO - Bici su Strada: percorso 
Futa - Raticosa - Castel dell’Alpi - 
Castiglione Ritrovo entro le ore 8,00 
alla Torretta di Castiglione dei Pepoli

Loiano
APERITIVO MUSICALE “Benvenuti 

in Terrazza” nella terrazza 
del Bar Benvenuti

Monghidoro - Campeggio
GIORNATA DEGLI ANZIANI 
ore 12,30 pranzo gratuito 
per gli ultra-settantacinquenni
nati o residenti
nel comune di Monghidoro

Castiglione dei Pepoli 
Roncobilaccio
FESTA DI S. CROCE

Sasso Marconi
Esperienza Appennino®. 
Scorci e respiri d’Appennino. 
Terra da amare, in una visita.
Prenotazione c/o infoSASSO, 
dettagli su 
www.appenninotourguide.com
 
Firenzuola - Bruscoli 
Bambini e zuccherini
Festa con i gonfiabili, vendita 
di zuccherini e cena all’aperto

Firenzuola
Festa della terza età Serata 
di ballo liscio a cura dell’Auser

6 lunedì
Firenzuola
Il gran sole di Hiroshima 
ore 10  laboratorio didattico 
a cura dell’Ass.ne Cittadini per la 
difesa del Santerno In collaborazione 
con Tam Tam Mugello

Loiano - Palazzo Loup
PALAZZO LOUP ART FESTIVA 
ore 21 Silvia Guidi in “BAMBOLA”  
Spettacolo teatrale 

Castiglione dei Pepoli - Rasora
Tombola in piazza 
a cura del Circolo Arci  

Dal 6 al 16
Monghidoro - Piamaggio
FESTA DELL’UNITA’ a Piamaggio

Dal 6 al 15
Castiglione dei Pepoli
Torneo del villeggiante (singolare) 
campi da tennis, piazza 
del Mercato a cura dell’A.S.D. 
Circolo Tennis Castiglione

Dal 6 al 9
Sasso Marconi
“Torre di Babele VI” Rassegna 
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Mercatino della Portaccia 
Piccolo antiquariato, materiale 
cartaceo, collezionismo, 
curiosità d’altri tempi

Cri’S wild girlS
Sagrato della Chiesa di San lorenzo, 
ore 21

Monghidoro
SFilATA MiSS iTAliA  
Finale regionale ore 21  
a cura di ASCOM 

Castiglione dei Pepoli - Rasora
SErATA dEdiCATA A MAriO 
CONdi, detto “il calzolarino” 
si esibirà Franco Totti. ore 21

Firenzuola - Pietramala
TOrNEO di BUrrACO ore 21

Monghidoro
BAlli MONTANAri Sala Trauma 
ore 15 Corso a cura di EBVM

Firenzuola
riscopriamo un tesoro ore 10 
a cura dell’Ass.ne Cittadini 
per la difesa del Santerno
Pulitura di un tratto 
del fiume e ricerca di oggetti 
per giocare con la fantasia

Venerdì 10 
Rocca di Roffeno
MErCATiNO SErAlE
Stand gastronomico con tigelle
e crescentine fritte ripiene
a cura della Pro loco   

Castiglione dei Pepoli
OSSErVAZiONE dEllE STEllE 
CAdENTi Al TElESCOPiO 
Cappella dei Frascari, 
ore 21, a cura del gruppo M1 
Astrofili castiglionesi

Monghidoro
MErCATiNi dEl VENErdi’ SErA  
Stand gastronomico a cura 
di ist. ramazzini con gonfiabile 
per bambini a cura di AViS

Monghidoro
Sala Trauma ore 15 
Corso di Balli Montanari 
a cura di EBVM 
ore 21 Piazza Cav. gitti i Fratelli 
Marcheselli e i violinisti 
de “l’Acqua Frèdda” 
presentano “SPECC E lESS: 
MUSiCA PEr BAllArE” 
con intervento di ballerini filuzziani

Firenzuola
Firenzuola a tavola ore 19 

tradizionale cena in piazza
in favore della Misericordia
alle ore 21.30 Musica dal vivo 

Parco dei Laghi 
lA NOTTE di SAN lOrENZO 
TrA il PArCO E VErNiO 
Presso l’Alpe di Cavarzano (Vernio) 
dalle ore 21 
 
Parco dei Laghi 
gUFi, CiVETTE E AllOCCHi, i 
MiSTEriOSi rAPACi NOTTUrNi 
presso il Museo del Bosco 
di Poranceto - Camugnano 
ritrovo alle ore 21 

10 - 19
Loiano
Festa dell’Unità presso gli impianti 
sportivi e sotto la Sala Primavera.  

dal 10 al 20
Firenzuola - Pietramala
MOSTrA  OggETTi 
e riCOrdi tra il 1800 e 1900
Concorso Fotografico

Dal 10 al 13
Castiglione dei Pepoli
FESTA PATrONAlE 
di SAN lOrENZO  

dal 10 al 15  
S.Benedetto Val di Sambro
FESTA di S.lUigi 
di Piano del Voglio

Monzuno 
TOrNEO di TENNiS 
“dOPPiO giAllO” 

10 - 11 - 12
Loiano
FESTA grOSSA A lOiANO
presso  la piazza  piazza 
del Municipio
Tradizionale Festa Parrocchiale
di loiano , Stand gastronomici
e Crescentine tutte 
le sere dalle 18.00 
Serata per bambini
con giochi musica e attrazioni

Firenzuola - Pietramala
giOCHi A SQUAdrE rAgAZZi 
ore 16 + merenda

S. Benedetto Val di Sambro
Festa del Carmelo Qualto 
con cena in piazza la prima sera

sabato 11
Parco dei Gessi
E quindi uscimmo a riveder le stelle.  
ore 22 serate di osservazione 
della volta celeste presso l‘Azienda 

Agrituristica dulcamara

Firenzuola - Covigliaio
Pizza, primi piatti e spettacolo 
musicale ore 19  a cura 
della Polisportiva Covigliaio

Firenzuola - Moscheta
gufi, civette, assioli... i rapaci 
notturni ore 20.30 Serata dedicata 
ai rapaci ed escursione notturna 
di ascolto dei suoni del bosco. 
A cura di ischetus

Firenzuola
Musica dal vivo con Orchestra 
del rumore Ordinato 
di Mike Ballini ore 21 a cura 
della Pro loco Firenzuola

Parco dei Laghi 
PASSEggiATA NOTTUrNA 
Al CHiArO di lUNA organizzate 
dalla Cooperativa Madreselva  
Presso il Museo del Bosco di 
Poranceto - Camugnano (Bo), tra le 
praterie del Poranceto, ritrovo ore 21.
 
Monzuno
MErCATiNO SErAlE 
ore 20, con spettacolo e musica

Castiglione dei Pepoli
FANTAMErCATO Mercatino 
popolare di scambio e baratto, 
artigianato, hobbistica, esposizioni 
ed esibizioni artistiche dalle 9 
alle 18 Parco della rimembranza

Monghidoro
QUATTrO PASSi SUll’AlPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe di 
Monghidoro ritrovo ore 8,30 davanti 
al Municipio  

Loiano
Si balla liscio e balli di gruppo 
con l’Orchestra Spettacolo 
“lA ViA giUSTA”

Sasso Marconi
le canzoni del cuore, 
estate in musica a Fontana 
“Emozioni in musica” 
con Franco Paradise 
& Claudia raganella 
ore 21.15, Piazza Cremonini,  

MErCATiNO dEl riUSO: 
mostra mercato dell’usato 
con abiti, libri, oggettistica, 
articoli e giochi 
per bambini. 
Sede di “Brutti ma buoni” 
dalle 15 alle 18, 
Via dell’Orologio 4

11 - 12
Castiglione dei Pepoli - Rasora
Festa della birra in piazza   
A partire dal tardo pomeriggio
birra, cibo e buona musica.
il 12 esibizione musicale 
con “ Banana “ dalle ore 21

Monghidoro
FESTA dEllO SPOrT ore 12 a cura 
di goldenteam e SSd 65 Futa 

11  al 2  settembre 
Monzuno
MOSTrA di PiTTUrA 
“MArCO FrONEr”

12 domenica
Loiano
Trekking da loiano al Molino 
dell’Allocco, con visita al mulino 
ore 9.00 info Benni Franco
ore 17.00  Piazza della Chiesa Santa 
Messa e Processione lungo il paese

Castiglione dei Pepoli - 
Roncobilaccio
SAgrA dEl TOrTEllO

Firenzuola
Teatro Baracca presenta 
ore 21  Camperl’aia, giochi 
e attrazioni di altri tempi
Spettacolo per bambini a cura
della Pro loco Firenzuola

Monghidoro
A VEdErE lE STEllE 
al Fantorno a cura di Oltr’Alpe 
ore 17 Balli lisci moderni 
e latino americani 
a cura di E Bene Venga Maggio

Monzuno
FESTA dEl SOCiO PrOlOCO
ore 12

Firenzuola - Pietramala
CUOCHi PEr CASO ore 20 
gara + spaghettata

13 lunedì
Loiano
dEgUSTAZiONi 
di vini pregiati e prodotti 
locali
ore in Piazza dall’Olio 

Monghidoro - Campeggio
FESTA dEl CAMPANilE 
ore 20  pizza - ore 22
direttamente da ZElig
il dUO idEA a seguire
concerto NO MEANiNg

Loiano - Palazzo Loup
PAlAZZO lOUP ArT 
FESTiVAl  CHi diCE dONNA….  
ore 21, le arie celebri 
delle operette

35-46 APPUNTAMENTIok.indd   42 19-06-2012   15:11:49

43

 nelle Valli Bolognesi

13 - 17
Castiglione dei Pepoli - Rasora
Tombola in piazza dalle ore 21
a cura del Circolo Arci 

14 martedì
Monghidoro - Campeggio
PELLEGRINAGGIO a piedi 
al Santuario di BOCCADIRIO 
partenza ore 4 all’arrivo 
S. messa e pranzo al sacco

Castiglione dei Pepoli - Baragazza
Fiera di Baragazza

Loiano
Favolando per le valli Teatro ragazzi  

Firenzuola
Made in FirenzuolaShow

Castiglione dei Pepoli
FESTA DEL VILLEGGIANTE
a cura della Proloco
di Castiglione dei Pepoli

Firenzuola - Pietramala
FESTA PAESANA 

Castiglione dei Pepoli - Lagaro
Scarsentata

Sasso Marconi
Passeggiata a Luminasio durante 
la festa del Borgo. Difficoltà: media.
Dalle ore 19.30
A cura del CSI Sasso Marconi  

14 -15
Firenzuola Piancaldoli
Sagra del tortello a cura 
della Polisportiva Piancaldoli

Monghidoro
FESTA PATRONALE DI SANTA 
MARIA ASSUNTA – 
SCARICALASINO… 
VIENI A FARE FESTA! 

Monghidoro - Alpe
ALPE IN FESTA “In tei prè 
d’la Radèccia” stand gastronomico 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 

Firenzuola Traversa
Sagra della polenta a cura 
della Società sportiva Alto Santerno 
Traversa

15 Mercoledì
Castiglione dei Pepoli
Piazza Libertà -  Concerto
Born to Swing Jazz Orchestra

Vergato - Tolè
FIERA DEL 15 AGOSTO 
(Festa del Patrono) Fiera mercato

e pesca di beneficenza
 
Loiano - Palazzo Loup
PALAZZO LOUP ART FESTIVAL 
ore 20,30  FERRAGOSTO 
IN MUSICA con il  Mo. G. Modugno 
Su prenotazione  
                                       
Castiglione dei Pepoli - Sparvo
FESTA PATRONALE 
DELL’ASSUNTA 

Pianoro
ANTICA FIERA DI PIANORO 
Orchestra di Barbara Lucchi 
e Massimo Venturi

Castiglione dei Pepoli - Boccadirio
Fiera di Boccadirio Serata musicale 
in piazza a Rasora dalle ore 21
A cura del Circolo Arci di Rasora  

Monghidoro - Campeggio
FERRAGOSTO CAMPEGGIANO 
ore 13 pranzo nella pista 

Firenzuola Covigliaio
Festa della birra  ore 21 a cura 
della Società sportiva Covigliaio

Firenzuola Coniale, Camaggiore
Sagra della ficattola e festa 
campagnola a cura
della Polisportiva Santerno

Sasso Marconi
Passeggiata al Borgo di Tignano. 
Difficoltà: media.
Dalle ore 18.30 - A cura del Gruppo 
di Studi “Progetto 10 Righe”, 
Pro Loco, CSI Sasso Marconi.

Loiano
APERITIVO MUSICALE 
“Benvenuti in Terrazza”

Firenzuola - Pietramala
TEATRO CON BURATTINI 
processione serale

Castiglione dei Pepoli - Rasora
Serata musicale in piazza ore 21 
a cura del Circolo Arci di Rasora  

16  giovedì
Monghidoro - Campeggio
GIORNATA DEI BAMBINI dalle ore 
10 giochi e dimostrazioni. Serata 
musicale con FRANCO PARADISE 
e CLAUDIA RAGANELLA

Castiglione dei Pepoli
Festa di San Rocco a Rasora

Monghidoro
Mercatino di solidarietà pro-ADMO 
in P.zza Cav. Gitti durante il mercato 
settimanale a cura di Piazza Coperta

Castiglione dei Pepoli
Mercatino della Portaccia 
Piccolo antiquariato, materiale 
cartaceo, collezionismo, curiosità 
d’altri tempi.
 
Castiglione dei Pepoli
Ritrovo delle comunità di Sparvo 
e di Creda Oratorio di San Rocco, 
Creda, pomeriggio

Loiano
PAROLA D’ATTORE  ore 21

S. Benedetto Val di Sambro
Itinerari Organistici nella Provincia 
di Bologna    Concerto di Sivia 
Frigato-soprano e Francesca 
Bacchetta-clavicembalo 
ore 21, Chiesa S.Giovanni Battista 
Piano del Voglio

Firenzuola - Pietramala
TOMBOLA ore 21

17 venerdì
Loiano - Scascoli
concerto Rassegna organistica 
ore 21  “Itinerari organistici 
della provincia di Bologna”

Monghidoro 
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Ass. Oltr’Alpe 
di Monghidoro ritrovo 
ore 8,30 davanti al Municipio  

Firenzuola 
Musica dal vivo con Victor Gasp 
in Vasco Rossi ore 21

Monghidoro - Vergiano
FESTA DI SAN MAMANTE   

Firenzuola - Moscheta
Ululati nel bosco ore 21 Serata 
di approfondimento sul lupo 
ed escursione notturna di wolf-
howling A cura di Ischetus

Monghidoro 
MERCATINI 
DEL VENERDI’ SERA 
con bancarella del libro 
a cura di  PIAZZA COPERTA , 
stand gastronomico a cura 
di ADVS e gonfiabile 
per bambini 
a cura di AVIS

Monghidoro - Piamaggio
FESTA DELLO SPORT   

dal 17 al 21
S. Benedetto Val di Sambro 
- Montefredente
FESTA DI SAN LUIGI 

dal 17 al  27  
Monzuno
FESTA DI SAN LUIGI 

18 sabato
Monghidoro 
NOTTE BIANCA dalle ore 19
a Monghidoro commercianti in Festa 
– aperitivo, musica, cena per 
le vie del paese - negozi aperti

18 - 19  
Vergato - Tolè
Festa di paese 
con gastronomia locale
Piatti e specialità: polenta, 
crescentine e tigelle da gustare 
seduti o in piedi, spettacoli 
musicali animeranno le strade 
 le piazze del paese, 
oltre a mercatini artistici, 
gastronomia locale 

Firenzuola 
Musica dal vivo ore 21 con 
“Quabala” di Francesco Tombarelli

Castiglione dei Pepoli
FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio 
e baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni artistiche  

18 - 19
Pietramala
SAGRA DELLA POLENTA 
ore 19 serate musicali orchestra 
Montefuschi e Cesare Live

19 domenica
Vergato
Festa di paese 
con gastronomia locale

Monzuno - Monterumici
FESTA DI SAN MAMANTE 
 
Parco dei Laghi 
I LUPI D’ESTATE- ESCURSIONE 
CON BIOLOGO organizzate dalla 
Cooperativa Madreselva  presso 
il Museo del Bosco di Poranceto   
dalle 10 alle 13.30 circa trekking 
sulle tracce del lupo.  

Loiano - Palazzo Loup
PALAZZO LOUP ART 
FESTIVAL ore 21 Dario Criserà in 
“Non è Obbligatorio Essere Eroi - 
L’odissea” Spettacolo Teatrale     

Monghidoro 
FESTA DEL BORGO A 
FRASSINETA - alla mattina 
S. Messa e Processione – 
nel pomeriggio, Pesca, 
giochi e crescentine
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Castiglione dei Pepoli
Pane e Sentieri  Giornata di pulizia 
dei sentieri della Sottosezione 
a cura della Sottosezione CAI
Castiglione dei Pepoli - Rasora
Pasta fritta e Karaoke  ore 17 
in poi a cura del Circolo Arci    

Loiano
Aperitivo musicale ore 19.30 
“Benvenuti in Terrazza” 
nella terrazza del Bar Benvenuti

Firenzuola 
Grazie nonno!  - ore 21 presenta 
Commedia in vernacolo,
La Compagnia Ribalta 
sul Santerno 

Loiano - Scascoli
Festa parrocchiale  ore 11

20 lunedì
Loiano
Degustazioni  ore 21 in Piazza 
Dall’Olio di vini pregiati 
e prodotti locali

20-26
Castiglione dei Pepoli
Torneo di Doppio “Genitori-Figli” 
a cura dell’A.S.D. 
Circolo Tennis Castiglione

21 martedì
Loiano 
Teatro ragazzi ore 21 
Favolando per le valli  

Castiglione dei Pepoli 
Degustazione vini dalle ore 18 
in poi

22 mercoledì
Loiano
Mercatino per le vie del paese 
“Bar in piazza” con Bar Angolo
ore 21 Finale II premio letterario 
gruppo studi Savena Setta Sambro

Monghidoro 
CAMMINATA SERALE 
organizzata dall’Associazione 
Oltr’Alpe - ritrovo 
ore 19 davanti al Municipio  

Firenzuola 
Festa del dolce 
ore 21 a cura 
di Ass.ne commercianti 
e Società sportiva Firenzuola
Alle ore 21.30 
Musica dal vivo

Castiglione dei Pepoli
Circolo Arci di Rasora
Tombola in piazza 

22 - 26
Castiglione dei Pepoli
MONTAGNA IN FIERA  
Tradizionale Fiera di fine agosto 
che coinvolge tutto il paese

23 giovedì
Loiano
Spettacolo Teatrale
ore 21, Parola d’attore

Castiglione dei Pepoli - Rasora
Tombola in piazza a cura  
Circolo Arci 

24 venerdì
Parco dei Gessi
BAT NIGhT sui Gessi di Zola 
ore 20 ritrovo presso il parcheggio, 
in Via Gesso, Loc. Gessi Zola 
Predosa La notte dei pipistrelli: 
“per far uscire i pipistrelli dall’ombra 
“.. Passeggiata nel SIC Gessi 
di Monte Rocca, Monte Capra 
e Tizzano 
 
Castiglione dei Pepoli
Torneo di Doppio con le “Padelle”
Castiglione dei Pepoli, 
Campi da tennis, piazza del Mercato
a cura dell’A.S.D. 
Circolo Tennis Castiglione

Firenzuola Pietramala
FESTA FINE ESTATE: NOTTE 
BIANCA per i giovani

Monghidoro 
MERCATINI DEL VENERDI’ SERA 
con bancarella del libro a cura 
di PIAZZA COPERTA e gonfiabile 
per bambini a cura di AVIS

Monzuno
SELEZIONE REGIONALE 
“MISS MONDO ITALIA”, ore 21

24 - 26
Loiano
FESTA DELLO SPORT ore 15 
impianti sportivi bocciofila

Monzuno
“TIPICAMENTE”  3° EDIZIONE 
Rassegna di prodotti tipici italiani

Monghidoro - Valgattara 
FESTA PATRONALE di Valgattara 
Appuntamenti religiosi 
e dalle ore 18 apertura stands 
gastronomici e spettacoli musicali 

Monterenzio  - 
San Benedetto 
del Querceto
Stand gastronomici 
e spettacoli

Parco dei Laghi 
TREK DAI LAGhI AL CORNO 
organizzate dalla Cooperativa 
Madreselva.
Partenza dalla stazione 
di Riola di Vergato e ritorno 
dalla stazione di Porretta Terme  
Castiglione dei Pepoli
IL CAI IN FIERA Postazione della 
Sottosezione presso Montagna in 
Fiera 2012 a cura della Sottosezione 
CAI di Castiglione dei Pepoli

25 sabato
Parco dei Gessi
E quindi uscimmo a riveder le stelle 
ore 22 serate di osservazione 
della volta celeste presso l‘Azienda 
Agrituristica Dulcamara

Monghidoro - Campeggio
BUE ALLO SPIEDO ore 20.30 
revival fisarmoniche

Firenzuola
SPETTACOLO DI CLOWN 
con Alessandro Angeloni ore 21

Sasso Marconi
Mercatino di abiti e libri usati 
a Tignano-Roma
Porta i vestiti che non indossi 
più e scambiali con altri. Ora puoi 
portare anche i libri usati. 
Dalle 15 alle 18 - Sede della Consulta,  

Parco dei Laghi 
CONOSCERE I FUNGhI 
organizzate dalla Cooperativa 
Madreselva  
Ritrovo presso il Museo del Bosco 
di Poranceto alle ore 13.30 
escursione con micologo, raccolta, 
determinazione e breve 
presentazione sul ruolo ecologico 
dei funghi.  

Rocca di Roffeno
FESTA DELLA GNOCChINA 
FRITTA a cura della Pro Loco
Protagonista della serata  una vera 
e propria specialità gastronomica:le 
gustose gnocchine dette anche 
mandorline. Intrattenimento 
con musica e canzoni.  
 
Parco dei Gessi
Bat Night sui Gessi Bolognesi 
ore 19 la notte dei pipistrelli: 
una passeggiata per far uscire 
i pipistrelli dall’ombra e breve visita 
guidata ai primi ambienti 
della grotta del Farneto

Castiglione dei Pepoli
FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio 

e baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni artistiche  
Castiglione dei Pepoli, Parco 
della Rimembranza, dalle 9 alle 18.

Firenzuola
Spettacolo di clown 
con Alessandro Angeloni ore 21 
a cura della Pro Loco Firenzuola

Pianoro - Pian di Macina
 musiche, balli, gastronomia 
ore 20.30  Si balla con l’orchestra 
“Divina D” con Cristina Cremonini

Loiano
FESTA DELLO SPORT ore 15 presso 
gli impianti sportivi alla Bocciofila, 
dimostrazioni di tutti gli sport 
e possibilità di provare. Alla sera 
stand gastronomico e musica

26 domenica 
Loiano
Equitazione Trofeo scuola 
equitazione di campagna - presso 
circolo ippico Ospitalazzo  dalle 10  

Loiano
Aperitivo musicale “Benvenuti in 
Terrazza” ore 19.30 nella terrazza 
del Bar Benvenuti Concerto di fine 
Estate con Sara Zaccarelli Blues Band

Castiglione dei Pepoli
A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO - Bici su Strada: 
3 giri di Sparvo.
Ritrovo entro le ore 8 alla Torretta 
di Castiglione dei Pepoli

Castiglione dei Pepoli - Rasora
Pranzo in piazza di fine estate 
a cura del Circolo Arci

Monghidoro - Vergiano
FESTA DELLA MADONNA DEL 
MONTE ore 18,30 S. Messa alla 
Croce e processione alla Chiesa
ore 19,30 in piazza rinfresco per tutti

Sasso Marconi
“Collezionando a Sasso” Mercato 
del collezionismo con curiosità, 
antiquariato, modernariato, 
prodotti tipici, artigianato artistico. 
Oltre 100 bancarelle

Sasso Marconi
15° raduno auto & moto d’epoca  
alle ore 8.30 circa, ritrovo auto 
& moto in Piazza dei Martiri
 
Sasso Marconi
Passeggiata per la ‘Casa dei campi’, 
la storia e gli antichi sentieri 
a cura del CSI Sasso Marconi   
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 nelle Valli Bolognesi

7/9 SETTEMBRE

Fiera di Sdaz
Appuntamento tradizionale dal 7 
al 9 di settembre con la Fiera di 
Sdaz. Da oltre 300 anni il cinque-
centesco Palazzo de’ Rossi di Pon-
tecchio Marconi ospita artigiani e 
artisti, musicanti e cantastorie che 
si muovono tra bancarelle cariche 
di Sdaz (setacci contadini) e di altri 
oggetti per la casa e il giardino. 
Non mancano inoltre spettacoli, 
curiosità, prodotti tipici e la ripro-
posizione di alcuni aspetti della 
tradizione contadina come gli ani-
mali domestici e la vita nella fatto-
ria (programma dettagliato in via 
di definizione). Per informazioni, 
rivolgersi all’Ufficio Turistico info-
SASSO, tel. 051 6758409 o consul-
tare il sito web: www.comune.
sassomarconi.bologna.it

Gli appuntamenti
di Settembre

1 sabato 
Monzuno - Vado
MCastiglione dei Pepoli
Circolo Arci di Rasora
Tombola  ore 21

FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio 
e baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni artistiche 
(pittura e scultura).
Castiglione dei Pepoli, Parco 
della Rimembranza, dalle 9 alle 18

1-9
Castiglione dei Pepoli
Torneo di Doppio Giallo
Castiglione dei Pepoli, 
Campi da tennis, piazza del Mercato
a cura dell’A.S.D.
Circolo Tennis Castiglione

Firenzuola - Pietramala
CENA SOCIALE PROLOCO 
E COMITATO

2 domenica  
Monzuno
“CHEF AL MASSIMO” 

Castiglione dei Pepoli
Anello del Monte Gatta (o Festa 
della Smielatura al Poranceto)
A cura della Sottosezione CAI 
di Castiglione dei Pepoli

A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO - Bici su Strada: 
Corno alle Scale.
Ritrovo entro le ore 7 alla Torretta 
di Castiglione dei Pepoli

Monghidoro
FESTA A GRAGNANO 

Sasso Marconi
Mercato straordinario
Bancarelle, mercatino dell’artigianato 
artistico, gonfiabili per bambini. 
Nel centro di Sasso Marconi, 
dalle ore 9 alle 18

Sasso Marconi
Visita guidata all’Oasi naturalistica 
di San Gherardo - ore 15  

Parco dei Laghi 
 “FESTA DELLA SMIELATURA” 
dalle 11 fino a sera al Poranceto. 
Dimostrazioni di smielatura, 
mercatino dei prodotti 
dell’alveare e di artigianato. 

6 giovedì
Monghidoro
 presso cinema Aurora 
ore 21 Spettacolo dialettale 
a cura di Piazza Coperta

Dal 7 al 9
Parco dei Gessi
FIERA DI SAN SIMONE 
A Mercatale – Ozzano Emilia 
(via della Pace e via Idice) per tutta 
la durata della fiera: stand 
gastronomico, musica, spettacoli 
e mercato. Presso gli stand 
della fiera sarà in distribuzione 
materiale informativo del Parco. 

Dal 7 al 9
Sasso Marconi
FIRA DI SDAZ (vedi box)

Parco dei Gessi
FIERA DI SAN SIMONE 
A Mercatale – Ozzano Emilia 
(via della Pace e via Idice) 
per tutta la durata della fiera: stand 
gastronomico, musica, 
spettacoli e mercato. 
Presso gli stand della fiera 
sarà in distribuzione materiale 
informativo del Parco. 

8 sabato 
Castiglione dei Pepoli
A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO - Bici su Strada: 
Mare via Futa – Cesenatico.
Ritrovo entro le ore 6,30 alla Torretta 
di Castiglione dei Pepoli

FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio 
e baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni artistiche 
(pittura e scultura).

Monzuno
INAUGURAZIONE CAPANNONE 
“TRE FASCI” 

Monghidoro – Alpe
 Festa di Fine Stagione ore 12,30   
“IN TEI PRE’ D’LA RADECCIA – 
che non venga mai sera” 
a cura dell’Ass. Oltr’Alpe

Sasso Marconi
Concerto al tramonto nell’oratorio 
e visita guidata al borgo di Palazzo 
de’ Rossi ore 16.30 - Ritrovo: stand 
infoSASSO c/o Fira di Sdaz
 
Sasso Marconi
Visita guidata al Borgo di Colle 
Ameno e all’Aula della Memoria 
ore 16.30 - Borgo di Colle Ameno 11, 
Pontecchio Marconi
 
Sasso Marconi
2° Camminata per le colline 
di Moglio – Memorial Don Franco 
Manifestazione ludico/motoria 
non competitiva aperta a tutti, 
percorso articolato sulle colline 
attorno a Borgonuovo.

8 – 9
Loiano - Sabbioni
FESTA PARROCCHIALE SABBIONI 
ore 21

Monghidoro - Lognola 
FESTA DI SANTA LIBERATA

9 domenica 
Parco dei Gessi
TREKKING TRA I GESSI 
E I CALANCHI DEL PARCO 
Bellissima escursione 
per apprezzare una delle particolarità 
geologiche caratteristiche dell’area 
protetta: i calanchi. Ritrovo ore 10 
in  Piazza Allende - Ozzano Emilia

Sasso Marconi
Visita guidata al Borgo di Colle 
Ameno e all’Aula della Memoria 
Dalle ore 10 alle 12
Borgo di Colle Ameno 11,
Pontecchio Marconi
 
Monterenzio
MACCHERONATA - Mercato 
ambulanti, hobbisti, attrazioni 
per bambini, musica e alle 21 
gran spettacolo serale presso 
il parco dei Ciliegi di Pizzano
 
27 lunedì 
Loiano
Degustazioni di vino e prodotti tipici

Firenzuola
Tradizionale fierone 
di San Bartolomeo

28 martedì
Loiano
Teatro ragazzi  ore 21
Favolando per le valli 

29 mercoledì
Loiano
Mercatino per le vie del paese
”Bar in piazza” con Stradello
ore 21,30 Presentazione
del libro di Alessio Bellanova
presso piazza del Municipio

Monghidoro
CAMMINATA SERALE organizzata 
dall’Ass. Oltr’Alpe – ritrovo
ore 19 davanti al Municipio    

30 giovedì
Monghidoro
Mercatino di solidarietà pro-ADMO 
in P.zza Cav. Gitti 

Dal 31 al 3 settembre
Castiglione dei Pepoli - Lagaro
Festa del paese 

31 venerdì
Sasso Marconi
“L’ultima luna di agosto”. 
Escursione serale al chiaror 
della luna piena a cura 
del CSI Sasso Marconi -  

Monghidoro
QUATTRO PASSI SULL’ALPE 
organizzata dall’Associazione 
Oltr’Alpe di Monghidoro
ritrovo ore 8,30    

Monghidoro
 MERCATINI DEL VENERDì SERA  
con bancarella del libro a cura 
di PIAZZA COPERTA e gonfiabile 
per bambini a cura di AVIS.

35-46 APPUNTAMENTIok.indd   45 20-06-2012   15:02:28



46

Sagre, feste, fiere e spettacoli

16 SETTEMBRE

Scopri le tracce,
costruisci un nido

Domenica 16 settembre, con partenza dall’Oasi San Gherardo, 
a Sasso Marconi, è in programma una passeggiata alla scoperta 
dell’oasi nata in seguito al restauro ambientale di una cava 
ai piedi dell’anfiteatro calanchivo di San Gherardo, 
con osservazione della fauna e costruzione di nidi artificiali 
vicino al centro visite recentemente restaurato. 
Chi lo desidera potrà visitare anche l’apiario didattico. 
Ritrovo alle 10 del mattino.

Parco dei Gessi
FESTA DELLA MADONNA 
DELLA CINTURA 
Nello spazio antistante la chiesa 
di san Lorenzo al Farneto il Parco 
sarà presente con un proprio 
spazio espositivo ed attività 
a cura delle GEV

Monghidoro-Campeggio
INCONTRO CON UNITALSI 
S. Messa e alle ore 12,30 pranzo

Firenzuola Moscheta
Moscheta bike Raduno cicloturistico 
in mountain bike a cura di S.S.D. 
Firenzuola - Sez. Ciclismo 

Loiano
EQUITAZIONE ore 10 al Circolo 
Ospitalazzo Via Roncastaldo 8. 
Dimostrazioni di abilità equestri, 
battesimo della sella per adulti e 
bambini. Maneggio aperto a tutti.

Monzuno
FESTA DELLA CAVALIERA 

Sasso Marconi
Museo Marconi
Villa Griffone, Via Celestini 1, 
Pontecchio Marconi ore 10
 
Sasso Marconi
Visita guidata al Borgo di Colle 
Ameno e all’Aula della Memoria 
ore 15.30 - Borgo di Colle Ameno 11, 
Pontecchio Marconi
 
Sasso Marconi  
“Da Palazzo de’ Rossi all’Oasi San 
Gherardo”  ore 18 - Ritrovo: stand 
infoSASSO c/o Fira di Sdaz 2012
 
14 venerdì
Parco dei Laghi 
 “IL BRAMITO DEL CERVO” 
Dalle 18 alle 22 al Poranceto. Lezione 
con diapositive a cura del faunista 
Sandro Nicoloso ed escursione 
notturna in ascolto del bramito dei 
cervi, sulle praterie del Poranceto. 

14 - 16  
Monzuno - Montorio
FESTA PAESANA

15 e 16 
Loiano
Gara biciclette Free bike 65 
ore 9 organizza la 7°e ultima prova 
del Campionato Down Hill 2012 
“GOLD PRIX” organizzata
sulla pista “La Pineta” 

SEPTEMBER FEST 2012
Festa della birra - Sala Primavera - 
Stand gastronomico ore 19 

e musica con la coverband Anthera 
ore 21.00 a seguire discoteca

15 sabato 
Parco dei Gessi
PASSEGGIATA LUNGO 
IL TORRENTE IDICE TRA 
NATURA E GEOLOGIA
ore 15.30 ritrovo presso il Circolo 
Cà de Mandorli, la paseggiata non 
presenta particolari difficoltà 
ma è importante indossare calzature 
da trekking, gratuito. 
A cura dell’associazione Selenite

Castiglione dei Pepoli 
FANTAMERCATO
Mercatino popolare di scambio 
e baratto, artigianato, hobbistica, 
esposizioni ed esibizioni artistiche  
Parco della Rimembranza, 
dalle 9 alle 18.

16 domenica 
San Benedetto val di Sambro
- Castel dell’Alpi
X SAGRA “STIANCON CON 
L’AIEDA”

Parco dei Gessi
CORSO DI NORDIK WALKING 
dalle ore 10 presso il Centro Visita 
Villa Torre. Una domenica 
dedicata ad un nuovo modo 
di camminare alla scoperta delle 
bellezze naturali del Parco 

Monghidoro-Campeggio
FESTA SPORTIVA AICS

Castiglione dei Pepoli 
Mercato straordinario 

Firenzuola
FESTA DEL TENNIS

Monzuno - Vado
MERCATINO SOTTO I PORTICI E 

FESTA  DELLA VENDEMMIA 
con esposizione mezzi

Sasso Marconi
Visita guidata all’Oasi naturalistica 
di San Gherardo ore 15
Prenotazione obbligatoria 
c/o infoSASSO. 

Sasso Marconi
Sasso on bike - Circuito Emilia Bike 
Cup 2012Dalle ore 9.30 – 
Competizione agonistica 
“Gran Fondo Sasso MTB Race”  
Partenza dalla Piazzetta del Teatro  

Monzuno (Rioveggio)
FESTA DI APERTURA DELLE 
ATTIVITA’ DELL’ASSOCIAZIONE 
“AMGELS”

22 sabato
Castiglione dei Pepoli 
A.S.D. AMATORI CASTIGLIONESE 
CICLISMO - Bici su Strada: 
Mare via La Lima – Viareggio.
Ritrovo entro le ore 6,30 alla Torretta 
di Castiglione dei Pepoli

Monghidoro
FESTA BRASIALIANA 
alla Baita degli Alpini

Monzuno - Brento
Prima giornata CAI BO EST.

23 domenica
Sasso Marconi
“Collezionando a Sasso” mercato 
del collezionismo con curiosità.
 Oltre 100 bancarelle 
 
Sasso Marconi
Visita guidata al Centro tutela 
e ricerca fauna esotica e selvatica 
“Monte Adone”
ore 16.30 - Via Brento 9, 
Sasso Marconi

Vergato - Tolè
SAGRA DELLA PATATA
Castiglione dei Pepoli 
Pane e Sentieri Giornata di pulizia 
dei sentieri della Sottosezione CAI 
di Castiglione dei Pepoli

29 sabato 
Parco dei Gessi
PULIAMO IL MONDO ore 10 – 
Ritrovo presso il parcheggio del 
Circolo ARCI Bellaria (via Bellaria 7 
San Lazzaro di Savena). Pulizia 
di un tratto del Torrente Savena  

Monghidoro
FESTIVAL “CHE NON VENISSE 
MAI GIORNO 2012”: notti di danza 
in montagna III° PARTE (vedi box)

Sasso Marconi
Mercatino di abiti e libri usati 
a Tignano-Roma Porta i vestiti 
che non indossi più e scambiali 
con altri. Ora puoi portare 
anche i libri usati. 
Dalle 15 alle 18 - sede della Consulta,  

Castiglione dei Pepoli 
A.D. Parco dei Laghi, Associazione 
“La Coccinella” – Cena con 
sommeliers e cuochi castiglionesi.

30 domenica 
Sasso Marconi
LA VIA DEGLI DEI: 4ª tappa 
Escursione di difficoltà media, 
obbligatorie le scarpe 
da trekking. A cura di Gruppo di 
Studi  “Progetto 10 Righe”, Pro Loco 
e CSI Sasso Marconi. 

VISITA GUIDATA al Borgo di Colle 
Ameno e all’Aula della Memoria 
dalle ore 10 alle 12 
Borgo di Colle Ameno 11,
Pontecchio Marconi

Parco dei Laghi 
“PULIAMO IL PARCO! ...2012”
ore 9 parcheggio sul lato sinistro 
della diga di Suviana. Tradizionale 
giornata di volontariato. Spuntino 
a tutti i partecipanti prenotati. 
Prenotazione: obbligatoria. 

Monghidoro
FIERA DI S. MICHELE 
(DAL 1592) dalle ore 8,30 
fiera storica lungo le vie del paese 
fino al tardo pomeriggio 

Monghidoro
Madonna dei Boschi
Al santuario  ore 18 CONCERTO 
con i Suonatori D’l’acqua Frèdda, 
Ensemble Cosma e Damiano, 
Fabiana Ciampi e Katia Ciampo.
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Adriano Simoncini

Sagre (e sfottò) al sole dell’estate

La saggezza della cultura contadina
nei proverbi di una volta L’autore

OPERE PRINCIPALI: 
Il crepuscolo 
della civiltà contadina
Grafis, 1983 - esaurito 
Ugone eroe, Oscar 
Mondadori, 1990 - esaurito 
Il tempo delle favole
 Edagricole, 1992 - esaurito 
Ai cancelli del vento
in proprio, 2001 - esaurito 
Fòia tonda. Detti e fatti 
della montagna d’un tempo
Gruppo di Studi Savena 
Setta Sambro, 2006 
Vacanza erotica con rapina 
(...e altri racconti)
in proprio, 2006. 

boscaioli e pastori per i fertili poderi 
volti al sole dei contadini del posto. 
I quali rispondevano con un disti-
co messo in bocca a un povero che 
mendicava: Ho girato tutto Lagaro, 
Ripoli, Santa Cristina, non ho trova-
to un’oncia di farina. Famosa e fre-
quentatissima, oltre che aggiornata, 
la féra di sdaz / la fiera dei setacci 
che ancora si svolge in settembre a 
Sasso Marconi. Ma il detto su Sasso 
era maligno:
al Sâs
strecca al cul e slonga al pas 
il Sasso
stringi il sedere e allunga il passo.

Sasso sorge alla confluenza del Setta 
col Reno, luogo di passaggio obbli-
gato dove ancora a fine ’800 s’appo-
stavano, così si racconta, i briganti 
all’agguato dei viaggiatori. Altro 
borgo da cui guardarsi era Ca’ del 
Moro, nell’alto Savena:
Chi pasa Ca’ de Mòr                                        
senza c’a s’inzèmpla                                             
e pól andér a drét   
fin in Frènza                                                        
Chi passa Ca’ del Moro
senza che s’inciampi
può andare diritto
fino in Francia.

A Monghidoro, più conosciuto allo-
ra come Scargalésen / Scaricalasino, 
si tenevano (e si tengono) le due fiere 
più importanti delle valli del Savena 

e dell’Idice, per San Pietro il 29 giu-
gno e San Michele il 29 settembre. Vi 
convenivano montanari d’ogni parte 
e si sentiva dire di tutto. Ad esempio: 
quii ed la tera sénta / quelli della ter-
ra santa, per spregiare la pietà bigot-
ta degli abitanti di Campeggio, dove 
un nuovo santuario richiamava tor-
me di pellegrini. O anche: quii ed la 
fòia tonda / quelli della foglia tonda, 
vale a dire coloro che vivono dove 
cresce il faggio dalla foglia rotonda, 
lontani cioè da strade e città e quindi 
rozzi e selvatici (come chi scrive, che 
se ne fa vanto).

l TRASASSO
Pubblicato nel 2011 dal Gruppo 

di Studi Savena Setta Sambro, 
il volume raccoglie saggi 

di M. Abatantuono, F. Benni, 
S. Bertini, G. Dalle Donne, don 

G. Mezzini, I. Ravaglia, 
E. Zanoli e A. Simoncini. 
Simoncini in particolare 

vi ha scritto 200 pagine sulla 
‘quotidianità contadina 
di un borgo della valle 

del Savena’, nella fattispecie 
Trasasso, nella cui vicenda 

tuttavia possono riconoscersi 
i molti borghi della vallata 

e di gran parte della montagna. 
Per informazioni:

tel. 051-777718, e-mail: 
adrianosimoncini@alice.it

Il nonno racconta

IL NUOVO LIBRO
ACQUISTABILE

La festa di Madonna dei Boschi rinnova l’antica 
tradizionale delle sagre di paese

Con l’estate nei borghi dell’Appen-
nino esplodono le sagre. Il program-
ma, religioso e pagano, è rituale: 
Santa Messa, processione con la 
statua del Patrono e banda musica-
le; poi, a seguire, divertimento ad 
oltranza. Vino, birra, dolci, crescen-
tine, porchetta, balli con orchestre 
e, dal campanile, doppi di campane 
all’impazzata. A mezzanotte un bot-
to improvviso, silenzio sulla piazza 
e spettacolari fuochi d’artificio ad 
accendere la notte. Sono le sagre 
della tradizione, le cui origini si per-
dono nel tempo, favorite dalla bella 
stagione e celebrate prima e dopo la 
mietitura del grano. Nell’occasione 
baldoria e abbracci per tutti, paesani 
e forestieri. Ma non è stato sempre 
così. Fino agli anni ’50, infatti, in 
montagna si viveva di un’agricoltura 
sempre più povera man mano che si 
saliva verso i crinali e i prodotti del-
la terra dovevano essere difesi dalle 
possibili scorrerie di appartenenti 
ad altre parrocchie. Di conseguenza, 
motteggi (e scazzottature) a veglie 
e feste. La memoria orale ne ha tra-
mandati più d’uno.  
Qualche esempio. A Qualto, borgo 
medievale che vanta su un architrave 
lo stemma dei Della Rovere, la sagra 
si festeggia il 15 agosto, per l’Assun-
ta, e ci si andava e ci si va. Ma ecco 
cosa si diceva dei qualtarotti:
Qualtaròt a sé a sé
ien al diével sotta ai pé…
Qualtarotti a sei a sei
hanno il diavolo sotto i piedi…

La filastrocca continuava irriden-
te, ma ne riportiamo solo due versi 
per brevità. I qualtarotti, comunque, 
erano uniti come un pugno chiuso e 
uscivano insieme dal borgo pronti a 
tutto. A Montefredente, fra il Sam-
bro e il Setta, si festeggia ancora San 
Giorgio, nonostante non sia più nel 
calendario, e anche là si va a baldo-
riare, che pure il detto recitava:
Munferdént
bona tera cativa zént
Montefredente 
buona terra cattiva gente.

Fra le righe s’avverte l’invidia di 
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